
SENATO DELLA
III LEGISLA TURA

REPUBBLICA

677a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

"GIOVEDI

STENOGRAFICO

17 GENNAIO 1963

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

CONGEDI . . . . Pago 31583

CONVENZIONE CON LA SOCIETA' DI
NAVIGAZIONE «Si.Re.Na. »:

Trasmissione da parte del Ministro della
marina mercantile . . . . 31585

DISEGNI DI LEGGE:

Annunzio di presentazione 31583

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti. 31585, 31642

Deferimento alla deliberazione di Commis~
sioni permanenti . . . . . . . 31583, 31641

Deferimento alla deliberazione di Commis~
sione permanente di disegno di legge gia
deferito all'esame della stessa Commis~
sione 31584

Deferimento all'esame di Commissioni per~
manenti . 31584, 31641

Presentazione 31638

Presentazione di relazione Pago 31584

31584

31583

Rimessione all'Assemblea

Trasmissione

«Piano regolatore generale degli acquedotti
e delega al Governo ad emanare le relative
norme di attuazione» (2188) (Seguito della
discussione e approvazione con modificd~
zioni) :

ALBERTI

BARBARO

BUIZZA

CROLLALANZA

D'ALBORA

DE LEONARDIS

FERRARI

FOCACCIA, relatore
.. GENCO .

GOMBI

INDELLI

MONNI

ROMANO Domenico

SACCHETTI

. . . 31587
31590, 31620

31585, 31607

.31615, 31617, 31634

31625, 31626

. 31599, 31620

. . . . 31619
31601 e passim
31625 e passim

31621 e passim
. . . 31620

. 31593, 31623

. . . . 31634
.31629 e passim

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Senato della Repubblica III Legislatura

677a SEDUTA

~ 31582 ~

17 GENNAIO 1963ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

* SULLO,Ministro dei lavori pubblici Pago 31603
e passim

31633
31598

TESSITORI

VACCARO

«Disposizioni relative alla previdenza del
personale addetto alle gestioni delle impo-
ste di consumo}) (2380-Urgenza) (Appro-
vazione) :

ANGELINI'Cesare, relatore . _ _ . . . . 31639

INTERROGAZIONI:

Annunzio Pago 31643

N. B. ~ L'asterisco premesso al nome di un ora.
tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.



Senato della Repubblica ~ 31583 ~ III Legislatura

17 GENNAIO1963ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO'677a SEDUTA

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia leNura del processa verbale del] 3-
seduta di ieri.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendovi os~
servaziani, il processa verbale s'intende ap~
pravato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta cffil,gedo
il senatar:e Mardhisia per giorni 30.

Non essendavi asservazioni, questa call1ge~
da s'rintende cancesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso daUaCamera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smessa il seguente disegna di legge:

({ D.ispasiziane in deroga all'articala 17 del
testa unica delle leggi sull'istruziane supe~
riare appravata can regia decreta 31 agostO'
1933, n. 1592)} (2437), di iniziativa del de~
putata Carcaterra.

Questo disegno di legge sarà stampato,
distrihuita ed assegnato alla Commissianc
competente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
nO' stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei senatori De Bosio, Granzotto Basso e
Angelilli :

({ Concessiane di un assegna mensile ai
dipendenti del MinisterO' del ,lavara e della
previdenza saciale)} (2438);

dei senatori Barbaro, Marazzita e Romano
Domenico:

({ Aggregaziane dei tribunali di Lacri e di
Palmi alla Sezione staccata della Carte d'ap-
pella di Reggia Calabria )} (2439);

del senatore Piola:
({ Narme madHìcative ed integrative delle

leggi 19 lugliO' 1962, n. 959, e 12 agasta 1962,
n. 1289 e n. 1290, concernenti la revisiane
dei ruali organici dell'Amministraziane fi~
nanziaria e di quella del tesara )} (2440);

del senatore Manni:
({ Indennità integrativa ai giudici deHa

Carte castituzianale )} (2441);

dei senatori Lorenzi, Messeri, Baracca.
Crzscuoili, Angelilli, MOinni, De Luca Angelo,
Schiavone, De Giovine, Braccesi e Bussi:

({ Garanzia deJla Stata sui mutui cantratti
dagli ardinari diacesani per la castruziane
e per il campletamenta di chiese parracchia~
li, di lacali da adib,ire ad usa di ministero pa~
starale a di ufficiO' a di abitaziane del par-
raco )} (2442).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnat,i alle Cammissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
PresÌidente del Senato, valendosd. della facoI-
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tà conferitagli dal Rregolamento, ha defe-
ri to i seguenti di:segni di legge alla delihe~
:razione:

dellla Sa CO'mmissiO'ne permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Pro'VvidenZJe a fav:o~e della Società ma-
nifatture :cotollliere meriidionali (M.C.M.))}
(2411), :previa pareire della 9a Commissione;

«Abolizione del Fondo nazionale di soc~
corso invernale, nlllanziaJIIlento degli Enti
comunali di assi,s1enza e istituzione di una
addizionaLe alle tasse di bollo sui docu-
menti di t:raspOlrto di poosone, ai diritti
erariaIi sui pubblici ISlPettacoli e alla tassa
di lotteria» (2422), pJ:1evi pareri della la,
della 7a e della Il a Commissione;

{{Parificazione deUe ahbHgazioni emesse
dagli Ilstituti ,regionali di cui alle leggi 22
giugno 1950, n. 445, 13 marzo 1953, n. 208,
e 31 luglio 1957, n. 742, alle cartelle fondia-
rie» (2426), di inizia:tÌrVa dei senatori Matt
ed altri, IPre~io pave:re della 9a Commis-
sione;

della 8a CO'mmissione permanente (1\gri-
coltura e alimentazione):

{{ Disciplina dell'ammasso dell'essenZJa di
be:rgamotto» (2415), lPI1evi pareri della 2a e

della 9a Commissione;

della lOa CO'mmissiO'ne permanente (Lavo-
ro, emligrazione, lPl1evidenza sociale):

{{ Istituzione della Oassa nazionale di pre-
vÌfdenza ed assistenza a favore dei dottorri
commerdalisti» (2424), di iniziativa dei de-
putaVi Fella ed altri, iPrervi pareri della 2a e
della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunko che il
Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli dal Regolamento, ha defe-
rito ,il seguente disegno di legge all'esame:

della lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

({ Disposizioni in favore degli operai di-
pendenti dalle aziende industriali dell' edili-
zia e affini in materia di integrazione guada-
gni » (2405), previ pareri della 2a, della sa e
della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno di
legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la la Com-
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), il Presidente
del Senato ha deferito alla deliberazione del-
la Commissione stessa ,~l disegno di Ilegge:
{{ Integrazione all'articolo 2 della legge 17
aprile 1957, n. 270, contenente norme in favo-
re del personale statale in servizio al 23 mar-
zo 1939» (313), già deferito alla detta Com-
missione per il solo esame.

Annunzio di rimessione
di disegno di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che un
quinto dei componenti la 2a Com miiSsio-
ne pelrmanente {Giustizia e autorizzazioni a
procedere) hà ,ohiesto, ai sensIÌ dell'artiIColo
26 del Regolamento, che il disegno di legge:
({ Proroga ,delle locazioni di immobili adi~
biti ad uso di albeI1go, pensione, locanda e
del vincolo alberghiero)} (2362), di inizia-
tiva dei deputati Rocchetti ed altri, già de-
ferito alla delibemzione di detta Commis-
sione, ,sia iUViecedi,sousso e votato dall'As-
semblea.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della Il a Commiss.ione permanente
(Igiene e sanità), il senatore Alberti ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
{{ Modifiche ed integrazioni alla legge 30 apri-
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le 1962, n. 283, sulla disciplina ,igienica della
produzione e della vendita delle sostanze ali~
mentari e delle bevande ed al decreto del
Presidente della Repubblica 11 agosto 1959,
n. 750 }} (2247).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una deJk
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che
nelle sedute di ieri, le Commilssioni perma-
nenti hanno aipprovati i seguenti disegni di
legge:

1a Commissione permanente (Affari della

P,l1esidenza del Consiglio e dell'interno):
{{ NOI1mesulle anticipazioni da parte dello

Stato deHe rette di slpedalità dOV'lite dai Co-
muni agli ospedali e diniohe universitade»
(2341);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):
{{ Ripianamento dei bnand comunali e

provinciali deficitari per gli anni 1962, 1963,
1964 e 1965 }} (2283);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):
{{ Conoes'sl0ne di un contributo straoTdi~

nario al Consiglio nazionale delle riceI1che
per l'attuazione di un programma di rLoer-
che missilistiche}} (2284);

8a Commissione permanente (Agrkoltura

e alimentazione):
{{ Disciplina della preparaZJione e del com.

mercio dei mangimi }} (2316).

Annunzio di trasmissione di Convenzione
da parte del Ministro della marina mer-
cantile

P RES I D E N T E. Comunico che Il
Ministro della Marina mercantile ha tra~

smesso, ai sens.i dell'articolo 4 della legge
5 gennaio 1953, n. 34, la Convenzione firmata
il 28 settembre 1961 con la Società di Navi~
gazione {{ Si.Re.Na. }}

~ Sicula regionale di

navigazione ~ con sede in Palermo, per lo

esercizio dei servizi postali e commerciali
marittimi di carattere locale nelle isole Ega-
di, Pelagie, Ustica e Pantelleria (SetLore
({ D }}), approvata con decreto del Presidente

della Repubblica 10 gennaio 1962 e pUibbli~
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 329 del 27 di~
cembre 1962.

Seguito della discussione e approvazione,
con modlficazioni, del disegno di legge:
{{ Piano regolatore generale degli acque-
dotti e delega al Governo ad emanare le
relative norme di attuazione» (2188)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del \giOlrl1o
reca il seguito della discussione IdeI disegno
di legge: {{PianoregO'latore generaJle degli
8cquedotti e delega al Governo ad emanare
le relative norme di attuazione }}.

È ,iscritto a parlare il senatore BiUlzza. Ne
ha facoltà.

BUI Z Z A. S1gnor Presidente, onolrevo]è
Mi!nistro, onorevoli colleghi, ho chiesto la
parola perohè dagli interventi che sono sta li
svoJti in quest'Aula e che ho seguito con
grande interesse ho rilevato l'O'pportunità di
insistere sopra alcuni punti della relazione
con la quale il Governo ha accompagnato il
disegno di legge. Si legge infatti nella Irela~
zione: {{ L'esperienza della Cassa per il Mez~
zOIgiorno pone in rilievo un elemento fonda~
mentale per una giusta determinazione dei
fabbisogni: le dotazioni. Invero quelle dinara
adottate sO'no basse in rapporrto aUe crescen-
ti necessità di vita e dei bisogni civili degli
aggllomerati urbani da servire. PUjr lasciandO'
ai tecnici ed agU igienisti il campito di [is~
~are la nuavamodUilazione, è opportuno che
i criteri informatori di tale nuO'va determi.
nazione siano idonei a far oessare lo sìpetla~
calo antisociale e antieconomico di acquedot~
ti che, appena entrati in funziane, hanno bi~.
sogno di integrazioni, o ~ come addi\rittura

in iqualche casa è avvenuto ~ del raddoppio

delle opere per assicurare una sufficienza
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alla distribuzione. !Necessità quindi di r>re~
vedeI'e dotazioni piuttosto, in eccesso ohe in
difetta; necessità di prevedere una maggior,~
disciplina neJll'uso dell'acqua (e a ciò pOitra
provvedersi con una adeguata e ,cLrasti:ca a,p~
plicaziane tariffa;ria ,clhe ,calpisca fortemente
gli eooessi); necessità di pl1evedere una ma.
dulazione delle dotazioni che tenga oonto del
vertiginoso Siviluppa delle es'igenze per la
igiene 'delle popolazioni le degli agglamerati
uvbani ».

SuIla neoessità di .prevedel'euna maggim"e
disciplina per l'uso deH'aoqua, io, mi Iriferi~
Sica alla reJaziane dell'Ente autonama per
l'aoquedatta pugliese sull'andamento, idel~
l'azienda da11 o lug1io 1960 al 30 giugno, 1961,
presentata oome allegata allo stato di pre~
vlisiane del bilancio ,della spesa del Minis tCLl
deli lavoJ:1i puhblici per l'eseI"Cizia 1962~63.

Vi si trova : che l'acqua farnita dalle dL!~
sO'rgenti in un esercizio è di 142 mHiani di
metri cubi, che l'acqua fornita da 30 acque~
dotti inte~ra:tiv,i aggiunge altri 12 milioni di
metri 'iCubi: in totale quindi è disponibile una
quantità di 154 milioni di metri cubi. Ma dal~
la stessa ,I1elazione si deduce ooe il voJume
complessivo registrato dai contatori degli
utenti, ,e ,cakailato !per le booche tassate, è di
millioni di metri 'iCuibi 105, il tOhe vuaI dir0
,ohe 'C'è una perdita di 49 milioni ldi metri
oubi. Tale pel'dita è pari ad un terzo del.
l'acqua disponibile. PeI1dita forte e tanto
meno trascurabile quando, si sa della sete
dellePugilie.

Dalla stessa relazione relativa all'andamen.
to, dell'aoquedotta pugliese, si I1ileva che l'ac~
qua è distribuita a 360 a'bitati con una papa
lazianeresidente legale, al 1958, ldi 3.535.616
abitanti, il che vuoI dire che i 105 miliani
di metrli cubi di acqua corris-pondono ad una
dotazione giornaliCira per abitante da 80 a 8'3
litri ciI1caCse non ho sbagliata il camputo)
dO'taziane che IPotrebbe essere elev;ata a 120
litri rCirca ,se si sopprimessero le perdite ac~
ceITnate.

Ora, mi pare ,che quanta è affermata nella
I1elaziane del Gaverna, che oioè sia neoessa~
IriO provvedere ad una maggiare ,disdplilla
nell'uso dell'aoqua, è più che giusta e che
ne deriIVi l'esigenza di run più 'Che giusta in-
teIìVenta.

Ma si legge ancara nella stessa relazione:
« La prooedum di adazione del piano è di~
soiplinata dall'articolo 3. Poichè si tratta di
incambenza rientrante nelrle funziani istitu.
zionah del Ministero dei lavori pubblici, si
è stabilita che il piano, nella fase di 'pro,.
getta, venga deliberata can decreto del Mi~
nistro dei lavo.ri pubiblirCi, di concerto cO'n
i Ministri del bilancio, del tesoro, dell'a;,gn.
coltura e delle fareste e della sanità, senWo
il Consiglio 'superiare dei lavori pubblici ed
il Camitato interministedale per la ricastru-
zione. È stata poi intradotta una norma di
salvagua)rdia relativa alla riserva delle aoque
individuate nel progetta, dalla data di ado-
ziane deUo stessa fina aH'emanazione del1e
narme delegate di attuazione del piano ».

Il senatare Antonio, Romano, nel suo inter-
vento" ha sollecitata un acceleramento, delle
prati,che di istruttaria per la cances,sione di
derivaz!iani di acqua per usa pO'tabile. Debba
però ,ricOl'dare che il testo unica del 1933
da 1ui richiamata Plrevede, per la concesslO~
ne delle acque potabili, la 'Pl'eminenza assa-
Iuta in confranto di qualunque altro usa.
Quindi, a parte l'adaziane di aocorgimenti
per rendere Ipiù rapida e più attualle nstrut~
taria per la concessione di derivaz,ioni di ac~
que potabili, nO'n saI1ebbe nemmeno, indispen-
sabile iU1:irodurre una narma di salvaguardia
relativa aHa riserva di aoque per questa uso.
Comunque se questo r>uò servire a salleoitar:2
1'esecuzial11é delle ape:re di oaptazione e del~
10 sfruttamento, delle acque per usa pO'tabile,
ben v:enga questa pI1ecisazione.

Il senatore Vecellio, ed altri hanno proipO~
sta di porta)re da due anni a tre anni H tempo
previsto per la preparaziane de] piano. Ora,
nella relazione del senatore FO'caccia e nel] a
mlazione gove~lliat,iva vengano, ricordat,i tutti
gLi studi che si sano fatti dan'inizia di que-

sto seoola ad oggi sul nru.me['a le sulla partata
de1le sargenti che sona in Italia. Questi studi
fUlrana fatti in un primo tempo dall'Ufficio,
idragrafica del Ministero, dei lavari pubblici,

in un seconda tempo, furano integrati con j

dati:raccalti da parte dell'AssociazIOne nazlo~

naIe degli ingegneri.

È stato qui affermata inoltre dal senatore
J annuzzi ohe la Cassa per il Mezzogiarna ha
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speso tre milialrdi per 110studio delIe dispo~
nibilità di aoqua nel Mezzogiorno.

Pertanto mi sembra che, per coordinare
questi dati, per metterli insieme, per rica~
varne dei risultati per un ,piano di sfrutta~
mento ddle disponibilità d'acqua, siano piÙ
che sufficienti due anni. Ad ogni modo, alla
fine dei due anni, se PlrGiprio ci sarà bisogno
di una proroga, la concederemo o la cance~
deranno coloro che saranno, al nostro posto.
Ma se già noi oggi diamo una certa dispo~
nibilità di tempo, evidentemente invitiamo
quei signari che saranno chiamati adesple~
tare questo :compito (che con questo dise:gno
di legge è finanziato con 450 milioni) a pren~
dersela comoda, mentre mi sembraohe sia
ulrgente pr'eparare il piano. Sono quindi del~

]' avviso che si debba insistere pe11chè questo
lavoro si compia nel più breve tempo possj~
bile.

Il senatore CroHalanza ha rilevato che ci
dovrebbe essere un coordinamento fra la
Cassa per il Mezzogiorno e il Ministero dei
lavori pubblici, allo SCOlpOdi Ireperire le .:t,c-
que disponibili e di studiare il modo mi,gliore
per distribuirle, non solo per quanta riguar~
da la spesa, ma anche per quanto riguarda
la quantità dispanibile. Soprattutto, questo
caOJ:1dinamento dovrebbe se!fvire a ridurre le
peI1dite al minimo indispensabHe; vorrei di~
re che, dopo avermperito un litro di acqua,
noi dovremmo riusdr,e a IPortarlo integraI.
mente aH'ut1ente senza la perdita di una
:goccia.

Sotto questo aspetto mi pare che il dise~
gno di ~egge Irisponda integralmente agli sco~
pi che si vogliono raggiungere. Sono pertanto
del parere di non aumentare il tempo messo
a disposizione per lo studio e la preparazione
del piano, pelichè il materiale sperimenta,Je
occorrente esiste già ed è abbondante.

Vi sono 'Sltati pali dei suggerimenti in ordi~
ne alla desaliJnizzazione delle aoque del mare
e quakhe collega d ha detto all'che quanto
sia alto e Ipr01biti,vo i,l costo di una tale
OIperaziane.

Noi abbiamo 'messo la Idisposizione, 'Vo~
tando i'eri le Mall1iazioni al bilancio del Mi~
nistero dei l:aVlOlfipubblid, >800 milioni di
Eve per lie aiOq1ue vaganti nel territorio di
L'CIooe.Ebbene, IVlediamo Ise queste ,3Icque ,va~

Iganti si possono ilmp'fllgloDlare, in modo da
impedire che vaghino inutilmente, asskuran~
dole invece agli usi di tutta ,la popolazio'nè.
Questo sembra a me lo scopo da raggiungere.

Mi pare Iche anche [per >questa pwrte gli
studi dO'VH:Jbbero eSlSell:1eICOlmp!>etati. n"al~
tlronde, un IcoOll1dinamento il 'senatOl1e Crol~
lala:nza l'ha :soHiecitato, e Iprlelcisamente run
Icoordinamento 11ra ,la CasSio. [Jer il Mezzo-
giorno e il Mini,stero Idei lavori pubbLici.
Non dubito Òhe qruesto IcoO'l1din'a'mento rpos~

'So. avvenill1e; anzi, non :dubito Ic\he avverrà.
Con l'approvazione delldilsegno rdi 1egge per
la 'Sistemazione dei 1C011sid',alogua naturali,
abbiamo già a'Vuto OIooasione di [J[1eSlcn,v,ere
lUna norma che Ica:Iza al Ica'So nos1::ro. In
quella le~ge Isi è pireSlcrÌ1tto il Icool1dinamen~
to Itm Mini,stero dei lavori IPUibbHoi, Cassa
per il Mezzogiorno e Ministero rdell'lalgrilCol~
tura e delle foreste. Quindi anche il prov~
vedi,mento Iche Istiamo pier deliberare do-
v,I1ebbe elSlSell1e,inteso in questo senso. Infatti,
ritengo ICihe non rei dovrelbbero essere 1C0n-
trasti tra le funzioni della Cassa pC)r ill Mez.
zogiO'rno e quelle del MinÌJst,ero dei larvori
pubblilci. ,Penso che un Igiolìno ~ e mi au-
,auguro che non lSia molto lontanO' ~ la
Cassa per ,il Mezzogiorno potlrà ,dire di élIve~
re assOllto i 'colmpiti per i qua!>i fu creata.
Quel giorno l'attività della Cassa quindi po~
trà finire; penso, invece, che non potrà mai
finire ~ se non finisce l'Italia ~ il Ministe~
ro dei lavori pubblici.

Dopo gues)te 'collllsiderazioni, 'si:gnor Presi~
dentle, non ho altro da alggiunlgere e la >rin~
@razio. (Applausi da'! centro. Congratula~
zioni).

P RES :1 D E N T IE. È i'slcliÌtto a iP'ar~
laTe il senatore ALberti. Ne iba ,facol:tà.

A L BER T I . Onmevale Presidente, our)-
mvoli iCoHeghi, 10 Slcolrdo deUa legisla1Jura
ci può illlcitlél!re a brlUdaJ1e le tlaPipe, e sa~
J1ebbe, giaochè siamo in ,al1gomento ,di .<Ioque,
un',invito a non bliUiciarle Ipl101prio comipleta~
mente. Tuttavia, il problema Idi 'sanità prub~
bli:ca, il problema fondamentale di igiene
pubblioa, il prOlbllema COllioernent,e i riforni-
menti di ,acqua, m:CiIìita qua1dhe !Commento
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in s,ede di meslSa a pUllltO Idi runo strumento
legis1ati,vo rdi tanta ~mpOlrtanza.

Il nosWo G:r:tliPIPO, per bOloca del Slelllatore
BaIldellini, ha dato '1'adesione e il cons,ensù,
quali erano neoessari a questo prrolVVedLmen~
to, che ci è stato p,I1esentato con scarne,
ma precise lPia'role, da uno siCÌenziato che
porta il /Suo abito mentale, quanto mai es~
IsenzialisÌ'Ì'Oo, anche nell'estrinsecazione po~
litica: il 'senatore iFoc3!ccia.

A:ggiungerò po,che Iconsiderazioni dal Ipun~
to di vista sOiCÌologico; quindi, alcune con~
skterrazioni di igiene pubblica.

Il dato sOiCÌologko che 'Sii,imipone alla con~
sidemzione politica è rdhe ndl',aJUmento ge~
nelDale dei iCollisrUlmisi è imposto l'aumento
del cons'UJmocLell'alOq'ua. ,Si è detto altr'e lVol~

te che l'aiUJmen'to idei iCOlllSUiillOideU'alOqua è
indice di iCÌv,iltà !di un IPopolo, cosÌ come 10
è il ,consumo ,di ISalpOne, eeroeteI1a; IIDa si ÌiI1at~
ta, ormai, non IdiJco idi lruoghi IcomlU:ni, ma
di ,luOIg(hi alooettati Ida 1JU1Jti,sempDeohè ci
sia la neceSlsaria visione IsderutLfica simulta~
nea idel p,roblelilla.

L'acqua, in effietti ~ led è ',"ero ~ non
basta mai. Anzi, oggi calcoliamo che UDa
metà della fornitura di acqua, almeno per
i grossi centlri, è assorbita dali cosiddet~
ti usi urbani; 'algli Iusi Icasalinghi si deve ag~
giungere ahJ1ettantaquantità di ilioqrua per
uso urbano r(lalVlalggio !deHa slUlperficie ISUra~
dale, pulizia delle rfogne, inoendi, pulizia dei
menoati 'e ICOSÌIvia).

Ora, lo stuldio ordiernissirmo della silste~
mazione del Ti!fm,nirnento ,ildrico in una Na~
zione loolmlpnrta una direttilva le un ,monitO'
conseguenzilale.

La ,direttiva generale p,mliminarre deve
eSSCiI1equesta: IshuttaDe H lpiù possibile le
acque telluderhe.

In una tenidenZJa entusilasrtica verso lo
'sfiI1uttrumento delle acque Is,upeI1ficiali, quale
si può 'regi'srrM',e 'in Àime:rÌica, :si rè detto icihe
è possibile anche DeiCiUlperare l'acqua nera,
o l'aoqua bigia, se si vuole, che Slia stata già
utilizzaJta per gli usi Igenemli. In linea teo~
rica ciò è acquisito; è stata alnche tentato il
l'ecupero di aoqua già usata, per intlen~
Iderci, la Los ,Angdes, in <una !Zona ,ad altis~
sima Òv,iltà tecnica, lilla si è visto che il,co~

'sto è IdeI par,i al,tirssimo. CO'munqiU!e, se è

!passibile reOl1peraDe l'aoqua già usata anche
per 'Usi igienici sì da reniderla igienicis'sima

~ e ciò è tecnicamente possibile, come hu
detto, in linea teorica ~ rest,a il fatto ch,:
avremo Hin pericolo domani, il pericolo costj~
tuita dalla contaminazione chimica delle ac~
que. La contaminazione fecale, diciamo cas;,
è possibile annullarla, neutralizzarla, ma la
contaminazione chimica, per dififusione a
cerrte 'aloque supeI1fidali, s,pecial,mlente a qud~
le dei fiumi, dei Iresidui industdali, non è
a,ffare ,di poco Iconto. l'O gi'ro la IgrosSla que~
Istione, con i grossissirmi quesiti inerenti, a

'ohi Jeli IDalgione.
Dunque bisogna ,dandare al ipas,sato, per

,lo meno in Italia, in sede di inventario, rper
esempio a quelJ'qpera monlUlmentale del no~
stiro Pel'rone, la quale è ancm:a consultabile
con ,BruNo.

Ci sono le aoqrue srupenficiali, come ho det~
to, che bisogna distinrgueI1e in .laighi ,e fiumi.
Anche Iper i larghi si impongono alcune diH~
genz,e, ICOlmeè accalduto, !per le1sempio, Ipelr il
dfornimento in caso di lemengenzla della dt~
tà di Roma, che non è di poca entità. Per uti~
lizzaDe, aid ;ersempio, l'acqua del lago di Brac~
dano .~ notolriaJmente non prolPrio ecceUen~
te ai dini Ipotabili ~ Isi è dOMuto !far ricorso
ad IUn sistema idi potabilizzazione :per clo~
razione che ha dato non pochi fastidi ai tec~
nici 'Ohe 110hanno aff'rontato.

Io parlai già nella prima Ilegislatura fun~
ditus ,di questo argomento ed inflissi per
più di un'olrla ai pazienti aSlco,ltatori una rmia
disarmi,na ISIUEa/politÌica generale deglia:cque~
dotti. Vedo ,che molte cose sono state rece~
pite in questo disegno di legge, come ho ve~
duto anche con soddisfazlione che quel mio
discorso non è srtatodestinato agli onori stc~
riH degli archivi poichè in sede scientiU~
ca è stato qua e là citato. Voglio cormun~
que iCormpletarlo a<dditanido a titolo di mo~
nito~dil'etJjiva la preoocupazione di sfruttad
al massimo le laoque teUuridhe.

Se domani l'aloqlUa a dÌisplO'sizione Iper lo
sfruttamento idroeletùrilco si 3!ssottiglierà
nelle sue Ipropo'rZioni, non c'è nulla da te~
me:re; oggi ~ e 'Oe ne affida i,1 senatOI1e Fo~
ca/ccia ~ 'abbiamo la Ipossibilità di pI101dur~
re energia eleUrÌiCa in via s'lilooerdanea, per
esempio memè lo 's,£vuttalmento dell'enreI1gia
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lliudea:rie. Si ,dke ,che il reattore di Foce
Verde, entrato in fase 'criti1ca, !passa bC\istare

iPer i cansumi ,di enel1gia eleNri,ca di runa
<Città come <è Roma OJttu a1mente.

Vi sarebbe poi la grande ris~rva dell'ac~
qUia ideI Imalre; ma nan <è[cosa (di pOlca ima~
mento affrontare in dasi mas'si~e il prable~
ma dE'Ha desalinizzazione di quest'acqua na~
turale. Bisogna dunque rQperireal :più !p're~
sta altre aloque Isollgive e sfllut1Jar,e qruelle
già st,udiate. Aid lesempia Iper Rama, il ,cui
cansuma è andata aruilnentanda più che nan
si pp~,edesse, H'sognerà riICorreDe, altre che
alle acque del ,Peschiera, aUe acque di run
altra acquedatta, da farsi damani, quella
del Farlfa. Singalare vicenda, queHa dell'ac~
quedatta del Farfa. Fu preferita la soluziane
dell'acquedottO' del Peschiera, che ha compor~
tata un lavara di canvogliamento per più di
80 chilometri, e si lasciò da parte la sfrutta~
menta dell'aoquedatta del Farfa, le cui ope~
re sisa:rebbera estese al llna<ssima per runa
Lunghezza di 55 chilamet<Ti. :Di Ipiù, mentre
fina ad arlla,ra ella in Uisa int,ellPellane prima
gli oJ1gani di consulenza igienica (la \Di'De-
ziane generale ,di sanità o l'Alto Cammissa~
riato), per ,1'alOquedatta del PesiChiera si in~
terpellò primo il ,Dicastero dei lavari p<ub~
blid, e Ipai, 'a ICOlsafatta, .il DicasterO' della
'Sanità, anzi l' al1gana esisten1'e a1.1o'ra, qua~
lunque nOlme essa .in quell'epoca portasse.
Sioohè abbiamO' ,alVuto a Rama l'acquedatta
del Peschiem, Igmnde opera del resta, rche
apparta all'Urbe un'acqua più dura di quel-
la che avremmO' avuta se avessimO' uti-
lizzata le acque del Fada, le quali sono an.
COll'a captabili, fatta salva parte di esse che
è utilizzata per <la praduziane di energia
elettrica. Ma lai danni del passata 'si può
Ti,medialre. Sull'opera Imanumentale che sa~
Debbe stata '1'aoquedatta IdeI Farfa, iO' dterò
al signor MinistrO' questa Ipubblicaziane di
Puntonie UI1binati Idhe ha tria .le mani, dti~
rata non sa ,per quali moti~i a suo tempO'
dalla drcalazione, .peDchè ne faocia arga~
menta di studia per i suoi ,t1ccnici, 's;pecial~
mente per quelli più vicini, le gliela iCan~
segno.

L'acqua del Peschiem, dunque, è pre.ve~
.dutain arriva a Roma can pkcale modifi~
caziani del pI'Ogetta .originaria, che può però

essere campl1etata, oai 5,20 metri cubi .che

'Sana forniti ,dal sistema deUe sarg,enti ca~
siididette deHe C3Ipre. Potlr1elbbe, l'adduziane
di questi 5,20 metri 'cubi alla città di Roma,
prlO'vvcdere all'auJmea:lta della disponibilità
del cansuma capitaria ,dei ICittaldini rdeH'Ur,
he, ed anche assioura'I'e il 'l'ÌJfarnÌJmenta idri~
co ai nuc1ei 'satelliti ,che si IVanna formandO'
intaTna alla veocthia città.

A:ocanta a questa 1Pl1Oblema del reper1men~

tO', il QJiù .passihile la:rga, ,di risarse irdriche
teUuriohe, si pmpone il prablema igienca~
'sanitaria dell'adegu3lmenta della Tete di ,fa~
gnatuJ1e carrispa11ldenti. AbbiamO' visto ,ahe
l'esp,e:rienza dell' a'oquedatta plUigl,iese è quan~
to mai eloquente a questa rilguarda. Si trat~
ta di un'OIperagrandiOlsa, OIggetto anche del~
l'ammirazione dei competenti s'tranieri,
espressa in trattati ponderasissimi, che peri'>
ha partata qualche inconveniente: ad esem~
pio, l'inconveniente della caduta vera e pra~
pria di alcune fandazioni, di alcune case, lo
scanvalgimenta igienico del suola degli abita~
ti; tutta questa perchè non si era provveduta
al sist'ema di fognature IcauispandentL tI
.che inlVolge anche una maggiore spesa di
manutenziane. Quante valte l'a:c:quedotta è
studiata ad,e:gua,tamente can un sistema di
sfoga, aHorla abbiamO' mena bisogna di ma~
nutenziane; e casì abbiamO' meno bisogna
di manutenziane quante valte si affronta
nel moda dOlVuta un Iprorhlema ess.enziale ai
fini Idell'adlduziane deHe 3'oqrue: quello dei
giunti. Nai abbiamO' camprolVata, dal cas')
lacrÌJmervol'e di epoche in ouisi ebberO' epi~
rdemie di tifo perchè l'eragaziane interna
delle 3Joque potabili Ipol'tarva un'infiltraziane
di acque luride in ,cardspranidenza dei giun~
tì, come .il giunta sia un'opera essenziale ai
fini ddla vita dell'alcqruerdatta e della sua ef~
ficienza igienica. Nai a!bbiama in Italia un
Iprimata le lUna glO'l'ia pOlca canasciuti: il
giunta Vlacina, i,deato dall'in@egner Va1Cina
dell'IstitutO' sup~riare di sanità, le ,adottato
a:nche fìuori d'Italia in zone saggette ad epi~
demi,e, per esempiO' in zone a clima trolpi~
cale a suibtrapi'cale, OIveha data sempre ihua~
ni risultati. Nan sa perchè nan se ne bocia
usa maggioJ1e e Ipellohè il Consiglia delle ri~
cerche nan debba mettere alla studio, an-
che iCan premi, can horse di srtudia, con
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aiuti di ogni igenere, questo problema, met~
tendo an:che .a disiposizi~ne dei fondi, per
escogitare dei giunti a prOiVa di infi1trazio~
ne: giunti che rappresentino una garanzia
maggiore idi Iqudla che Idànno i sistemi at~
tuali.

OnO'reiVali IcoUegihi, onol'e~ole Pmsidente,
raccogliendO' l'esortaziane testè giuntami,
fruccio punto. Debbo acoennare \Però~ a:! pro~
hlema dei oontributi 'ohe Je Regioni potran~
no dare aHa Isi'stemazione deigli ruoquedotti
d'Ital,ia, sia per consorzi sia per repeDire
anche i mezzi ~ loon vOiceallÌa dilco « i mez~
zi ", giaochè si tratta di mezzi camplessi ~

perchè il prezzo dell'aIOqua, specialmente per
le categarie meno praiViVedute, passa risul~
ta'I1e più aooessibHe. Casì aiV,!'e!IIiaruperto an~
che una strada per ,cospirare all'attuaziane
di tanta preoettistica costituzionale nell'ap~
pDO'vvigianamento di questo elementa~ali~
menta che è racqua, {{umile» ma sempr~
più prezia'Sla.

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo interventO', svolgerà anche l'ardine
del giornO' da lui presentato. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

BUS O N I , Segretario:

« Il Senato,

cO'nsiderata l'importanza del dise,gIlo di
legge in esame, che mira a cample:taI1e gli
studi fatti in pasis:ato e nno!l:'a in merito al
graMe pir:obl1ema degli aoquedotti in tutto il
territoriO' nazianale;

iOonsdderata la necessità e altresì l'ur-
genza che nan sia tralasciata alcuna possi-
bilità e alcuna risorsa che giavi a migliorare
i rifalrnimenti ldriddi tuttle l,e nUiillerose (PO-
polaziani interessate,

invita il GOVlerna a favarire, sia gli stu-
di, sia Le realizzaziani di quelle ope:re di uti-
lizz~azio:DJedi a>cque sotteliranee, che in a:lcu-
ne zone, come ad esempiO' queUe di Reggia
Ca1ahria, e di a1cunle pravin1ce della Sicilia,
del1e Puglie, ecoetera, patrebbera essere l'ar-
gamell'te sfrottrute, mediante la castruziane
di mO'demi pazzi, i quali, grazie ai mkabili
pragI1'es'Sidella scienza e della tecnÌ>Caanche

:Unffi'aJteTÌiadi :umpi:anti di sollevamentO' idri~
co, patrebbel'a fOImÌir'egirandissimi quanti.
tativi di acqua nelle zone che presentino le
oa:ratteristieihe sopra aooennate, e che abbia~

nO' ancom, .a tutti i fini, grandi neoessità di
ottime e aJbbandanti a,cque ».

P RES I D E N T E . Il senatore Barbara
ha facoltà di parlare.

BAR BAR O . Onorevole signor Presi~
dente, anorevole Ministro, onorevoli senato~
ri, il disegna di legge sul piano regolatore
generale degli acquedotti e la delega al Go~
verno per le nOlrme di attuazione merita un
attenta esame, esame che ognuno di noi ha
creduto doverosa fare; esso richiede inol~
tre qualche osservazione, qualche precisazio~
ne ed anche, se è consentito, quakhep'ropo~
sta concreta.

Interessante, dotta, lungimirante è la re~
laziane fatta dall'onorevole Focaccia, che
noi conosciamo ed ammiriamO' da tempo ca~
me scienziato di fama mondiale e la cui re~
laziane, naturalmente, non poteva che con~
fermare tale fama. Non si fa un elogio al
senatore Facaccia dicendo questo, ma si ac~
cenna soltantO' ad una verità ben nota. Del
massimo interesse sono gli accenni storici
sugli studi fatti in precedenza, perchè è evi~
dente che non è la prima valta che in Italia
si studiano i fatti relativi all'alimentaziane
idrica, agli acquedatti e a tutto ciò che può
riguardare l'interesse in praposita delle po~
polazioni di tutti i Comuni e di tutte le
Provincie. Studi di questo genere furono fat~
ti anche e specialmente durante il venten~
nio, del quale spessa si parla, purtroppo, con
molta leggerezza, per non dire con molta,
con troppa disinvoltura!

Nella relaziane, che ognunO' di nai ha let~
to attentamente, si riportano le date degli
studi fatti, dal 1867 al 1939AO, su tutto il
problema dal punto di vista statistica, giuri~
dico e finanziario. Ma naturalmente tali stu~
di debbonO' essere ancora completati con la
visione, se non addirittura dei secali, almeno
di un cinquantennia!

Interessante è anche l'esposizione del cal~
lega anorevole D'Albora per i riferimenti agli
studi storici, che si sona fatti su questo pro~
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blema, e degna di nota è la sua proposta,
che si riassume poi nell'emendamento al~
l'articolo 1, con il quale si chiede che per
i territori indicati dall'articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646, e successive modifi~
cazioni, il Ministero dei lavori pubblici uti~
11zzi 'il lavoro già predisposto dal servizio
acquedotti e fognature della Cassa per il
Mezzogiorno. Io mi auguro che tale emen~
damento sia accettato tanto dalla Commis~
sione q~anto dal Governo, poichè con esso
si utilizzerà lo studio già fatto ~ studio de~
gno di elogio ~ e si recherà vantaggio an~
che alle zone del Mezzogiorno, che hanno
maggiori bisogni. Con tale emendamento c'.
si avvicinerà sempre di più a quell'equipa~
razione, cui dobbiamo arrivare a qualunque
costo, se vogliamo che la situazione politica
ed economica generale dell'Italia si norma~
lizzi sempre di più.

La ricerca dell'acqua è stata sempre una
mira e una meta costante dell'uomo, nella
storia antica ed anche in quella moderna e
recente, tanto che le piÙ grandi formazioni
demografiche dell'uomo ~ come si può di~

mostrare e come credo di aver dimostrato
in taluni studi e in alcune pubblicazioni di
carattelre statistico fatte suH'urbanesimo ~~

coincidono con le foci dei grandi Sumi, sia
ai fini dell'alimentazione, sia ai fini dei tra~
sporti. Tutti i maggiori centri del mondo SI
trovano in prossimità dei fiumi e natural~
mente questo fenomeno si accentua oggi che
si attua sempre maggiormente la grandiosa,
feconda e moderna rivoluzione ~ come l'ho

chiamata sempre, e almeno da oltre trenta
anni ~ dei trasporti, che trasforma sempre
maggiormente anche le grandi agglomerazio~
ni e concentrazioni urbanistiche! L'esempio
di New York è quanto mai tipico e caratte~
ristico a conforto di questa tesi, che è paci~
fica e che non ipUÒ essere contestata davve~
roo Si può affermare che i fiumi hanno avu~
to ed hanno una notevolissima e quasi de~
terminante parte nella storia delle umane
collettività. Se il Nilo fosse stato deviate,
forse non ci sarebbe stata la grande, la glo~
riosa civiltà egiziana, e questo si può dire
di quasi tutte le civiltà umane. Dal Tevere
al Po, dal Nilo al Gange, al Tamigi, dalla
Senna all'Hudson, al Mississ!ippi, dal Rio

de la Plata al RIO delle Amazzoni, allo
Yang~Tze~Kiang, eccetera, sono tutti centri
di vita degni del massimo interesse sotto
tutti gli aspetti. I Romani erano veramente
grandi e celebri, oltre che per la loro gran~
diosità di concezioni legislative, oltre che
per le loro opere, oltre che per le loro con~
cezioni strategiche, anche per i grandi acque~
dotti, che possiamo ammirare un po' dapper~
tutto nel mondo, dove sono arrivati; mentre
i Greci e gli olrientali erano noti, oltre che
per la loro alta civiltà, per la costruzione e

l'uso dei pozzi. Si differenziavano quindi an~
ohe in questo tali grandi civiltà del pas~
sato. La scienza moderna naturalmente con~
sente sviluppi imprevedibili ,di entrambi i
sistemi, tanto per quel che si riferisce agli
acquedotti, quanto per quel che si riferisce
alle ricerche delle acque sotterranee. D'altro
canto si tende ad utilizzare logicamente le
acque esistenti in loco, anzichè derivarle
molto da lontano. Se per alimentare New
York si dovessero ricercare le sorgenti, si
essiccherebbe mezza America del Nord, men~
tre si utilizzano le acque che naturalmente
confluisoono verso New York. Così in alLre
grandi città, che è inutile elencal1e e ricDr~
dare.

D'altro canto i mezzi moderni consentono
di rendere :perfette e pure, chimicamente e
hatteriologicamente, le aoque dei fiumi. L'ac~
qua di New York, onorevoli senatori, come
avrete potuto constatare se avete visitato la
città, è una delle migliori acque del mondo,
perfetta dal punto di vista chimico e batte~
riologico ed è ricavata naturalmente dal~
l'Hudson. Non così si può dire dell'acqua
dello Yang~Tze~Kiang, perchè purtroppo (non
so che cosa sia avvenuto dopo l'instaurazio~
ne sovietica di Mao~Tze~Tung, ma prima era
così) era fortemente impregnata di acido fe~
nico, in maniera tale che era quasi imbevi~
bile; comunque anche l'acqua dello Yang~
Tze~Kiang era utilizzata.

E strano che uomini di scienza e di gran~
de cultura abbiano preoccupazioni per la ri~
duzione dell'acqua sulla terra, che pare ten~
da a diminuire. Fenomeno strano, ma pur~
troppo sono tante le cose che non si cono-
scono; di certo infinitamente più numerose
di quelle poche che conosciamo, tanto da far



Senato della Repubblica ~ 31592 ~

17 GENNAIO 1963

~

677a SEDUTA

Il l Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ricoudare Socrate, il quale diceva sempre
che il vero sapiente è quel10 che sa di nan
sapere rnuHa !

Il mio ardine del giorno, di cui è s:tau
data lettura, è di tale chiarezza cristallina
che non ha davvero bisogno di ,iUus1:trazlone.

Numerose sono le zone, come quella di
Reggia, nelle quali scorrono veri fiumi sot~
terranei. Molti valorosi esperti, tra i quali
cito il compianto mio fratello ingegnere An~
tonio Barbaro, hanno molto giustamente os~
servato e afferma'to che la vita e la storia
quanto mai tormentata della mia città nei
millenni ha potuto reggersi, oltre che per
!'importanza della zona, che è all'estremo del
continente meridionale europeo, nel centro
del Mediterraneo, davanti alla più grande
isola mediterranea, la <Sicilia, e sul passaggio
obbligato dello Stretto, anche per queste ml~
rabili e abbondanti acque sotterranee, le
quali formano quasi, ripeto, un fiume, ch~
scorre permanentemente.

Non utilizzare tali acque di falda, che so~
no tra ,l'altro freschissime e in gl'an parte
quasi filtrate nello stesso terreno, e che si
trovano alla profondità di poche decine di
metri, sarebbe un gravissimo, stupidissimo
e costoso errore, perchè qualunque acque~
dotto, anche il minimo, costa centinaia di
volte di più di quanto non costi un pozzo
anche modernissimo e di grande capacità.
Reggia ha 5 acquedotti abbastanza moderni,
qualcuno modernissimo, ma ancora, pur~
trappo, ha grande bisogno di acqua!

Come cansigliere di quel Comune io, se~
guendo l'indicazione del compianto mio fra~
tello, ho proposto un programma di costru~
zione di pozzi, che dovrebbero essere da 10
a 20 e potrebbero addirittura inondare la
città con una spesa relativamente modesta,
perchè un pozzo non può costare più di 10~
20 milioni. Ed allara, se al massimo COIn200
milioni si fanno 10 pozzi, o con 400 milial11
se ne fanno 20, c'On una spesa modesta p",~
tremma ,avere un ,rendimento enormemernte
superiore a quello degli stessi acquedotti, ch~
tra l'altro sattraggono acqua alle campagnè
circastanti e ai Comuni vicini, -che PUire ne
hanno tanta bisogno!

Il Comune ha accolto il mio programma
e mi auguro che lo realizzi con il concreto

aiuto dello Stato al più presto, nell'interesse
generale di quella mirabile città, che ha una
sua bellezza quasi unica dal punto di vista
panaramico e a tale beillezza agg,iunge un
clima anche quasi unico nel mondo, come
dimostrano le indicazlioni metereologiche di
ogni tempo e altresì di questi giorni.

Quindi anche questa mirabile città potrà
essere inandata di acqua con scarsissima
spesa. Ecco perchè rivolgo all' onorevole Mi~
nistra e alla Commissione campetente la più
viva preghiera che si faciliti l'utilizzazione di
questi pozzi, che risale ad un perioda storico
veramernte illustre, quale è quello che sia~
ma saliti chiamare della Magna Grecia.

Lo stessa si patrà fare in molte altre zane
d'Italia, che si trovino nelle stesse condi~
zioni, e mi riferisco alla Puglia, alla Sicilia
e ad altre numerase provincie. Perciò bisa~
gna accagliere ed attuare tale piano insieme
a quella riguardante gli acquedotti. L'acqua,
onorevali senatari, è veramente sacra alla
vita in genere, e alla vita umana in specie,
come diceva ieri in maniera eloquentissima
l'illustre amico e carissimo collega anore..
vole senatore Crallalanza, ricordanda l'ac~
quedotto pugliese, che tutti abbiamo pre~
sente nella nostra memoria, tutti quelli che
a quell'età avevano un certo numero di anni.
Ricotrdo anche una mirabile frase di R,~~
nato Matteo Imbriani, gran.de patriota e uo~
ma politico; egli parlava della Puglia siti~
banda di giustizia e di acqua; potrei dire,
che quella drammatica espressionc si poteva
riferire a tutta l'Italia meridionale di al~
lara!

L'acqua, onorevoli senatori, non dev'essere
più per gli italiani una dannazione di Tan~
tala, e nemmena un miraggio, che si allan~
tana sempre maggiormente nel ,deserto agJj
occhi del viaggiatare assetato! Diamo quin~
di can questa, e se occorre con altre leggi,
l'acqua, in tutti i modi e con tutti i mezzi,
anche con i pozzi, siano essi arte si ani o non
artesiani, come quelli che io propongo, altre
che con gli acquedatti, oltre che con la si~
stemazione dei corsi d'acqua e specialmente
dei torrenti, secando le note e sperimentate
teorie di mio padre, il che consentirebbe di
immagazzinare una quantità d'acqua molto
maggiore di queUa che nO'n si abbia adesso.
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Ebbene, tutta questa acqua necessaria dia~

mO'la alla popolazione italiana tutta, assicu~
riamola agli italiani tutti, che dovranno riaf~
fratellarsi, presto o tardi, come lo esige la
nostra storia e il desiderio di un avvenire
di grandezza per l'Italia; diamo questo es~
senziale elemento, questo divina alimento
della vita umana sulla Terra e faremo opera
sana, saggia, veramente duratura e feconda
di bene per tutti. A malgrado della tO'rmenta,
che da <tempO' imperversa sull'umanità do
lorante, laboremus fìdenter! (Applausi dalhI
destra. Cangratulaziani).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Manni. Ne ha facoltà.

M O N N I. Presenterò, signor Presiden~
te, O'narevole Ministro, onorevoli colleghi,
un emendamento all'artkolo 1 e oeroherò di
illustrarlo bI'evemente. L'onorevole Sullo
ha preso a cuore il 'problema degli aoquedot~
ti non limitatamente ad akune zone, ma
per 'tutta il territorio nazionale. Egli si è
reso conto, diligentemente, che in talune
regioni d'Italia questo problema lasciava a
desiderare in quanto a sistemi e mO'di di
attuaziO'ne. Si è reso conto che tra regio-
ne e Iregione, più di una volta in questi ul
timi anni, si sono manifestate delle discor~
die, disarmonie, contrasti gravi rper l'utiIiz-
zazione delle acque. Ne abbiamo avuto 111-
dizio e conoscenza anohe ieri, ,in Aula, nella
polemichetta £ra il senatore J annuzzi e il
senatore Indelli; ma ne troviamo documen~

tO' addirittura nel testo degli ordini del ,glOr~
nO' che abbiamo davanti.

In un o:rdine del giorno presentato dal se-
natore Crollalanza, dopo talune premessè,
si domanda ohe sia reso esecutiivo il decre-
to 5 maggio 1958, con il quale venivano as~
segnate all'Ente autonomo dell'aoquedot~o
pugliese le sorgenti in destra Sele e dichia~

l'a ti
({ urgenti e indifferibili)} i relativi la~

vari.

Subho dopo leggiamo un ah l'O ordine dd
giorno, di cui il senatore Indelli è primo
firmatario, in cui si rileva che proprio il de~
creta n. 2787 del 5 maggio 1958 costituisce
una grave remora ad ogni iniziativa, sia per

la costruzione di aoquedotti ('he .per lo svi~
luppo industriale, agrkolo e turistico delle
pro1vincie di Salerno ed AvellinO'; e l'ono~
revale IndelJi e gli altri invitano il Governo
a fare pro!Jr1o il contrario di quello che
chiede il senatore Crollalanza. Invitano il
Governo, infatti, a disporre che sia revocato
quel decreto, che asseriscono superata neHa
sua ragion d'essere dagli eventi succeldutisi
dalla data di emissiane ad oggi.

VI è ancora un altro ordine del giorno, a
firma dei senatolri J annuzzi, Angelini Nico-
la e Ferrari, i quali chiedono che sia, inve-
ce, non soltanto mantenuto, ma reso eSè-
cutivo e definitivo il decreto 5 malggio 1958,
che assegnava all'Ente autonomo dell'acque~
dottopugliese le acque di ,destra Sele; e C0'5l
VIa.

Ol1bene, J'onorevole Minist'ro si è reso
conto di queste discrepanze e di queste di~
scordie ed allora, fatti, ritengo io, i dovu.~i
acce:rtamenti, ha presentato questo disegna
di legge, del quale bisogna non sola dare at~
to, ma dare lode; periCihè, in e£feHi, si ri~
vela la necessità di un piano coordinato
che normaHzzi, ove normale non è, questa
materia.

Siochè, la mia prima diohiarazone è que~
sta: lode al Ministro proponente.

Detto questo, debbo bre un rilievo che
mi pare di somma importanza e che addito
all'attenzione dell'onarevole Commissione e
dell' Assemblea.

Io ho qui tre grossi volumi, che sono sta~
ti pubblicati a cura della Cassa per il Mez~
zorgiorno per documentare i piani predispo~
sti per gli acquedotti nelle regioni che, per
effetto deHa legge apposita del 1950, bene-
ficiano di spedali norme, della tutela del

CO'mitatO' dei ministri e dell'attività della
Cassa per il Mezzogiorno.

Naturalmente, non mi 'propongo, onore~
voli colleghi della Commissione, di leggere
nulla di questi volumi; li metto a disposi~
zione degli onorevoli colleghi perchè vo~
ghano canstatare che gli studi che vengo~
no proposii col disegno di legge dell'onore~
vale Sullo sono stati già fatti per il Mezzo-
giorno, per le isole maggiori ed anche per
le isole minori. Ma forse questa affermazJO-
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ne fatta in questi tel1mini ~ onorevole Sot-

tasegretario, ella vorrà ri.ferirlo al Ministro
che si è assentato ~ è manchevole e biso-
gna svilupparla.

L'onorevole Ministro dei lavori pubblici
non ignora che non si tratta di studi e piani
fatti dalla Cassa per il Mezzogiorno a suo
cwpricdo, lilla si tratta di attuazioni volute
dalla legge istitutiva e approvate dal Comita-
to dei ministri, del quale ,fa parte anche il
Ministro dei lavori pUlbblici. La domanda
che io pongo, pertanto, onQrevole Focaccia,
è questa: gli studi e i piani ohe ha fatto la
Cassa per il Mezzogiorno, approvati sia dal
Comitato dei ministri, che dal ConsigHo
superiore dei lavori pubblici, quindi anchè
dal Ministro dei lavori pUlbbhci (in questo
caso non l'onorevole Sullo ma i suoi IPrede~
cessori) costituiscono materiale e documen-

tazione che rpossano ,essere ignorati? Non
lo ,credo; anzi credo che questi piani non deb-
bano essere ,ignorati nel disposto di questo
disegno di legge, in quanto riguardano ma-
teria su cui noi non possiamo, nemmeno il
Ministro può, porre dubbi di sorta, 'riguar-
dano un problema risolto \Che non tollera
un inutile doppione.

Che cosa succederebbe, onorevole Mini-
stro, se si faoesse il contrario? Succedereb~
be che si potrebbe andare in diverso avviso
da quel10 del Comitato dei ministri di cui
ella fa parte. Non mi pare ammissibile ch,~
in una legge, in qualsiasi legge 'Che possa
interessare l'attività e le decisioni del Comi-
tato dei ministri, uno dei minist'ri ohe cOlm-
pongono quel COImitato possa agire in con-
trasto; cioè, nel lCaso nostro, non mi pare
possibile ohe si possa ,da parte di persone
incaricate dal Ministro dei lavori pubblici
fare un piano di aoquedotti, per le regioni
inteDessate alla Cassa per il Mezzogiwno,
dipendente dal Comitato dei ministri, che
sia diverso da quelli già approvati da quel
Comitato, già eseguiti in gran ,parte e in mi-
nore parte ancora in via di esecuzione.

Ecco la ragione seria, mi pare, anche dal
punto di vista giuridico, per cui, dopo aver
elogiato l'iniziativa, io dico che dall'articolo
1 di questo disegno di legge è opportuno
tOlgliere la parte che si riferisce ai piani di

aoquedotti che, rientranti nella competen-
za istituzionale della Cassa, siano stati già
fatti e siano stati già approrvati dal Corr-
siglio superiore dei lavori purbblici e dal Co-
mitato dei ministri Iper il Mezzogiorno. (Cen-
ni di diniego del Ministro d.ei lavori pubblicl).

C R O L L A L A N Z A. È enorme questo!

M O N N I. Dka perchè è enomne.

C R O L L A L A N Z A. Perchè si deve
inquadrare tutto organicamente!

M O N N I . Che cosa vuole inquadrare ')

Gli aoquedotti della Sicilia iCOn quelli del-

la Puglia o della Lucania? Gli acquedotti

della Sardegna con quelli della Liguria?

C R O L L A L A N Z A. Ordinare tutte
le risorse idriche esistenti e quelle che de-
vono ancora essere reperite!

BER T O L I. Ci sono anohe delle que-
stioni finanziarie; non c'è solo la questione
,di esamina:re dove sorgono i fiumi!

M O N N I. Qui bisogna ragionare seria-
mente. La Cassa ha i mezzi necessari ed è
ovvio che ha accertato le rjsor~e idriche.
:&ichiamato da interruzioni che ritengo ay.
solutamenteinfondate, dovrò pertanto pro-

I IUll\gar'e la mia discussione. Di'ce il coHega
Crollalanza: è una questione enorme; biso-
gna coordinare. Che cosa c'è da coordinare
fra gli acquedotti delle Isole e del Sud e
qruelli del Centro-Nord? (Commenti dalla
sinistra).

C R O L L A L A N Z A. Il Mezzogiorno
non consiste soltanto nelle Isole!

BER T O L I. È un problema economi-
co unico! (Richiami del Pre~idente).

M O N N I. Io non intendo ohe si possa
parlare di coordinamento laddove ancora

nulla è stato fatto, laddove non esistono
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piani di sorta. Ma voi volete, il senatore
Be!rtoli vuole, che il Comitato dei ministri
e il suo organo tecnico, la Cassa per il Mez~
zogiorno, non abbiano già operato questo
coordinamento per tutti gli acquedotti co~
struiti e per quelli in costruzione?

D E L E O N A R D IS. Ma la Cassa
per il Mezzogiorno non ne ha il compito!

M O N N I . Lei non sa nulla,eN,idenLe-
mente. . .

D E L E O N A R D IS. Lo ha detto il
Ministro nel discorso che ha pronunciato
qui nel giugno 1962!

M O N N I. Allora lei è pregato di leig~
gere, di rendersi conto, perchè lei non è
mformato e non può in1errompermi. Io ho
detto che rinunzia'vo a leggere quakosa di
quanto è contenuto in questi voJumi; in es~
si è dimostrato che si è fatta un'opera' di
coordinamento, sia dal punto di vista tec~
Dico che dal punto di vista finanziario, per~
c:nè la Cassa. nei territori in cui ha operato
ed opera, deve anche finanziare e ripartire
i finam:iamenti. Ouindi non vi sono laccune;
e voi pO'tete averne la prova assoluta esami~
nando la documentazione. Petrchè vi dfiuta~
te di documentarvi, di conoscere questi do~
cUlmenti? Prendeteli in mano, studiateli, ed
allora vi renderete conto che siete in errore.

Ritorno ora all'a~gomento di prima, per
dire che, dopo dhe è stato svolto un lavoro
nel corso ,di una lunga serie di anni ~ la
Cassa opera dal 1950 in otto regioni del
Mezzogiorno e delle Isole, ha costruito ac~
quedotti, ne sta costruendo ancora, ha com~
piuto gli studi, i piani, la documentazione e
i coordinamenti ~, se noi dovessimo ora
riprendere da capo tutto quel larvoro, che
cosa succederebbe, che cosa otterremmo?
Otterremmo nient'altro che un ritardo :dan~
naso. Si lamentano ritardi in Puglia, in Lu~
cani a ed altrove? I nuovi studi non ,farebbe~

l'O alt,ro che fermave le attuazioni in corso e
non 'porterebbero certamente beneficio aJ~
cuno. Vorrei sapere ohe cosa di più 'si po~
trebbe fare di quel che ha fatto la Cassa, ac~

certando quali siano le risorse idrkhe esi~
stenti in ogni territorio di quem di sua com.
petenza; quali siano, oltre le sorgenti, le
eVentuali falde acquifere da cui attingere;
dove eventualmente, mancando sorgenti o
falde, si possano escavare pozzi, come a Pa~
lermo o altrDve; quali opere in sostanza sì
debbano fare. Che cosa signiiHca poi coor~
dinamento? L'abbiamo visto or ora: un'idea
ce ne ha dato l'urto che ablbiamo visto ma~
nifestarsi in Aula fra i colleghi ,Indelli e
Jannuzzi, tra l'una e l'altra regione. . .

SUL L O, Ministro dei lavori pubblicI.
Questo dimostra che proprio nel territorio

della Cassa per il Mezzogiorno la situazione

è patologica, per fatti che non sono iilllpu~
tabili alla Cassa. (Interruzioni e commenti).
La situazione patologica a cui si è perve~
nuti per le acque del Biferno e per la contesa
Puglia~Campania dimostra che gLi strumenti

legislativi che lei dice essere ottimi e suffi.
cienti non lo sono affattO'.

M O N N I. Onorevole Ministro, quei
dissensi non hanno nulla a ,che fare con i
piani da ripetere; pendhè la difficoltà è con~
sistita neH'attrito fra due Tegioni. .. (Cenni
di diniego dalla sinistra e dall'estrema sini.
stra). Questo attrito ha impeditO' che si fa~
cessero le opere che si dovevano fare. E
questo è tanto vero che i senatori di quelle
zone non chiedono piani di nessun genere,
'perchè i piani e anohe i Idenari ci sono;
chiedono che venga reso esecuti,vo il decre~
to per l'utilizzazione delle aoque, chiedono
attuazioni e non piani. Il piano servirebbe
a dilazionare l'esecuzione delle O'pere e a
niente altro, nel Mezzogiorno e nelle Isole.

Onorevole Ministro, la mia vOICenon mira
a OIfifendere alcuno. . .

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Lei dopo aver fatto gli elogi di una legge
la distnu:gge.

M O N N I. ... e meno che mai a discono~
scere la verità, però è una VDce come sem~
pre sinoera e schietta. Non si possono igno~
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rare gli strumenti legislativi esistenti. Io
critico la \parte della legge che reputo inu~
tile.

Perchè volete voi stessi provocare una
autolesione? Qui si tra;tta di disconoSicere
ingiustamente e senza costrutto, per le par~
ti che si riferiscono alle :regioni nelle quali
opera la Ca1ssa per il Mezzogiorno, un lavoro
già perfettamente S'volto, pur in mezzo a
tante idi.ff1coltà.

A me personalmente non interessa: io non
sono nè difensore di fiducia nè difensore di
u£ficio della Cassa per ill Mezzogiorno.

BER T O L I. È difensore di vocazione!

M O N N I. Infatti, ora accuso. Però co~
nasco ciò ,che è stato fatto perchè ana Cas~
sa ho lavorato attentamente per quattro an~
ni come consigli:ere 'per la Sardegna. Se si
chiede, ad esempio, se la Skilia o la Sarde~
gna hanno bisogno di un altro piano per ac~
quedotti, rispondo subito che non ne hanno
bisogno peJ1chè in Sardegna e in Sicilia, tan~
to per citare un esempio che vi può persua~
dere, 'esistono ~ e proprio perchè la Cas~

sa H ha voluto ~ gli enti appositi. l'E.S.A.F.
(Ente sardo aoquedotti e fognature) in Sar~
degna e l'E.A.iS. (Ente aoquedotti slciliani) in
Sicilia.

C R O L L A L A N Z A. L'Ente sicilia~
no è precedente alla Cassa per il Mezzo~
gioJ1no.

M O N N I. Adesso lei mi vuole ripor~
tare ai tempi del fascismo! QueSiti enti non
sono precedenti alla Cassa per il Mezzogior~
no; si tratta di organi che la Cassa medesi~
ma ha voluto e potenziato. L'Ente sardo ha
élippena sei anni, e quello siciliano ne ha die~
ci o più, mentre la Cassa esiste già da tre~
did anni. È inutile quindi dire cose inesat~
te, senatore Crollalanza.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. L'Ente della Sicilia ri~
sale al 1942.

C R O L L A L A N Z A. È esatto, è del
1942.

M O N N I. L'Ente, quale è stato eosti~
tuito successiv,amente alla creazione della
Cassa per il Mezzogiorno, è un'altra cosa.

R O M A N O D O M E N I C O. Si è
votata una legge di finanziamento. . .

M O N N I. Lei sa bene che in Sicilia si
è cominciato a distribuire acqua alla popo~
lazione da quando si sono fatti i grandi in~
vasi. Palermo stessa era rifornita in gran
parte da pozzi ,collegati. . .

C R O L L A L A N Z A Non è esatto,
aveva l'acquedotto di Montescuro . . .

M O N N I. Lei sa molte cose, ma è
male informato.

CROLLALANZA
formato.

È lei mal,e jn~

M O N N I . Senatore Crollalanza, le
metto a disposizione i documenti.

P RES I D E N T E. Senatore Manni,
l,a prego, non accetti 1a polemica.

M O N N I. Signor Presidente, ho detto
che, se mi si interrompeva, avrei prolungatJ
il discorso; non è colpa mia.

PRESIDENTE

di non interrompere.

Prego i colleghl

M O N N I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, l'emendamento che ho propo~
sto ha una duplice motivazione: prima di
tutto in ragioni giulridiche, perchè sono per-
fettamente convinto che non è ammissibiL~

che un MinisÌjro possa pI'Oporre un disegno
di legge che sia in assoluto contrasto con
un altro provvedimento; e in questo caso in
contrasto coi deliberati del Comitato dei
ministri di cui egli stesso fa parte.

SUL L O, Ministro dei la'Vori pubblicl.
Se fosse vero questo...

M O N N I . No, è vero!
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SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
. . . allora la inviterei a ricordare che que~
sto dis«;~gno di legge è stato pr'esentato con
l'approvazione del Ministro competente, Pa-
store, perchè H disegno di legge stesso è
stato approvato dal Consiglio dei ministri.
Quindi ella in questo momento difende una
pI1eSUinta prerogativa deHa Cassa al di là
di quello che ha fatto il ministro Pastore.

M O N N I. Onorevole Ministro, l'ono~
revole Pastore non figura nel concerto, e ~e
vuole che le dica la mia sincera opinione ,le
dirò che qualohe volta dorme anche Omero.
È un antico detto latino. Qualche volta dor~
me anche il Consiglio del ministri. (Cam~
menti. Ilarità). Onorevoli 'Colleghi, è una co~
sa seria questa, è una cosa molto seria.

BER T O L I. Perchè vuoI d~re che l'ono~
revole Pastore dormiva?

M O N N I. Mi lasci dire: so quel cbe
dico. l,piani predispos,ti dal Comitato dei
ministri e dalla Cassa per il Mezzogiorno
per gli acquedotti furono approvati dal mas~
sima organo tecnico del Ministero dei lavori
pubblici; e c'è una legge che li rende esecu~
tivi, c'è una legge che ìli finanzia. Ed al1o~

l'a? In conclusione io non sono contrario a
tutta questa legge; ma sostengo che essa de~
ve valere per fare il piano degli acquedotti
laddove questo piano non esiste. . .

SUL L O, Ministro dei lavuri pubblici.
Allora .facciamo ~l piano per il Centro~Nord.

M O N N I. ... cioè nelIe regioni dove
non è stato fatto. Ma perchè farlo dove è
stato ,già fatto e in gran parte attuato? Lo
volete fOl'~e rifare in modo diverso? Crede~
te di poterlo fare meglio? Credete che i nuo~
vi esperti, che questo 'comitatino ahe incari~
cherete potrà fare meglio ,della Cassa per il
Mezzogiorno, d.e è l'organo tecnico, che sen~
ti amo lodare ed esahare così spesso nelle
Aule ,del Parlamento? Se questo pensate,
onorevole Ministro, fate pure: non sarò io
a potervelo impedire, non posso impedire
nulla; ma se è esatto quanto io ho detto,

considerate la proposta che col mio emen~
damento faccio, di modi,fica del primo arti~
colo del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi a'l~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
soussione generale.

Debbono ancora essere svolti due ordini
del giorno,. Si dia lettura dell'ordine del gior~
no del senatore Vaccaro.

G R A N Z O T T O BAS SO. Segre~
taria:

« Il Senato,

plaudendo alla vigile opera del Gover~
no, anche nel settore degli acquedotti, per
risolvere la carenza che va verificandosi in
molti centri nazionali, specialmente nell'Ita~
lia meridionale per l'affollamento dei paesi
più importanti;

mentre plaude all'opera ciclopica della
Cassa per il Mezzogiorno per lo studio mi~
nuto e preciso per dare a tutti i paesini del
Meridione, che ne siano sprovvisti, acquedot-
ti di portata massima e sufficiente per po-
polazione crescente fino al 2000 ~ opera
che non deve essere soppressa o rallentata;

plaudendo ancora alla chiara relazione
del senatore Focaccia,

invita il Governo affinchè nella rego-
lamentazione dei costruendi acquedotti si
cerchi di evitare le enormi spese per la ge~
stione di nuovi enti e per la loro ammini~
strazione che diminuirebbero il vantaggio
della forni tura dell'acqua, per l'enorme co-
sto dell'acqua stessa, come purtroppo si è
verificato in parecchie zone d'Italia, dove
sono stati costruiti i consorzi per gli acque~
dotti. L'acqua è un bene comune che va dato
a tutti i cittadini per la sanità della stirpe,
gratuitamente, o al minimo costo.

Infine, il Senato invita il Governo a pre-
disporre seri studi per la costruzione di
macchinari economici per la desalinizzazio-
ne e riciclazione delle acque usate.

Se riuscissimo a risolvere questo proble-
ma, l'Italia acquisterebbe un altro primato,
perchè, per la particolare sua situazione geo-
grafica, potrebbe rendere irrigui migliaia e
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migliaia di ettari di terreno e alimentare tan~
ti paesi che attualmente sono privi di acqua,
eliminando per sempre la carenza che esiste
nel nostro territorio ».

PRESIDENTE.
caro ha facoltà di svolgere
giorno.

Il senatore Vac~
quest'ordine del

V A C C A R O IiI mio ordine del gior~
no si illustra da sè. Raccomando soltanto in
modo particolare la parte riguardante gli
studi per la desalinizzazione delle acque ma~
rine, in quanto noi, che per la situazione
geografica,ci troviamo in particolare vantag~
gio, potremmo, con gli aJprparecchi che do~
vremmo studiare e diffondere a poco prez~
zo, recare l'acqua in vastissime zone, appor~
tando grande vantaggio alle calture. Potabi~
lizzando le aoque marine sono convinto che
pO'tremo dare l'aoqua a tutti i paesi costieri
che ne sono privi.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'~rdine del giorno dei senatori De LeOlnar~
dis, Gramegna, ,Pasqualkchio e Mascia,le.

G R A N Z O T T O BAS SO. Segre~
taria:

« Il Senato,

discutendo il disegno di legge n. 2188
"Piano regolatore generale degli acquedot~
ti e delega al Gaverno ad emanare le relative
norme di attuazione" rileva che gli scopi
che la legge si propone, per essere raggiunti,
non passano non avere il )concorso e la coo~
perazione degli Enti pubblici appositamen~
te i'stituiti per legge, per provvedere ai fab~
bisogni di acqua per i diversi usi delle po~
pOllazioni e particalarmente di quelle meri~
dionali;

che i Consigli comunali e provinciali e
particolarmente quem del Mezzogiorno d'Ita~
lia e della Puglia in ispecie hanno compiuto
approfonditi studi e dibattiti C'Ìrca questo
problema, il quale continuamente assilla
le popolazioni meridionali per la quasi co~
stante scarsità o mancanza di acqua, anche
per gli usi domestici e d~ irrigazione delle
coltivazioni, che, nell'ambiente siccitoso del~

la Puglia ~ in ispecie ~ hanno bilsogno di
acqua durante i periodi di maturazione dei
prodotti;

che d'altra parte impossibile si presenta
il problema dell'impianto di efficienti indu~
strie nell'Italia meridionale, per la impossi~
bile odierna utilizzazione di adeguate fonti
idriche;

considerati altresì gli studi fatti in pro~
pasHa da alcuni uffici della Cassa per il Mez-
zagiorno per un piano di aoquedotti per il
Sud d'Italia, Iredatti, secondo le espressi ani
dell'onorevole Sullo ~ Mililistro dei lavori

pubblici ~ nel suo discorso al Senato del
28 giugno del 1962, "con sistemi non indi.
scutibili " e senza, ma anche contro il paJrere
del Ministero dei lavori pubblici;

che la Cassa del Mezzagiorno non ha la
disponibilità delle acque e quind~ ha solo
guardato un lato del problema;

che intanto su iniziativa della Cassa
non sono s'tate giustamente impegnate alcu--
ne sargenti ara non piÙ disponib.~li;

considerate anche le unanimi richieste
delle popolazioni del1e provincie e dei comu~
ni puglies,i circa le inderogabili necessità
dell'approvvigionamento idrico di questa re-
gione e dei comuni delle provinoe lucane e
campane, serviti dall'Ente autanomo del~
l'acquedotto pugliese,

inv,ita il Governo a voler richiedere nel~
la formulazione del piano regolatore genera-
le degli acquedotti la cooperazione e la col.
laborazione degli Enti pubblici che del pro=
blema delrle acque, della loro regimentazione
ed impiego s,i occupano in modo specifico
e continua,tivo essendo stati espressamente
istituiti con apposite leggi dello Stato per
l'adempimento dei compiti predetti, ed agen~
do essi sotto il controllo ed anche come or~
gani periferici de,i Ministeri responsabili del
problema generale delle acque;

a oonsiderare che pier la Puglia, la Lu.
cania e regioni contenrnini non possono es-
sere ignorati l'Ente autonomo per l'3Jcque~
dotto prugliese e l'Ente arutonomo per Br-
rigazione in Puglia e Lucani!a;

a voler chiamaJre alla medesima colla-
borazione nella redazione del piano le am~
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minis trazi'Oui prorvindaH per Ie comperenze
e gli intere s,si cille eSlse hanno nel prohlema,
oltl~e a non leideJ'e i diritti previsti daLl'ar-
tkolo 117 della Costi tJuzione per le r:egiJOni
già costituit,e o Clhe si Velfìfa'l1JllOa cos,tituiire
con l'attUlazione delle l'elggi in discUlssione
innanzi al Pa~laimento;

fa infu.1e voti che ~ pxogetti del1'Acque-
dotto pugliese cirlCa la necessità indilazio-
naibile della costruzione ,di un secondo ca-
nale e quindi la defi:nitiiVa ooncessione ddle
aoque, p:reviste dal decreto 5 maggio 1958,
siano resi esecui/Lvi ed aldeguatamente finan-
ziati per alllllleno provvede,l1e, in attesa del
pian'O, aH'indisrpensalbHe apprOiVv1gionam.1en-
to di aloqua potalhile di o1<l1ca4 milioni di
abitanti neUe zone servite da'll"Aoquedotto
pl1eidetto ».

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nardis ha facolLi di illustrare questo orài~
ne del giorno.

D E L E O N A R D l S. OnorevO'lePre-
sidente, onorevoli colLeghi, onorevole Mini-
stTO, noi 'Vogliamo richiamar1e con questo
ordine del giorno, che, come vedete, è fìr~
mato da senatori di tutta la Puglia e d'altra
parte si allinea a quelli che sono stati gli
ordini del giorno presentati da altri colleghi
di altra part'e, l'attenzione essenzialmente
su1 fatto che questo piano non è una novità
per noi. Questo piano è stato voluto dalle
Regioni pugliese, campana, lucana riunite a
convegno nel 1954 ad iniziativa del Consiglio
provinciale di Bari.

Debbo dire di più: a questo Convegno si è
giunti ad una conclusione: noi non dobbia-
mo stare a discutere di chi sia l'acqua, a chi
appartenga, e sarebbe assolutamente assurdo
giungere a dire quello che è stato detto in
Aula ieri sera, che ,la Puglia ruberebbe l'ac-
qua in Irpinia . . .

Voce dal centro. Chi l'ha detto?

DE LEONARDIS
senatoTe Indelli.

L'ha detto il

I N D E L L I. No, non è vero, debbo
smentire!

D E L E O N A R DI S. Lei ha detto
che noi sottraiamo l'aoqua aN'Irpinia; come
se quest'aoqua fosse stata comprata da Iquel-
la Regione. Noi abbiamo il dovere di rinfac-
dare questo.

I N D E L L I. Lei deve dire la verità,

D E L E O N A R D IS. La verità è Ique-
sta; lei ieri ha detto questo.

I N D E L L I. Ci sono i documenti che
parlano!

D E L E O N A R D IS. D'altra parte dob-
biamo ricordare che una Regione come la
Puglia non ha fatto nulla contro le altre
Regioni. Il Convegno al quale accennavo, che
ha avuto l'adesione delle Regioni contermini
alla Puglia, ha concluso mettendo in eviden~
za la necessità di fare un censimento di tut~
te le acque, particolarmente nell' Italia meri~
dionale, e particolarmente di tutti quei corsi
d'acqua che, non irreggimentati, non cana~
lizzati, finiscono per essere una rovina per
le nostre regioni, invece di dare un apporto
di linfa vitale. (Interruzione del senatore In.
delli).

Guardi, se lei va a vedere gli studi prece.
denti, anche durante il governo borbonico,
troverà la famosa inchiesta Galante; la qua.
le inchiesta Galante assodava, fin da allora,
che le condizioni arretrate di miseria, le con.
dizioni arretrate di bruttura della regione
pugliese erano dovute alla sua mancanza di
acqua, mancanza d'acqua dovuta essenzial-
mente alle condizioni stesse del suolo pu-
gliese. Si tratta, infatti, di una regione car~
sica, che non riesce ad avere alla sua su.
perficie l'acqua necessaria ai bisogni della
~ua popolazione, delle sue campagne e della
sua industrializzazione.

Però, questo non ;: fenomeno soltanto
della Puglia ma. è fenomeno Ll~tutto il Mez~
zogiorno d'Italia. In questo fenomeno ha
voluto mettere le mani la Cassa per il Mez.
zogiorno, ma non ce le ha messe giustamen~
te. Anche perchè noi abbiamo qui le dichia-
razioni dell' onorevole ministro Sullo circa
la nessuna competenza della Cassa per il
Mezzogiorno nel fare piani per la distribu~
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zione delle acque che la stessa Cassa per il
Mezzogiorno non possiede.

Le acque sono disciplinate in linea gene~
rale dal Ministero dei lavori pubblici, ma,
per quanto riguarda i bisogni agricoli, vi è
la specifica competenza del Ministero della
agricoltura. Quindi, come vedete, non è che
il ConsIglio dei ministri del Mezzogiorno
possa deliberare un piano per gli acquedotti
del Mezzogiorno!

Del resto, qual è il compito della Cassa?
Lo disse lo stesso onorevole Ministro nel
suo discorso del 28 giugno 1962, dinanzi a
quest'Assemblea: il compito della Cassa è di
supervisione finanziaria. Ma i progetti, tutto
quello che è necessario per provvedere al
compimento di opere per la rinascita stessa
del Mezzogiorno, sono compiti che spettano
al Ministero ed agli organismi che rispondo~
no a questi scopi: Comuni, Provincie, Re~
giani, ma, essenzialmente, Enti apposita~
mente costituiti con leggi dello Stato, rispon~
denti a questi bisogni.

L'Ente dell'acquedotto pugliese è un ente
sorto con la legge del 1902. Oggi questo Ente
distribuisce acqua non soltanto alla Puglia,
ma distribuisce acqua a nove provincie del
Mezzogiorno; comuni delle provincie di
Avelllno, Benevento, Potenza, Matera, sana
serviti dall'Acquedotto pugliese, a cui sono
stati assegnati anche quegli acquedotti lu~
cani che non avrebbero potuto funzionare
se non fossero stati affidati ad un Ente pub~
blico particolarmente attrezzato per l'eser~
cizio di una funzione tanto importante qua~
le è quella di provvedere all'approvvigiona~
mento deH'acqua per una così vasta zona del
Paese.

Che cos'è l'Acquedotto pugliese? È il por~
tato della lotta che hanno sostenuto le po~
polazioni pugliesi e le popolazioni del Mez~
zogiorno!

Rkordiamoche il Cons1glio provinciale di
Bari fin dal 1865 si preocc~pava di p'rovve~
dere a quella che era l'eredità di cui aveva
parlato Galante. Le epidemie cole,riche, il ~ra~
coma ai nostri bambini, il tifo di carattere
petecchiale, la scabbia che invadeva le nostre
popolazioni, erano rIa conseguenza naturale
di questa mancanza d'acqua nelle nostre re.
giant

Ecco perchè noi, quando voi toccate l'Ac~
quedotto pugliese, reagiamo nel modo in cui
reagiamo! E Renato Matteo Imbriani portò
qui nel Parlamento italiano il grido della
Puglia sitibonda di acqua e di giustizia! È
un detto demagogico quello di Renato Mat~
tea Imbriani? È soltanto un'espressione re~
torica? Nossignori! L'espressione di Rena~
to Matteo Imbriani è qualcosa che viene
dalla volontà e dalle necessità delle nostre
popolazioni!

Noi ricordiamo, piccoli, le code intermi~
nabili delle nostre donne e dei nostri ragaz~
zi verso i pozzi pubblici, verso le cisterne
che raccoglievano acque piovane; ed è di
quel tempo, come sapete, la situazione peg.
giare delle nostre regioni.

L'Acquedotto pugliese ha potuto, ha do~
vuto rivolgersi a fonti che non erano nella
Puglia perchè tutti gli studi dei tecnici di
ieri e di oggi hanno stabilito che le sorgenti
della Puglia, gli stessi piccoli fiumi a carat.
tere torrentizio e di natura pluviale non
avrebbero mai potuto soddisfare a quelle
che sono le necessità, non soltanto dì acqua
potabile, della Puglia. SOIno torrenti la CUI
portata non è mai costante; l'Ofanto, l'unico
fiume che divide la provincia di Bari dalla
provincia di Foggia, è anch'esso a carat~
tere torrentizio, e la sua portata minima
giunge a meno di 1 metro cubo al secondo.

Invece, per quanto riguarda le possibili~
tà delle fonti, qui è stato affermato che la
Puglia guazzerebbe nell'acqua. Ma, colleghi,
oltre quelle che sono state le azioni del po.
polo pugliese al tempo di Renato Matteo
Imbriani, azioni che portarono alla costitu~
zione dell'Ente per l'acquedotto pugliese, c'è
stata nel 1947 l'azione dei contadini di Pu.
glia e Lucania per lo sviluppo dell'economia
agricola di quelle regioni; azione che ha
portato, con la legge del 1947, mese di mar-
zo, alla costituzione dell'Ente per l'irrigazio-
ne nelle due regioni e in una parte dell'Ir-
pinia. Questo Ente ha compiuto dei seri
studi in ordine a tutte quelle fonti di cui
ieri sera qui è stato fatto l'elenco da parte
del senatore Indelli. Si tratta però di acque
che servono esclusivamente per una parte
dell'agricoltura delle nostre regioni. Tutte
quelle acque, infatti, possono irrigare in Pu-
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glia circa 180 mila ettari in senso alternato
e in Lucania non più di 120 mila ettari, men~
tre 1'estensione dei terreni agricoli delle due
regioni è di circa tre milioni di ettari.

Un piano come quello di cui si parla oggi
non può pertanto non tener conto di tutte
queste necessità. Noi parliamo di industria~
lizzare il Mezzogiorno, noi lamentiamo che
masse sempre più numerose di emigranti la-
sciano la nostra terra per cercare la varo al-
trove; ebbene, vi sono oggi in previsione
installazioni industriali a Taranto, a Brin-
disi, a Ferrandina, a Potenza, a Barletta, un
po' dappertutto, ma queste industrie non
possono sorgere perchè uno dei problemi
fondamentali è costituito essenzialmente
dalla necessità di acqua per esse.

È stato approvato dall'S" Commissione
del Senato il 22 novembre 1962 un disegno
di legge per aumentare il contributo dello
Stato all'Ente per l'irrigazione, perchè esso
oggi sta studiando quello che è indispensa~
bile fare per reperire quantitativi di acqua
previsti in almeno 14 metri cubi al secondo,
per poter dare vita agli impianti industria~
li che stanno sorgendo in Puglia ed in Lu~
cania.

Come si vede, non si tratta soltanto del
problema dell'acqua potabile: si tratta dello
svHuppo economico delle nostre regioni,
coordinato con quello che è lo sviluppo di
tutta l'economia italiana. L'economia cen-
tro~meridionale e insulare non è un' econo~
mia chiusa, a sè stante: essa è e deve essere
collegata a quella di tutto il Paese; è indi~
spensabile pertanto l'approvazione di questo
disegno di legge, la cui attuazione però non
potrà procedere se non riceverà il concorso
di tutti gli organismi interessati a questo
problema, ed essenzialmente quello dei Co~
muni, delle Provincie e delle Regioni, cioè
degli organismi di potere del popolo italia~
no, il quale deve, attraverso di essi, portare
innanzi le rivendicazioni per la rinascita
della nostra economia, per il nostro domani.

Queste sono le ragioni fondamentali per
cui noi siamo favorevoli al piano; anzi, vi
dico di più, l'abbiamo chiesto noi questo
piano. Esso giunge con ritardo, ma meglio
tardi che mai. Bisogna ora andare innanzi
su questa via. Nel medesimo tempo, però,
noi pugliesi non possiamo rinunziare a quel-

lo che unanimemente stiamo chiedendo qui;
e cioè, concesse quelle tali fonti del Biferno
dalla Cassa per il Mezzogiorno, senza nean-
che avere la possibilità di fare differente-
mente, la Puglia ha oggi bisogno immediato
di acqua. Sul fatto che veniva qui denunzia-
to poco fa, circa la quantità di acqua distri-
buita dall'Acquedotto pugliese, noi dobbia-
mo rettificare le cifre che sono state portate:
l'acqua distribuita a circa 3.800.000 abitanti
(tanti sono quelli serviti in Puglia e nelle
regioni contermini dall'Acquedotto pugliese,
come dai risultati 9.ell'ultimo censimento)
è di soli 50 milioni di metri cubi, perchè,
oltre a quella che si perde lungo il percorso,
vi sono tutte le comunità che consumano
acqua, compresi i porti, le caserme, compre-
sa la marina mercantile; comunità che por-
tano via circa 40 milioni di metri cubi d'ac-
qua all'anno. Le popolazioni pugliesi rice~
vano in media, in città come Bari, che oggi
conta più di 320.000 abitanti, in città come
Taranto, in grande sviluppo industriale, in
centri abitati di 70.000 e più abitanti, come
Barletta e come Andria, solo 45 litri d'acqua
per abitante per tutti gli usi pubblici e ci-
vili ed anche per l'alimentazione del bestia-
me e per le diverse industrie. Poco più, cioè,
della terza parte rispetto a quanto era previ-
sto nel progetto Maglietta ~ autore di que-
sta grande opera che è questo Acquedotto ~

che prevedeva 125 litri per abitante, quan-
tità che non è stata mai raggiunta e che
dobbiamo raggiungere, perchè questa è la
via della nostra civiltà e del nostro progres-
so, e questa via noi vogliamo perseguire.

Per questo presentiamo il nostro ordine
del giorno, il quale chiede che, in attesa del
piano, per il quale si dovranno attendere
parecchi anni, sia dato alla Puglia quello
che la Puglia ha già ottenuto e che una cam-
pagna non giusta tenta di sottrarle, trascu-
rando un'esigenza che è vitale per le popo-
lazioni prugliesi.. (Applausi dall' estrema si-
nistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

F O C A C C r A , relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, un po' di calma
mi pare sia necessaria. Qui mi pare si sia
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un poco girovagato intorno ad un problema
che è più semplice di quel che si mostra.
Sarò perciò molto breve. Il problema è pret~
tamente tecnico e giuridico, tale da non in~
vestire, cioè, questioni politiche importanti;
penso che possa, dunque, ora il disegno di
legge approvarsi rapidamente ed anche alla
unanimità, come sento dire da tutte le parti.

Pertanto non appare necessario prolunga~
re oltre la discussione, per riservare, sem~
mai, un più largo margine di tempo alla ~di~
scussione degli articoli e degli emendamenti.
Perciò non risponderò dettagliatamente alle
domande ed alle questioni estranee alla re~
lazione, poste dagli interventi degli onorevoli
colleghi, anche perchè ritengo che per una
buona prassi ciò sia compito dell'onorevole
Ministro. Sarà forse opportuno invece ag~
giungere al contenuto della relazione alcune
considerazioni di indole generale: conside~
razioni che sintetizzano tutto il disegno di
legge.

Desidero cioè personalmente raccomanda~
re all'onorevole Ministro che, nell'ordinare
la relazione del piano regolatore, siano te~
nute presenti dagli uffici le seguenti consi~
derazioni.

Che~il grande lavoro eseguito dalla Cassa
per il Mezzogiorno sia utilizzato, per quanto
possibile e necessario, allo scopo di non con~
sumare altre energie e di non perdere altro
tempo e altro denaro, così come è stato fatto
presente dai colleghi D'Albora, Vecellio, Crol~
lalanza, eccetera.

Che le sorgenti idriche atte all'alimenta~
zione, rappresentando un prezioso patrimo~
nio nazionale, siano utilizzate in maniera
razionale ed economica, tenendo conto di
tutti i riflessi sulle altre utilizzazioni per sco~
pi industriali, irrigui e per la navigazione;
concetti questi che sono stati da me espres~
si già nella relazone e che sono stati sotto~
lineati anche dai colleghi Gombi, Sacchetti,
Alberti ed altri.

Che per la redazione del piano si consideri
il Paese diviso in ampie zone idrologiche e
geografiche, del tutto indipendenti dalle cir~
coscrizioni amministrative, nelle quali ogni
cittadino abbia, in progresso di tempo, pos~
sib:lmente a disposizione la medesima quan~
tità di acqua potabile giornaliera, per evi~

denti ragioni igienico~sanitarie oltre che mo~
rali, di equità e di giustizia. Su questo argo-.
mento hanno parlato i colleghi Crollalanza,
Jannuzzi, Indelli ed altri.

Che, laddove esistono sufficienti sorgenti
naturali, oppure laddove occorra una spesa
insostenibile per portare l'acqua occorrente,
si studino tutte le possibili soluzioni del pro~
blema onde giungere alla minima spesa, ri~
correndo sia all'utilizzazione delle falde ac~
quifere sotterranee, come è stato proposto
dal collega Barbaro e da altri, sia alla desa~
linizzazione delle acque marine, come hanno
suggerito i colleghi Alberti, Vaccaro, Crol~
lalanza ed altri. A questo proposito sarà be~
ne ricordare che negli Stati Uniti si sta co~
struendo un colossale impianto, della poten~
za nucleare termica di 600 mila chilowatt,
per la desalinizzazione delle acque marine
della Florida.

Che nella realizzazione degli scambi di
massima delle reti di acquedotti e di fogna~
ture l'ufficio incaricato prenda cura parti~
colare dello smaltimento dei rifiuti liquidi,
specie per quanto attiene a quelli che sono
o possono essere inquinati, come queUi in~
fluenzati da stabilimenti industriali, non
escluse le installazioni radioattive. Il collega
Bardellini ha parlato su questo argomento,
ed io sono perfettamente d'accordo con
quanto egli ha detto.

Che le concessioni siano date ad enti ido~
nei sia per la definitiva progettazione che
per la costruzione e l'esercizio. Su questo
hanno parlato i senatori Vecellio, D'Albora,
Gombi, Sacchetti, Jannuzzi ed altri.

Prego poi l'onorevole Ministro di tener
presente la considerazione più importante
e, forse, decisiva, per la redazione di un pia~
no completo sotto ogni punto di vista (eco-
nomico, igienico, sanitario e funzionale): non
bisogna limitare eccessivamente il tempo oc~
corrente e stringere molto i cordoni della
borsa per la spesa riguardante il personale.
Si farebbe, agendo in tal senso, opera in~
completa, inutile e forse dannosa per tutti
i riflessi presenti e futuri.

Per fare bene è èondizione indispensabile::
scegliere e preparare gli uomini per questa
grande bisogna, che è veramente grande, per
cui va lode all'onorevole Ministro di questa
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iniziativa. I tecnici di ogni ordine e grado,
ma specialmente i dirigenti, debbono avere
chiara nella mente la visione del complesso
problema, oltre al fatto che debbono sentire
la responsabilita che si assumono di fronte
al Paese. Si scelgano quindi oculatamente gli
uomini specializzati e si preparino quelli ine~
sperti; solo così si creano le premesse per
la buona riuscita dell'impresa, così come
hanno detto già gli onorevoJi D'Albora, Ve~
ceUio ed altri.

Sono infine lieto di dare atto al Ministro
che la Commissione ed il relatore personal~
mente apprezzano gTandemente l'iniziativa,
la quale serve a normalizzare un vitale set~
tore deJla vita nazionale.

Onorevoli colleghi, 19 secoli or sono Se~
sto Giulio Frontino, il cosiddetto curatore
delle acque di Roma ai tempi di Nerone e
di Traiano, descrivendo gli acquedotti gran~
diosi dell'Urbe, li paragonava con giusto e
pacato orgoglio alle oziose piramidi di Egit~
to ed ;:d famosi ma mesti edifici innalzati
dai greci. Auguriamoci che con il medesimo
pacato orgoglio tutti i cittadini possano ave~
re il diritto di additare al Paese ed al mondo
le grandi opere idrauliche, igieniche e sani~
tarie costruite e da costruire per il progres~
so economico e sociale del popolo italiano.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dei lavori pubblici.

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Onorevoli senatori, questo disegno di legge,
pur avendo soltanto caratteristiche tecniche,
ha destato in questa AssembJea, al di là
del prevedibile, passioni ed interessi di cui
il Ministro non può prendere atto se non
con compiacimento. Debbo iniziare la mia
replica ringraziando particolarmente tutti
gli intervenuti, ed in primo luogo il relato~
re senatore Focaccia, per la relazione da
lui estesa, dn cm. la passione ha, si può dire,
lasciato il posto ad una disamina fredda
della situazione ed in cui il calore per le fi~
nalità del disegno di legge si è composto
nella severità degli studi e delle analisi. Deb~
bo ringraziare tutti coloro che sono qui in~
tervenuti, sia che si siano accalorati nella

difesa di particolari interessi regionali, sia
che abbiano guardato agli interessi più ge~
netali. Semmai qualche vivace intervento ha
dimostrato come sia inopportuno che certe
decisioni vengano prese in sede politica. Vi
immaginereste se si dovesse votare qui a fa~
vore o contro la tesi del senatore Indelli,
da un lato, e del senatore Crollalanza o del
senatore De Leonardis dall'altro? Un'Assem~
blea politica, sia pure altamente qualificata,
deve attendere, per sua natura, a ben altre
cose: a stabilire i metodi attraverso cui la
azione amministrativa deve avere il suo li~
bero corso e non a sostituirsi all'azione am~
ministrativa. E noi siamo chiamati qui a
creare gli strumenti attraverso cui si possa
fare giustizia per tutte le popolazioni, an~
che perchè non dobbiamo pensare soltanto
ad una regione o ad un'altra. Dobbiamo tro~
vare la forma per soddisfare le esigenze di
tutte le popolazioni del Paese.

Questo disegno di legge è nato proprio
con una visione unitaria; e, quando alla fine
del mio discorso vi parlerò dei rapporti ira
le Regioni e lo Stato in materia di acque~
dotti, alla luce anche del dibattito della Co~
stituente, CliVròil mO'do di dall'e una di.
mostrazione esplicita della maggiore esigen~
za di un disegno di legge di questo ordine,
proprio oggi, quando la maggioranza di cui
questo Governo è espressione ha fatto de~
terminate affermazioni e determinate pro-
poste legislative in materia di Regioni.

Questo disegno di legge ha per la verità
un addentellato proprio nell'iniziativa della
Cassa per il Mezzogiorno, e voglio dare atto
qui subito alla Cassa per il Mezzogiorno e
all'ingegner Celentani, che dirige il Servizio
acquedotti e fognature, della luce nuova in
cui hanno fin dal 195()"51 inquadrato que~
sto problema degli acquedotti.

Io conosco un po' dall'interno questo pro-
blema perchè per 5 anni ho presieduto un
Consorzio di comuni per un acquedotto in~
terprovinciale, e quindi la mia è un'esperien~
za, concreta, dall'interno, non è un'esperien~
za acquisita soltanto come Ministro dei la~
vari pubblici.

Tuttavia accade sempre così nella vita: le
esperienze, che generano altre esperienze,
poi sono superate dalle nuove esperienze;
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ciò che la Cassa ha fatto, mentre rappre~
senta un alto merito nei confronti del Pae~
se, ha rivelato anche i limiti del sistema ed
ha spinto a migliorare questo sistema. Co~
loro che fanno i precursori non sono mai i
più perfetti: sono perfetti quelli che vengo~
no alla fine; ma quelli che hanno fatto i pre~
cursori hanno il merito comunque di aver
fatto i precursori. Non si può quindi pre~
tendere di cristallizzare i sistemi, proprio
perchè la cristallizzazione dei sistemi dei
precursori sarebbe un grosso errore; invece
chi veramente lotta perchè si crei un ordi~
ne nuovo non pretende di cristallizzare le
sue esperienze di partenza, anzi desidera che
sussista una collaborazione da parte di chi
viene dopo.

Bisogna dire che, nel 1950~51, aver intra~
visto che il problema degli acquedotti nel~
l'Italia meridionale non poteva essere risol~
to caso per caso, sotto la spinta di campa-
nilistiche esigenze locali, aver pensato ad un
piano che facesse da un lato il censimento
dei bisogni, dall'altro il censimento delle di~
sponibilità idriche, e poi infine aver pensato
di mettere insieme l'uno e l'altro censimen~
to per fare il preventivo delle esigenze eco-
nomico~finanziarie, è stato un atto, per quei
momenti, per quei tempi, audace.

Però, come vi dirò dopo, vi sono state de~
terminate manchevolezze, che sono dipese
dal fatto che questo piano non è stato un
piano dell'Organo che attribuisce le acque,
dell'Organo che determina le concessioni,
dell'Organo che dà l'indirizzo generale di
progettazione, di programmazione, ma è
stato un atto dell'Ente che aveva il compito
più limitato di amministrare, in una certa
parte del Paese, alcuni fondi a certi fini, e
che forse si è sostituito alla carenza della so~
vranità dello Stato; ne sono venute fuori ta:-
lune conseguenze molto gravi. che hanno
creato i fatti che si chiamano alto Sele da
un lato e Biferno dall'altro, i quali sono in
realtà proprio il segno di questa diarchia la
quale, rompendo il concetto della sovranità
dello Stato che agisce attraverso il Mini~
stero dei lavori pubblici, ha creato non po~
che disfunzioni e non è servita a risolvere
il problema che pure la Cassa per il Mezzo~
giorno voleva risolvere. Ma torneremo in ar~
gomento di qui a qualche momento.

Vorrei prima di tutto dire che il fine del
piano è proprio quello di fornire al Paese,
in 3 o 4 anni, uno strumento moderno per
una programmazione seria che eviti lo sper~
pero di miliardi, che eviti gli stanziamenti
sulla carta, che eviti l'assenza di progetti
nel momento in cui ci sono i soldi, per cui
c'è sempre lo strano dilemma, o di progetta~
zioni senza quattrini o di quattrini senza
progettazioni. Vogliamo una volta tanto
uscire da questa spirale e fare in modo che
insieme possano procedere con gradualità,
con coerenza, con organicità, una politica di
finanziamenti ed anche una politica di prepa~
razione tecnica dei relativi progetti.

E perciò non bisogna spaventarsi se si
dice che per un piano serio ci vogliono tre
o quattro anni. Spesso accade nel nostro
Paese, almeno da alcuni anni a questa parte,
che manchino più progetti che i mezzi finan-
ziari; e lo dicono i contributi concessi dal
Ministero ad enti locali, che non sono utiliz-
zati, che sono messi nel cassetto, che atten-
dono perchè vi sono tanti e tanti problemi
tecnici che nelle varie contese non riescono
ad essere risolti in nessun modo, anche quan~
do vi sono somme messe a disposizione.

La prima cosa, dunque, è una valutazione
globale, unitaria, delle esigenze degli acque-
dotti nel nostro Paese. Ora, le acque servono
a molti fini: un fine ~ è stato ricordato ~

è quello della navigazione, un altro fine è
quello dell'agricoltura, un altro fine era, si
può dire, finora ~ da oggi si è molto atte-
nuato ~ quello della produzione di forza
motrice. L'altro fine, quello di cui ci occu-
piamo adesso, è quello dei servizi civili. Vor-
rei dire che il concetto dell'acquedotto per
la potabilità è un concetto largbissimamente
superato: l'acquedotto serve per i servizi ci.
vili e serve anche per le attività produttive;
e dobbiamo riconoscere che, se l'agricoltura
fa testo a sè, non si può pensare oggi ai
bisogni delle nostre popolazioni se non si
pensa insieme, nel complesso dei servizi ci-
vili, anche ai problemi che sono connessi
con l'industrializzazione vera e propria.

Questo ha determinato, sul piano tecnico,
un'evoluzione notevolissima delle portate
ritenute indispensabili per le nostre popola-
zioni. Io voglio qui ricordare che l'Acque-
dotto pugliese fino a qualche tempo fa ave-



/lI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31605 ~

17 GENNAIO 1963ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO677" SEDUTA

va una scala, una gamma di esigenze che era~
no CaSI definite: 70 litri pro capite per i Co~
muni inferiori a 10.000 abitanti; 90 litri per
i Comuni compresi fra 10.000 e 20.000 abi~
tanti; 110 per i Comuni superiori a 20.000
abitanti; 150 litri per tutti i maggiori centri
interessati dal!'acquedotto.

Perchè vi leggo queste cifre? Perchè oggi
i pugIiesi si rifiutano, giustamente, di consi~
derare che la dotazione pro capite di 150 li~
tri per Bari rappresenti una dotazione ido~
nea per servire una città in espansione. Ep~
pure queste erano fino a pochissimo tempo
fa le dotazioni alle quali un Ente, a cui va
dato qui atto di essere stato alltesignano di
una valorizzazione della politica acquedotti~
stica, pure s'ispirava.

Le dotazioni stabilite nel 1902 erano di 50,
60, 70 e 90 litri; cioè le dotazioni dell'Acque-
dotto pugliese erano, dal 1902 fino a qual~
che anno fa, di 90 litri pro capite per tutti i
centri superiori a 20.000 abitanti, e solo di
recente sono passate a 70, 90, 110 e 150.

Nel 1955 il Consiglio superiore dei lavori
pubblici ha elevato il livello generale deHe
dotazioni, maggiorando lo anche rispetto al
livello di quelJe dell'Acquedotto pugliese. Vi
voglio leggere le relative cifre perchè vi dan~
no un quadro del bisogno del Paese. Si an~
dava, dai 60 litri per gli abitanti delle case
sparse, ai 70 litri per i Comuni fino a 1.000
abitanti, agli 80 litri per i Comuni fino a
5.000 abitanti, ai 90 o 100 litri fino a 10.000
abitanti, ai 100~120fino a 15.000 abitanti, ai
150 fino a 20.000 abitanti, ai 200 fino a 100
mila abitanti; poi, per i centri superiori a
100 mila abitanti, si hanno calcoli un po'
caso per caso.

Ebbene, oggi, secondo una visione più mo~
derna, più logica, anche queste dotazioni so~
DO ritenute insufficienti e secondo i tecnici
del Consiglio superiore si pensa che non si
possa andare al di sotto, anche per le case
sparse, di dotazioni variabili intorno agli 80~
100 litri pro capite giornalieri, fino a un
massimo di 250.300 litri per abitante, con
punte che, però, per grandi città come Tori~
no e Milano, dovrebbero arrivare fino a SOO~
700 litri pro capite.

E perchè bisognerebbe meravigliarsi di
questo sviluppo di visioni tecniche, quando,

in realtà, si tratta di uno sviluppo che è
strettamente legato allo sviluppo economio
co del Paese? Quando il Paese si trasforma,
quando !'industria giunge laddove vi era so~
lo l'agricoltura, quando le esigenze connes~
se ad attività industriali, ad attività terzia~
rie, creano altri bisogni, non &i può consi~
derare più il bisogno del singolo individuo
per ciò che consuma individualmente, ma bi~
sogna considerare la parte afferente ai bi~
sogni dell'individuo nella collettività. Ne
vengono fuori, quindi, criteri generali nuovi
che non possono non essere adottati in tut~
to il Paese.

E qui comincio a rispondere al senatore
Manni, anticipando soltanto una parte del~
la mia cortese polemica con lui.

n senatore Manni non deve pensare che
si voglia svalutare l'esperienza della Cassa
per il Mezzogiorno, la quale, ho detto, rap~
presenta proprio il primo espelÌmento can~
creta e serio, in Italia, di programmazione
in questa materia.

Ma se il piano di normalizzazione è stato
redatto in un certo periodo, con un certo
sviluppo del Mezzogiorno, con certe esigen~
ze che portavano a parametri più bassi di
quelli che oggi sono ritenuti necessari, qua~
le sarebbe il motivo per cui bisognerebbe
che i parametri nuovi venissero stabiliti so~
lo per il Piemonte o per la Toscana, senza
che questi parametri, questa visione globa~
le, questa analisi collegata con lo sviluppo
economico venissero estesi anche, neces<;a~
riamente, alJa Campania, alla I ucania, alla
Sicilia, alla Sardegna?

Rivedere, revisionare in base a un quadro
in cui non ci sia di qua l'Italia del Centro~
Sud, di là l'Italia del Centro~Nord, mi pare
molto opportuno. E spesso io, personalmen~
te almeno, sono contrario al criterio delle
percentuali per il Sud.

n criterio delle percentuali per il Sud è
ancora segno di una crisi di sfiducia del
Mezzogiorno nei confronti di certi sistemi.
Noi abbiamo bisogno di chiedere che per
tutti gli italiani si raggiunga un certo tra-
guardo! Vorrà dire che i meridionali, quan~
do siano più lontani, dovranno essere aiuta~
ti a fare più strada. E se tale aiuto dovrà es~
sere espresso in percentuali più o meno alte,



Senato della Repubblica

677~ SEDUTA

~ 31606 ~

17 GENNAIO 1963

III Legislatura

ASSEMBLEA~ RES. STENOGRAFICO

nessuno si dovrà dolere. Se poi in qualche
cosa i meridionali saranno meno lontani
dal resto del Paese, saranno aiutati a fare
quel po' di strada che li farà avvicinare al
traguardo.

Le percentuali nelle leggi ~ e tale fatto
si è ripetuto recentemente anche per il prov~
vedimento relativo all'I.N.A.~Casa ~ sono

ancora il segno della necessità di avere, dal
punto di vista legislativo, un sostegno certo,
che eviti, nell'applicazione delle leggi, una
elasticità che non corregga disfunzioni e
squilibri.

Ma nei limiti in cui si dimostrerà che i
traguardi vengono realizzati lealmente, met-
tendo tutti gli italiani in condizione di rav-
vicinarsi, non ci sarà bisogno di percentuali.

G E N C O. E quando le percentuali
non vengono rispettate? Io ho chiesto, in
sede di 7a Commissione ~ mi si perdoni la
interruzione ~ all'onorevole Sottosegreta-
rio, che mi auguro glielo avrà riferito, di
far sapere a noi meridiol1a1li, ai quali la ,que-
stione interessa, le peroentuali assegnate per
i lavori dell'Azienda della strada, Co.sì camo
sono state nell'ultimo decennio, per ;vedere
se sono state rispettate. Da due mesi aspetw
ancO/ra una risposta.

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Io le manderò le percentuali e le statistiche
relative al mio periodo, al periodo di cui
rispondo.

G E N C O lVIa io ho chiesto di avere
quelle degli ultimi dieci anni e non solo quel-
le del periodo in cui lei è stato Ministro
dei lavori pubblici.

.;.. SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Ora, se prendiamo le valutazioni riguardanti
i Comuni che sono senza acquedotto, dob-
biamo riconoscere che il problema non è
soltanto meridionale. Anzi debbo dire che
probabilmente le statistiche riguardanti il
Mezzogiorno riportano dati assai lontani
dalla verità, perchè andando ad analizzare
i dati del censimento del 1951 sembrerebbe,
al contrario, che l'acqua mancasse soltanto
nel Centro-Nord. Io attendo ancora i risulta-

ti del censimento del 1961, e naturalmente
spero che tale censimento. sia stato fatto
con altri criteri.

Certo è comunque che chi va a leggere
tali cifre rimane impressionato dal numero
di Comuni del Centro-Nord che mancano di
acqua, e rimane soprattutto impressionato
dal fatto che, secondo quei dati, i Comuni
del Centro~Sud l'acqua ce l'hanno. In ogni
caso si tratta di cifre che meritano di esse-
re qui ricordate.

A pagina 14 dell'annuario « Rilevazioni
statistiche sull'approvvigionamento idrico
in Italia)}, redatto dall'Istituto centrale di
statistica e pubblicato nel 1954, si può leg~
gere che nel Piemonte i Comuni con acque~
dotto sono appena il 57,3 per cento; cioè su
1.180 Comuni ve ne sono appena 422 che
hanno l'acquedotto in tutti i centri e 254
che l'hanno soltanto in alcuni centri; quin~
di i Comuni sprovvisti di acquedotto in Pie-
monte sarebbero 504, pari al 42,7 per cento.
Io uso il condizionale perchè da un lato non
sono totalmente certo gell'idoneità della me-
todologia con cui si è fatta questa rilevazio-
ne statistica, e dall'altro, poichè sono passa~
ti dieci anni, sarebbe il caso di sapere che
cosa si è realizzato in questo periodo di
tempo. Rimane però il fatto che il proble~
ma è veramente serio e non può essere as~
solutamente disatteso.

In seguito vi darò anche altre cifre ri~
guardanti le sorgenti e le possibilità di repe~
rimento di nuove acque, ma perchè il pro~
blema non sia considerato soltanto meridio~
naIe io desidero qui riportare le seguenti al-
tre cifre: in Lombardia ci sarebbe il 38 per
cento di Comuni sprovvisto di acquedotto,
e si tratterebbe soprattutto di piccoli Comu~
ni, quelli inferiori a 1.000 abitanti e quelli
tra i 1.000 e i 3.000 abitanti; nel Veneto vi
sarebbe il 52 per cento di Comuni sprovvi~
sto di acquedotto, senza contare quelli che
sono insufficientemente serviti; nell'Emilia-
Romagna il 29 per cento dei Comuni sareb~
be sprovvisto di acqua.

Passando ad esaminare la situazione del
Sud, noi troviamo dei dati veramente sin~
gaI ari che spero non suscitino delle reazioni,
anche perchè ovviamente non si tratta di
testi sacri. Secondo questa rilevazione lo
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Abruzzo e Molise avrebbe una defìcienza ap~
pena del 17,7 per cento; la Campania una de~
ficienza del 27 per cento; la Puglia una de~
ficienza soltanto del 2 per cento. . .

G E N C O. Non ci sono piccoli Co~
muni in Puglia.

'I. SUL L O, Mimstro del lavon pubblicI.

. . . mentre in Calabria il 18 per cento di Co~
muni sarebbe sprovvisto di acqua. Da que~
sti dati ci accorgiamo che questa statistica
deve essere stata fatta in base a criteri sin~
golari, onde bisogna vedere se per caso si
sia considerato Comune provvisto di acque~
dotto quel Comune che nella piazza abbia
una fontanella alla quale la gente vada ad
attingere acqua con un secchio.

BUI Z Z A. Se permette, onorevole
Ministro, potrei spiegarle forse il perchè di
questi dati statistici, almeno per quanto ri~
guarda la Lombardia. Per esempio, nel Co~
mune dove sono nato, a 8 chilometri dalla
città di Brescia, non c'è acquedotto, eppure
quella zona è detta « dei fontanili»: lì si
sfrutta l'acqua degli strati sotterranei, fino
al secondo e al terzo, e con una semplice
pompa aspirante, costruita in ogni cascina,
in ogni casa, si ha tutta l'acqua che si vuole.
Questo avviene in quasi tutta la Lombardia:
ecco perchè c'è tutta quella diffeienza. Even~
tualmente si potrà provvedere anche con ac~
quedotti, ma i Comuni ritengono che siano
opere superflue, perchè ognuno provvede
per proprio conto ad approvvigionarsi di
acqua.

,', SUL L O, Ministro dei lavori pubbltc!
Se vogliamo, poi, guardare i centri insuffi-
cientemente approvvigionati ~ che statisti~

camente sono una cosa diversa dai Comu~
ni ~ l'Istituto centrale di statistica ci in~
dica che ve n'è un numero notevolissimo: ci
parla di 978 centri con acqua disponibile jn~
sufficiente e di 4.189 abitati fuori dei capo~
luoghi. Nel complesso si hanno 5.167 centri,
accanto a ben 10.184 centri ché: sono senza
acquedotti. Anche qui si trova che il Pie~
monte, la Lombardia, il Veneto e l'Emilia~
Romagna hanno un grande numero di cen~

tri senz'acqua, e non ci si deve meraviglia~
re, poichè si tratta di zone, per lo più, alpi~
ne o appenniniche, Non bisogna dimenticare
però che m tali zone vivono oò'sseri umani,
ed uno dei motivi dello spopolamento della
campagna e della montagna, al di là del li~
mite fisiologico, deriva anche dal fatto che,
appunto, mancano questi servizi civili.

In ogni caso, io credo che quel che dob-
biamo fare in primo luogo è di compiere
un'indagine seria, fatta con criteri e me~
todi logicamente esatti e con comparazioni
che siano veramente degne di questo nome,
poichè io ho motivo di ritenere che finora
questi accertamenti siano mancati, e che,
dinanzi a situazioni che possono essere clas-
sificate, alla stregua di quanto il senatore
Buizza ha detto, assai poco drammatiche, ci
siano invece situazioni di alta drammatici-
tà. Noi dobbiamo ridurre ad un minimo co~
mune denominatore i dati qui indicati.

Bisogna però affermare che il problema
dell'acqua è problema nazionale, e non solo
di carattere meridionale. Io debbo ricorda~
re che alcuni amministratori della città di
Torino, che si preoccupano dello sviluppo
industriale di quella città, hanno comincia~
to a studiare i problemi di Torino in vista
del futuro, perchè essi non sono affatto cer-
ti che Torino possa continuare nel proprio
sviluppo economico senza aver acquedotti
che possano mettere un'area appunto di al~
tissimo sviluppo come quella di Torino in
condizione di continuare il suo ritmo ascen~
sionale. E quindi il problema della valuta~
zione delle esigenze è un problema non pu-
ramente sanitario ma economico, che è con~
giunto strettamente alla valutazione dello
sviluppo economico del Paese. Quindi da
questo punto di vista bisogna dire che anche
le valutazioni per il futuro sono legate allo
sviluppo demografico, che è naturalme~lte
incerto e variabile, e sono legate allo svilup-
po economico, anch'esso piuttosto incerto e
variabile. E, come in tutte le cose umane, si
tratta di prospettive largamente opinabili,
che offrono campo a discussioni e che tut~
tavia vanno fatte, perchè rappresentano ipo-
tesi di lavoro, anche se non si può dire con
certezza quale sarà il bisogno del domani.
In queste cose si deve fare come si fa in un
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buon bilancio di previsione, dove la valuta~
zione delle entrate dovrebbe essere contenu~
ta, in maniera che, quando poi siregistreran~
no entrate maggiori, si possa determinare un
maggiore ottimismo, mentre le uscite do~
vrebbero essere considerate sempre maggio~
ri di quanto si prevede, in considerazione
del fatto che poi si verifica sempre un certo
aumento delle uscite stesse. Così nel bilan~
cia delle popolazioni che hanno bisogno di
acquedotti bisognerebbe procedere con va~
lutazioni piuttosto larghe che restrittive;
mentre, per la verità, il piano di normaliz~
zazione, per alcune provincie che conosco, è
stato piuttosto restrittivo che largo.

n secondo problema è quello delle dispo~
nibilità. Ora, noi siamo in un settore dove si
sono fatti molti lavori ~ un certo lavoro è

stato condotto dal Servizio idrografico fin
dal 1940 ~ e questi lavori si sono compiu~
ti, per la verità, anche e specialmente in
Puglia. n Servizio idrografico ha fatto un
censimento di 46.000 sorgenti di portata sin~
gola superiore ad un litro al secondo e di
una portata complessiva di 266 metri cubi
al secondo. Sono state redatte le pubbhca~
zioni relative, in cui, oltre al catasto, sono
state indicate le utilizzazioni in atto all'epo~
ca della redazione dei relativi volumi. Nel
1950 vi è stata la Commissione ministeriale
per lo studio del piano regolatore della Cas~
sa, che ha utilizzato anche i dati del Servizio
idrografico. Ci sono state indagini sia nel-
l'Italia meridionale, soprattutto, che nella
Italia centro~settentrionale; nell'Italia cen~
tro~settentrionale le ragioni di questo inter~
vento sono connesse in primo luogo con la
cosiddetta «Cassetta}} e con l'applicazione
di essa nel campo degli acquedotti.

Quando si parla però di necessità di pro~
grammare bene il censimento delle disponi-
bilità non si parla soltanto (è stato già det~
to ed è stato scritto anche dal senatore Fo~
caccia) delle acque superficiali di sorgente;
il problema è quello di considerare soprat~
tutto le falde idriche sotterranee, special~
mente nell'Italia settentrionale dove la ca~
renza di sorgenti obbliga a far ricorso ad at~
tingimenti da falde.

È necessario che sia affrontato 10 studio
del trattamento delle acque ~ e qui ringra~

zio i senatori che hanno presentato a que~
sto proposito ordini del giorno ~ per con~

temperare le esigenze potabili con quelle in~
dustriali.

Vi è poi il problema di approfondire la
questione delle acque del mare ai fini so~
prattutto industriali, almeno per quanto ri-
guarda 10 stato attuale della situazione.

Ora, un piano di questo genere ha biso~
gno di tempo, ha bisogno di serietà di pre~
parazione, ha bisogno di una visione globale
ed organica dei problemi, e non può quindi
che essere oggetto di una legge speciale e
di tutta un'organizzazione amministrativa
che si serva anche e soprattutto di elementi
esterni per la preparazione degli studi, la~
sciando però all'Amministrazione la decisio~
ne, sia pure attraverso un cert') sistema.

Per non lasciarvi però senza una cognizio~
ne ~ anche perchè sono cose che rimango-
no agli atti ed è utile che siano conosciute ~

delle situazioni regione per regione, accon~
tentando il senatore Manni e non parlando
dell'Italia meridionale, mi soffermerò sulla
situazione, sulle esigenze idriche e sulle sor~
genti disponibili nelle varie altre regioni di
Italia, affinchè il quadro sia più chiaro.

n Piemonte e la Valle d'Aosta dispongo~
no di risorse idriche dal sotto suolo nelle pia~
nure e di sorgenti nelle zone montane e col~
linari. Sono stati censiti 4.600 pozzi circa,
dei quali 560 utilizzati per acquedotti, con
portate rispettivamente di 134 metri cubi al
secondo e di 3 metri cubi al secondo, e con
una portata media per pozzo di 29 litri al
secondo. Dei 1.283 Comuni, con 4 milioni di
abitanti, secondo il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, 941 Comuni sono attualmen~
te alimentati con 11 metri cubi al secondo,
dei quali 6 metri cubi al secondo per la pro~
vincia di Torino. Negli ultimi anni sono sta~
ti completati, o sono in corso, ìavori di co~
struzioné di 130 acquedotti comunali, con
una spesa globale di 13 miliardi e mezzo.
Per i rimanenti 342 Comuni nei quali l'ap-
provvigionamento a mezzo di acquedotto è
mancante o deficitario, e per l'integrazione
del fabbisogno futuro di tutte le zone del
Piemonte, occorre un ulteriore reperimento
di circa 4 metri cubi al secondo. A tale re~
perimento potrà provvedersi in pianura con



Senato della Repubblica l II Legislatura~ 31609 ~

17 GENNAIO 1963ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO677a SEDUTA

lo sfruttamento delle falde sotterranee e in
collina o in montagna con le acque delle
sorgenti.

La Lombardia dispone di risorse idriche
sufficienti per il soddisfacimento delle ne~
cessità della Regione. La parte montana e
collinare è ricca di sorgenti, e la pianura
presenta una ricca falda acquUera general~
mente buona. Dal sottosuolo vengono ora
estratti 157 metri cubi al secondo, con una
portata specifica di 16 litri al secondo ogni
chilometro quadrato per i 10.000 chilometri
quadrati di pianura. Nel comune di Milano
si estraggono 36 metri cubi al secondo.

I 1.532 Comuni delle 9 Provincie, con una
popolazione di oltre 6,5 milioni di abitanti,
dispongono attualmente di una portata di
oltre 41 metri cubi al secondo. Negli ultimi
anni, con le provvidenze. di cui alle vigenti
leggi, sono stati costruiti o sono in corso
di costruzione ben 200 acquedotti per un
importo di lavori di circa 5 miliardi e mez~
zoo Da una recente indagine risulta (salvo
il commento fatto dal senatore Buizza) che
111 Comuni sono completamente sprovvisti
di acquedotti e 460 Comuni hanno acquedot~
ti parzialmente efficienti. Il prevedibile ul~
teriore fabbisogno è stato valutato in 10
metri cubi al secondo, che si prevede po~
trà attingersi daMe falde sotterranee in pia~
nura e dalle sorgenti nelle zone montane.

Chiedo scusa, ma credo che sia bene che
queste notizie, che d'altra parte non sono
da me inventate, ma sono del Consiglio su~
periore, siano rese note al Paese perchè si
abbia un'idea dell'importanza di questo pro-
blema.

La Liguria possiede scarsissime disponibi~
lità idriche, se si eccettua la vallata del Ma~
gra. L'acqua attualmente utilizzata è di cir-
ca 7 metri cubi al secondo, di cui 2 da poz~
zi ed il resto da sorgenti ed acque fluenti.
Sono in corso di attuazione o recentemente
ultimati per il solo Comune di Genova la~
vari per 6 miliardi e per altri 70 Comuni
acquedotti per circa 3 miliardi di spesa.
L'ulteriore fabbisogno ascende a circa 2,5
metri cubi al secondo, cui si potrà far fron~
te in gran parte con acque regolate da ser~
batori nelle vallate liguri ed in quelle degli
affluenti di destra del Po, nel bacino dello

Scrivia, e nei bacini del Brigneto e del
Trebbia.

Venezia Tridentina e Veneto. Nella Vene~
zia viene fatto ricorso alle risorse sorgen-
tizie nelle zone montane e pedemontane
mentre nelle zone di pianura si fa ricorso
alle abbondanti acque del sottosuolo; solo
nella zona di Rovigo e della bassa padovana
e rodigina si provvede per mezzo di deriva~
zioni dall'Adige o dal Po. Per l'alimentazio~
ne dei Comuni della regione sono in fun~
zione 50 acquedotti comunali o consorziali
che, con scarse dotazioni, distribuiscono cir~
ca 5 metri cubi al secondo. Notevoli sono
gli interventi in corso o da poco ultimati.
Si tratta di circa 30 miliardi di lavori con
i quali si provvede all'integrazione di 335
Comuni. Tuttavia molti sono i Comuni an~
cora scarsamente provvisti (542) e quelli sen-
za acquedotto (54) che rappresentano circa
il 50 per cento di quelli della Regione. Per
la normalizzazione dell'approvvigionamento
idrico della regione l'integrazione occorren~
te è stata valutata in 7 metri cubi al secon~
do, che potranno reperirsi in pianura dalle
falde sotterranee e in montagna dalle risor~
se sorgentizie. Per le falde alimentate dal~
l'Adige particolare studio dovrà tarsi per
valutarne la potenzialità di sicuro emungi~
mento.

Per quanto riguarda l'Emilia-Romagna, la
regione non dispone di cospicue risorse sor~
gentizie e pertanto molti acquedotti attin~
gono dal Po o dalle falde sotterranee che nel~
la Romagna sono già fortemente sfruttate.
Dei 336 Comuni 24 sono sforniti di acque~
dotto e 213 sono scarsamente approvvigiona~
ti. Sono stati costruiti negli ultimi anni o
sono in corso lavori per 137 Comuni con
una spesa di 18 miliardi. L'ulteriore fabbi-
sogno della regione è globalmente di poco

meno di 7 metri cubi al secondo. Per il re~
perimento di tale fabbisogno integrativo gli
studi dovranno anche orientarsi per la crea~

zione di serbatoi nella Romagna e per il
potenziamento delle derivazioni dal Po nella
pianura emiliana, mentre per le zone appen~
niniche dovrà studiarsi l'utilizzazione delle
poche sorgenti, con integrazione di acque

superficiali anche regolate.
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Per quanto riguarda la Toscana, la regio~
ne si trova nelle peggiori condizioni di ali~
mentazioni idriche. Se si eccettua il bacino
del Serchio e quello degli alti affluenti del~
l'Ombrone, ove abbondano sorgenti, nelle
altre zone di pianura scarse sono le risorse
e tutte del sottosuolo. Gli abitati di Lucca,
Pisa, Livorno e Arezzo attingono dai subal~
vei del Serchio e dell'Arno.

Su 281 Comuni ben 205 sono scarsamente
alimentati e sette sono senza acquedotto.
Con una popolazione ora residente di oltre
3 milioni, le dotazioni sono assolutamente
insufficienti poichè globalmente non raggiun~
gono i 3,5 metri cubi al secondo. I lavori
eseguiti negli ultimi anni o in corso di ese~
cuzione ammontano a circa 20 miliardi. Il
fabbisogno integrativo per la normalizza~
zione dell'approvvigionamento idrico è va~
lutato almeno in 5 metri cubi al secondo per
le esigenze attuali e almeno in 12 metri cubi
per quelle al 2000.

Per soddisfare tali fabbisogni dovranno
essere condotti particolari studi sulle poten-
zialità ancora utilizzabili delle falde freatiche
ed artesiane, sulle sorgenti ancora disponi~
bili e sulle possibilità di creare invasi di
accumulo e regolazione.

L'Umbria e il Lazio, con una popolazione
attuale di circa 4 milioni di abitanti, si ali~
mentano attualmente da vaste risorse sorgen~
tizie (Roma e alcune zone montane) e da
acque sotterranee nella VaI di Chiana, nel~
l'Agro pontino e nella pianura umbra. At~
tualmente sono utilizzati 22 metri cubi al
secondo, di cui 13,5 metri cubi al secondo
per la sola provincia di Roma.

Su 1.078 Comuni, 45 sono attualmente
sprovvisti di acquedotto e 186 sono scarsa-
mente approvvigionati. Gli acquedotti ese~
guiti o in corso di esecuzione riguardano
la normalizzazione di circa 200 Comuni con
una spesa dell'ordine di 26 miliardi; oltre
12 miliardi riguardano opere interessanti la
città di Roma.

Gli ulteriori fabbisogni possono valutarsi
in metri cubi Il, dei quali 9 per la sola cit~
tà di Roma. Il fabbisogno per Roma è, come
si vede, notevole e quindi vi è tutta una se-
rie di studi di cui qui non vi parlo ma che
per la verità hanno bisogno di essere agevola~
ti il più possibile.

Marche: attesa la conformazione geomor~
fologica del terreno, le manifestazioni sor-
gentizie sono limitate a pochi bacini. I fabbi-
sogni attuali sono di metri cubi 2,510. I cen~
tri sprovvisti di acquedotti sono 47; per al~
tri 92 centri vi è una situazione di larga in~
sufficienza.

La regione dell'Abruzzo e Molise ha molte
sorgenti, e pochi si può dire che siano i cen~
tri che abbiano grandi esigenze ~ si trat-

terà di una sessantina di località ~ perchè

vi è stato un organico lavoro della Cassa
per il Mezzogiorno anche per quanto riguar~
da il Molise.

Io non vi parlo adesso dei problemi delle
altre regioni dell'Italia meridionale perchè
ritengo che le pubblicaiom della Cassa ab~
biano largamente fornito il quadro della si-
tuazione.

Si può due che indubbiamente una spinta
notevoIissima è stata compiuta, sia dal pun-
to di vista della progettazione, sia dal punto
di vista dell'attuazione.

Ora, il piano deve da Wl lato accertare i
bisogni, e quindi collegarsi con tutte le pre-
visioni di sviluppo economico-demografico,
dall'altro Iato approfondire i problemi delle
sorgenti; poi deve fare un calcolo compara~
tivo, perchè questo è l'elemento più impor-
tante.

Io ieri ho sentito queste battute tra i se-
natori IndeIli e Jannuzzi. Jannuzzi: perchè
volete utilizzare a scopi agricolo~industriaIi
le acque dell'alto Sele? IndelIi: bisogna che
tali acque servano per l'acquedotto pugliese,
che potrebbe utilizzare le acque del Pertusil-
lo. Jannuzzi: le acque del,Pertusillo posso-
no essere utilizzate a scopo industriale.

Poi alla fine si veniva a scoprire che il
problema è quello di un esame comparativo
tra la possibilità di utilizzazione industriale
delle acque del PertusiIlo e la possibilità di
utilizzazione agricola delle acque del Sele.

I problemi quindi non sono così semplici
come si può pensare: bisogna davvero -met-
tersi a studiare attentamente per vedere qua-
li aspetti economici essi coinvolgono e che
cosa è più utile nell'interesse nazionale. Il
piano deve sottrarre alle Assemblee politiche
questa materia; cosicche vi dico subito che
io mi rifiuto, dopo aver dato tutte le notizie
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sulle varie situazioni, di dare qui un giudi~
zio sui due ordini del giorno contrastanti.

Sarebbe proprio il contrario di quello che
desideriamo: se vogliamo fare un piano per~
chè si proceda attraverso un certo sistema
per attribuire le acque secondo un criterio
di economia nazionale unitaria, che tenga
conto dei bisogni generali globali valutati
con imparzialità nei confronti di tutti j cit~

tadini italiani, non possiamo affidarci ad una
maggioranza politica per definire i problemi
medesimi, anche se è giusto che la maggio~
ranza politica conosca tutto, prima e dopo;
la metodologia deve essere di altra natura
e di altro genere. Un piano globale generale
elimina le influenze elettoralistiche, le quali
qualche volta finiscono per far commettere
molti errori. Ricordo che nel 1946, in un Co~
mune della mia provincia, vollero per forza
fare un acquedotto per 2 mila abitanti, con
una sorgente che dava normalmente un litro
al secondo, ma che giungeva a 0,2 litri al
secondo in periodo di magra. Costruito que~
sto acquedotto, si vide che non funzionava.
Jn quel momento però nessun deputato ave~
va saputo resistere al desiderio di utilizzare
quella sorgente locale.

Il problema dell'elettoralismo nella costru~
zione degli acquedotti può essere eliminato
solo se la spinta a credere di trovare al più
presto la soluzione del piccolo caso locale
viene ad essere fronteggiata da una visione
globale ed unitaria di tutti i problemi, che
naturalmente deve tener conto degli altri
possibili tipi di utiJizzazione. Vi ho già det~
to che il problema dell'utilizzazione dell'ae
qua come forza motrice si può dire non
rappresenti più una componente importan~
te perchè tutte le acque utilizzate sono già
da tempo sfruttate per forza motrice, ma
ner gli altri fini, quelli dell'agricoltura, quel~
li della navigazione, occorre una visione equi~
librata. Voi dite: ma che bisogno c'è di fare
tutto questo quando c'è un testo unico det
lQ33, il quale ha regolamentato la procedura

attraverso cui le acque vengono attribuite,
per il quale è stata data la priorità agli ac~
quedotti per servizi civiJi, e che ha stabilito
che le acque sono pubbliche, cosicchè, co~
me diceva giustamente il senatore De Leo~
.nardis, le acque che scorrono nelle provincie

di Benevento, Avellino, Salerno, Campobas~
so, non sono di queste provincie ma di tuL~
to il Paese?

Ma voi sapete come funziona que~t() te~
sto unico e sapete che, se vi è una lacuna,
è proprio la mancanza di una visione unita~
ria? In pratica accade che oggi il Consiglio
superiore dei lavori pubblici, che ha una cer~
ta composizione, discuta sul Biferno, che
domani discuta sull'alta valle del Sele e do'
podomani su altro fiume, oggi sotto la richie~
sta che può venire dalla Società romana di
elettricità, domani per una richiesta del~
l'Acquedotto pugliese, dopodomani per una
richiesta di una Provincia. Manca così una
visione continua e organica, che possa impe~
dire oggi un franamento in un senso e do~
mani in un altro.

Che cosa vuoI dire cne spesso il Consiglio
superiore dei lavori pubblici si decide al~
la clausola di urgenza e dà sentenza provvi~
soria, come quella per l'alta valle del Sele?
Che la procedura normale diventa J'eccezio~
ne e la procedura di urgenza diventa la re~
gola, il che vuoI dire che lo stesso Consiglio
superiore è costretto a ricorrere a procedure
eccezionali, sbrigative, dal momento che la
procedura normale è così lunga e così diffi~
cile che per voler offrire molte garanzie fi~
nisce per non poter essere usata. Accade co~
sì che tale procedura defatigante, come in
effetti può essere .que'lla normale, viene ac~
cantonata e attraverso un atto provvisorio
si stabiJisce quel che dovrebbe essere provvi~
soria e che poi diventa definitivo.

Quel che conta ~ se ciò fosse stato fatto
per il Biferno avrebbe impedito attese di die~
ci anni ~ è che si dica sin dall'origine che
una certa sorgente è destinata per un certo
acquedotto, e così dopo sarà più facile poter
sollecitare quelle energie che devono essere
sollecitate perchè l'acquedotto si costruisca.

Quando noi abbiamo sentito il senatore
Monni affermare che per il Mezzogiorno c'è
il piano di normalizzazione della Cassa, e
cbe quindi l'Italia meridionale non ha biso~
gno di un piano perchè c'è già quello, ci è
stato dato l'argomento fondamentale per di~
re che non è possibile sottrarre il Mezzo~
giorno ai benefici del piano di cui al disegno
di legge in discussione
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Il piano di normalizzazione è il piano di
un ente che, avendo quattrini, ha ideato di
fare certi acquedotti in un certo modo, ma
la disponibilità delle acque ~ lo ha detto

il senatore De Leonardis nel suo ordine del
giorno ~ chi l'ha? Il Ministero dei lavori

pubblici. Il piano lo fa la Cassa, che non di~
spone delle acque, mentre il Ministero dei
lavori pubblici, attraverso il Consiglio su~
pelriore ha un suo trihuna'le, che si de've pro-
nunziare sui giudizi della Cassa. E se il tri~
bunale si pronuncia contro la visione dell'en~
te che costruisce, che cosa accade? Accadono
situazioni paradossaili cOlme si è verificato p~r
il Biferno.

Se poi il senatore Manni desidera che il
Ministero dei lavori pubblici rinunzi ai po~
teri che gli vengono da questa esigenza di
visione globale in Italia della politica ddle
acque e li dia alla Cassa per il Mezzogiorno,
viene fuori un'altra...

M a N N I . Allora il Comitato dei mini~
stri bisogna abolirlo. Che cosa ci sta a fare
lei al Comitato dei ministri?

~, SUL L a, Ministro dei lavori pubblici.
Quel che ci sto a fare lo so; in ogni caso,
caro senatore Manni, non è un argomento
il suo perchè il Comitato...

M a N N I . È stato creato apposta per
una collaborazione.

~. SUL L a, Ministro dei lavori pubblici.
Lei, onor,evole Manni, conosce la Costituzio~
ne; la Costituzione dice specificatamente qua~
li sono i poteri del Consiglio dei mjni~tri e
quali i poteri dei Ministri, cioè dice che i
Ministri rispondono individualmente degli
atti del proprio Mimstero e collegialmente
degli atti del Consiglio dei ministri. Nessun
Comitato dei ministri può legare il Comi~
glio superiore dei lavori pubblici neJle fun~
zioni che gli vengono attribuite dalla legge,
nè può legare il Ministro dei lavori pubblici
nelle funzioni costituzionali, nè io credo che
mai un Comitato dei ministri abbia deciso
che il Biferno dovesse andare a questo o a
quell'acquedotto, perchè ciò sarebbe stato
chiaramente incostituzionale. Non era pos~

sibile e non c'è mai stata una decisione di
Comitati dei ministri che, prescindendo dal~
la tradila del Consiglio superiore, attribuisse
una certa sorgente ad un certo acquedotto.

Questo significa sovvertire lo Stato; e per~
ciò non è possibile farlo. È evidente che,
finchè c'è una certa regola, bisogna seguirla.
Per modificarla c'è questa legge! Perciò, in
questa legge si dice. si fa un piano regolato~
re generale degli acquedotti e le decisioni
del piano regolatore sono vincolanti per la
utilizzazione delle acque.

Ma qui io ho chiesto di cambiare la legisla~
zione; e in questa maniera si può evitare

l'errore che si fa con un piano di normaliz~
zazione. Quali poteri potevano avere il Pre~
sidente della Cassa per il Mezzogiorno, lo
stesso ministro Pastore, o lo stesso Ministro
dei lavori pubblici, in sede di Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, di vincolare la
sorgente del Biferno? Il Consiglio superio~
re, allora, che cosa avrebbe fatto? La com~
media?

MaNNI
cola lei?

Ma col suo piano cosa vin~

,., SUL L a, Ministro dei lavori pubblici.
n vincolo c'è, è chiaramente fìssato per iscrit~
to, senatore Manni! Nel disegno di legge si
dice che, al fine di consentire l'attuazione del
piano, il Governo è delegato ad emanare una
legge ordinaria, in conformità ai princìpi ed
alle direttive seguenti: possibilità di dispor~
re il vincolo, totale o parziale, delle risorse
idriche di cui all'articolo 2, al fine di con~
sentire l'utilizzazione del piano anche oltre
i limitI oggettivi e temporali indicati dal te~
sto unico 11 dicembre 1933, n. 1775.

Cioè, noi attribuiamo al piano un poter~
cogente che il piano di normalizzazione de]~
la Cassa non poteva avere. Si tiene poi con-
to della necessità di evitare che, per quanto
riguarda le regioni meridionali, si provveda
a determinare dotazioni pro capite o si valu~
tino comunque l problemi delle risorse idri~
che in modo diverso da quanto si fa per le
altre regioni. Sarebbe strano che si dicesse
che trattiamo in una certa maniera, dal pun~
to di vista tecnico~metodologico, le falde re~
perite in Sicilia e in un'altra maniera quelle
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della Lombardia, e così via. E chiaro che i
problemi possono essere diversi, ma i meta.
di con i quali i problemi devono essere af~
frontati bisogna che siano identici.

Questo è il primo motivo. Il secondo mo~
tivo è che noi dobbiamo fornire anche per
l'Italia meridionale, per lo sviluppo dello
stesso programma della Cassa, i mezzi co~
genti che finora non ci sono stati. Ma questo
non vuoI dire affatto non utilizzare il la~
varo della Cassa!

Il senatore Manni sa bene che nel testo
del disegno di legge proposto dal Governo
era detto addirittura che bisognava senti~
re la Cassa per il Mezzogiorno per prepara-
re il piano, il che significa che si voleva
rispettare e utilizzare questa esperienza; uti~
lizzarla inquadrandola in una visione gene~
rale.

La Commissione ha ritenuto di andare più
in là, e forse è andata anche

'"

più in qua,
perchè ha approvato una formula che può
dire di più e può dire di meno: utilizzare,
cioè addirittura il servizio acquedotti e fo~
gnature della Cassa.

Ma allora pretendete che 1'Jtalia del Cen~
tro~Nord debba prendere i metodi, senza di~
scutere, del piano di normalizzazione per il
Sud? Nessuno lo può desiderare! Se si deve
fare il piano, il metodo deve essere unitario:
tutto il materiale preparato dalla Cassa vie~
ne acquisito e, dov'è necessario, acquisito an~
che sostanzialmente dagli organi preposti al~
la realizzazione del piano; ma non si può fare
in modo che un piano di normalizzazione,
fatto alcuni anni fa, il quale, pur rappresen~
tando una bellissima iniziativa di precurSOrI,
è senza mezzi giuridici vincolanti, debba es-
sere automaticamente trasferito a tutto il
resto d'Italia. Nè si può pensare che debbano
esserci due piani nazionali, un piano per il
Centro~Nord ed uno per il Meridione.

Se vogliamo l'unità d'Italia effettiva, dob~
biamo considerare che questa volta il Mez~
zogiorno è andato avanti dal punto di vista
del metodo, ma che tale metodo ha con~
sentito di vedere le cose con maggiore am~
piezza, e in questo senso dobbiamo accet-
tarlo

Ora, venendo ai problemi che sono ~tati
qui oggetto di discussione 'per il futuro, devo

dire che, per quanto riguarda ; problemi
del Se!e e così via, parlerò in sede d~ esame
degli ordini del giorno. Invece, in sede di
discussione generale, vorrei parlare dei rap~
porti tra .le Regioni e 10 Stato, e dello svi~
luppo futuro di questo piano, anche nel ca~
so di approvazione 'delle leggi che sono sta~
te presentate dal Governo sulle Regioni e
di quelle che altri Governi potranno pre~
sentare, e delle leggi di attuazione dell'arti~
colo 117 della Costituzione.

E stato ~etto qual è la nugione per cui un
Governo, che rpresenta aIle due Camere dei
disegni di legge sulle Regioni, quando c'è un
a1rticolo 117 che attribuis1ce via'bilit.'t, ac~
quedotti e lavori pubhlici di interesse rc~
gionale al1e Regioni, si mette a fare un
piano regolatore generale. Io vorrei ricor~
dare che l'articolo 117 non attr~buisce alle
Regioni tutti gli acquedotti, ma soltanto
quelli di interesse regionale, come risulta
dagli atti dell'A'ssemblea cOlsitituell'te, e pre~

dsamente della sé!duta del 9 luglio 1947,
nella quale l'onorevole Ruini si tifOVÒ a di~
sputare tra due d~putati, l'onorevole Cifaldi,
aHara liherale, e l'onorevole Colitto, aHara
qualunquista e oggi lilberale, i ,quali erano
su posizioni opposte. L'onorevole Colitto

era regionalista perchè dÌiceva che così le
aoque del Bi£eJ1no ,se le sarebibe tenute il
Molise e non a'vrebbe dovuto dade ad ahri.
Egli disse tra l'altro' ({ Nel 1904 al Molise
'vennero 'sottJ1atte le sorgenti del Vohurno:
questo evidentemente non sarebbe acoa:du~
to se intorno ai destini di quelle sorgentI
avesse potuto ,le1giferare la Regione ». Una
voce disse: « Ecco che la Regione serve per
questi scopi! ». L'onorevole Colitto prose~
guì: « Que'sto mi 'pare che si prepari di nuo~

va per le sOI1genti del Biferno. Le preoccu~
pazioni della mia terra ,sono tali e tante
per iCui penso che opportunamente intervie~
ne in sua difesa la norma alla quale do il
mio voto ».

L'onorevole Cifaldi, per ragioni oppos.te,
siocome riteneva che la Campania dovesse
avere le acque del Biferno,era all1tiregiona~
lista. Ma l'onorevole Ruini .fu per la verità
molto esplicito e saggio e disse: ({ Debbo
dichiarare all'onorevole Ci'faldi ohe il caso
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da lui addotto dell'Acqueldotto IPugliese e
dell'Acquedotto del Biferno non sembra
riellltrare nen'interesse esclusivo regional~.
Ouando si tratta di un acquedotto che ecce~
da l'interesse della Regione, competente 6a~
rà lo Stato. La sua preoocupazione dunque
non 'sarebbe fODldata }}.

Tutti gli atti den'Assemblea costituente
~ e non voglio qui divertirmi a rkordar~

le posizioni ,di allora di molti rapprese[l~
tanti politici dene Camere attuali: potmb~
bero esserci dene sonprese ed io non voglio
scherzare su ciò che 15 anni di esperi~nza
insegnano a cia'scuno di noi ~ stanno a di~

mostrare in modo chiaro ed esplicito che
gli aoquedotti ,di interesse mgionale <riman~
gOlno nell'ambito delle competenze deHa Re~
gione ed è competente per essi a legiferare
la stessa Regione, mentre gli acquedotti ohe
superano gli intel'essi regionali (e fu vatto
esplidtamente il caso dell'Aoquedotto pu~
gliese) sono di competenza statale. Allora, mi
dite rvoi, quando si tratterà di a:pplicar~
l'articolo 117 della Costiltuzione, come fare-
mo a dire quali sO'no gli aoquedotti di inte~
resse regionale e quaJi sono quelli .di inte~
resse statale se non abbiamo un quadro
oI1ganico delle esigenze dei centri, ddle Re~
giani, delle zone? Ouando per esempio dal
piano regolatore generale nasce l' esig~nza
che una 'certa zona, la quale interessa piÙ
Regioni, anche se piccola, ,delbba ess,ere ser~
vita con un aoquedotto interregional.e, è
chiaro che la competenza non potrà essere
della Regione, anche se si trattasse di un
piccolo aoqueldotto. InoIrtre, quando un ac~
quedotto assume ,l'ampiezza e l'importanza
dell'Aoquedotto pugliese, nO'n può essere di
'Competenza r.egionale, e l'Acquedotto cam~
pano stesso finirà per essere al ,di 'là dell'am~

!
bito regionale.

Comunque la Magna Charta che potrà
dare la distinzione della competenza tra Rc~
gioni e Stato sarà proprio quella del piano
regolatore degli acquedotti. Si tra11ta di UJna
cosa molto seria, così seria che l'ementda~
mento democristiano che voleva alla Costi~
tuente dare una qualche minuscola influen~
za alle Regioni nell'attribuzioni delle ac~
que, fu bocciato per un voto. Il senatore

Cingolani e chi vi parla votarono per dare
qualche piccola cosa delle concessioni di
acqua alle Regioni, e tutti gli altri partiti.
soprattutto le sinistre, si schierar'O'no per la
statualità ,della concessione delle acque.
Per un solo voto, ripeto ~ 188 contro 187 ~

in quella stessa seduta che ho ricoJ1dato, fu
respinta, su richiesta di Einaudi, la <possibi~
lità di decentrare qualunque minima cosa
in materia di concessione di aoque.

Ora i problemi degli acquedoltti sono pro~
blemi di contesa tra le Regioni: lo dice
l'esempio del Bifermo, lo dice queHo dell'al~
ta valle del Sele.

Se noi dunque vogliamo porre tUn poco di
ordine, in tutrto questo difficile campo, dob~
biamo preparare strumenti che diano dav-
vero ,la possrbilità di fare ervolvere l'Iitalia
modernamente, con tutte le maturazioni che
sono necessarie, ma anche con la giustizia
e l'equiltà che sono i']]di'spensalbHi.

Questo dUtllque è un disegno di legge ne-
celssario anche e soprattutto se si 'VUole at~
tuare l'articolo 117 della Costiltuzione. Io
credo che le Regioni dovranno avere un a'V~
via proprio attraverso questa Magna Char-
ta: una volta che sia stabilito che un certo
aoquedotto si debiba fare per una centa zo-
na, per certi Comuni, con certe risorse, se
esso è di interesse regionale, le Regioni po-
tranno aocelera.rne l'esecuzione; se non è di
interesse regionale, potrà faDlo lo Stato.
Le Regioni potranno avere, naturalmente.
anohe maggiore influenza per quel che ri~
gua]1da la manutenzione e la g,estione degli
acquedotti; materia per la quale, quando
qualche collega ha detto qui che il Governo
non ha faHo niente, mi pare albbia detto una
cosa non esatta. Noi ci troviamo di tfront,e a
delle Camere che si sono rifiutate di appro-
va're il concetto della creazione di altri enti
per la gestione e la manutenzion~ degli ac~
quedotti. Io ne ho ricavato per me questa
morale: le Camere non sono contrarie a mu-
tare il sistema di manutenzione degli acque-
dotti, ma non vogliono che possa essere
sottmtrta ai Comuni questa materia, dove
i Comuni siano in grado di interessarsene
In parole povere, sarà fOJ1se più fa!cHe tro~
vare una soluzione a11traverso consorzi di
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Comuni, sottratti all'eccessiva vigilanza del~
le Giunte provinciali amminiSltraÒve, e che
abbiano quel minimo di orgamzzazione in~
dustriaJe che questo trpo di governo deJle
cose eSlge.

Bisogna dire che, In un Paese in cui si è
nazionalizzéllta l'industria elettrica, il fatto
che in materia di acque si procede ancora
come se non ci fosse una neoessità di gestio~
ne industrializzata, mapubbli:cistka, crea
delle difficoltà. Per fortuna le dif,ferenze fra
i prezzi non sono eccezionali; però bisogna
dire che anche in questo campo si notano
fortissime sperequazioni. Sono proprio, cer~
te volte, le zone di montagna, quelle dove
bisogna portare acquedotti con soUevamen~
ti, che sono cos,trette a pagarsi l'acqua a ca~
ro prezzo, quando la collettività dovrebbe
trovare enche forme di perequazione. Biso~
gna raggiungere queste forme di perequa~
zione, per cui le utenze ,dei grandi centri
debbono Iservire anche per i piccoli centri,
in maniera che ci sia un certo travaso, per~
chè vi sono Comuni che hanno '3Joquedotti
largamente attivi e Comuni che, per esigen~
ze orografiche obievtive, per questi impian~
ti di sollevamento che provocano méllggiori
spese, non 'possono dare acqua se non ad un
certo prezzo. Quella perequazione che esi~
site all'interno de1l'Acquedotto pugliese bi~
sogna cercada attraverso altri mezzi, forse
diversi dagli enti: forse bisogna cercarla in
consorzi di enti locali, svelti ti, senza molti
controlli, perchè mi pare che vi sia questa
esigenza di normalizzazione della gestionè
degli acquedotti.

Il 2 dicembre 1958 11 Governo ha presen~
tato un disegno di legge per gli enti di ge~
stione degli acquedotti; sono passati cin~
que anni, e la Camera non ha ritenuto di di~

scuterlo. Se l'artÌicolo 117 della COStitll~
zione sarà applicaito, 10 penso che questa
materia, per quanto concerne gli acquedotti
di interesse regionale, sarà di competenza
delle Regioni.

È ormai troppo tardI per chIedere che le
cose vaidano diversamente; comunque, an~
che in via transitoria, fino a che l'articolo
117 della Costituzione non sarà applicato,
si potrà trovare una qualche forma diversa

da quella deglI eiliti, che spaventano ì Co~
muni, i quali non si vogliono veder sottratta
una certa materia. Se ci fosse stato ancora
tempo, forse avremmo potuto vedere, an~
che tramite aJssociaziom di Comuni, dI risi~
stemare questa complessa materia. Ma non
importa. non è necessario fare tutto in un
certo momento.

Io vorrei che questa legislatura, coll'arp~
provazione di questo disegno di legge ~ e
quindl mi auguro che sia a'pprovato anche
dalla Camera dei deputati ~ iniziasse la
difficile fatica della redazione di questo pia~
no regolatore generale. È una fatilca che
durerà rtre o quattro anni almeno. Nel frat~
tempo non bisognerà fermare niente, e quin~
di tutti i finanziramenti in atto, tutti i piani
di normalizzazIOne, tutti gli acquedotti che
si costruiscono, tutte le concessioni che si
debbono ,dare, debbono avere il loro corso
Questo deve e!ssere un piano -che non ,deve
,fermare nulla.

Se avremo Jl coraggIO di pODCI su questa
strada di programmazione tecnica, agevole~
remo anche la sistemazione finanziaria. La~
sciate che ve lo dica, onorevolicol1eghi: il
problema finanziario, in un Paese che si
evolve come il nostro, non rappresenta i]
problema maggIore. Il problema maggiòre
è quello dI evitare ogm sperpero dI energIe,
dI eVItare atte~e, dI eVItare le Ill~sioni che
SI creano quando non ~I ha Il coraggio dI
impostare coerentemente e senza dettorah~
sma, con una visione umtana delle esigenze
del Paese, certI problem_i

Questo è quanto 10 ho c::rcato dI fare, e
spero che voi 111 CIÒ sarete d'accordo con
me. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli or,dim del gIOrno.

CROLLALANZA
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Desidero prelimi~
narmente far rilevare che l'ordine del giorno
da 'me presentato contrasta soltanto per un
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aspetto oon quello del senator,e Indelli, e
cioè per quanto si riferisce alle sorgenti di
acqua in destra Sele. Per altri aspetti inve~
ce, riguarda altri problemi, e precisamente
opere per le quali si invoca !'interessamento
del Governo.

L'onorevole Ministro, nel corso del suo in~
teressante intervento, si è riservato di dare
delle notizie al riguardo. Ora, sma a quando

non avr,emo conosciuto qual è il suo :pen~
siero, non è possibile ~ almeno per parte
mia ~ nè ritirare gli ordini del giorno, nè
insistere affinchè vengano 'votati.

SUL L O, Mmistro del lavorl pubblicI.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" SUL L O, Mmlstro del lavorl pubbltcl.
Faccio una dichiarazione di carattere ge~
nerale.

La situazione corrisponde e non corri~
sponde ai termini che sono stati qui eSIPosti
peIichè c'è qualche elemento IOhe in realtà è
sfuggito. Vi è stata una decisione del Consi~
glio superiore dei lavori pubblici che, come
è stato riferito, ha effettivamente un carat~
tere di urgenza. Però tale decisione con ca~
raMere d'urgenza è stata in un certo senso
rimessa in forse da un altro 3I1:Itou£ficiale
della Delegazione speciale del Consiglio su~
periore dei lavori pubblici per la Cassa per
il Mezzogiorno.

La Delegazione speciale per la Caissa per
il Mezzogiorno e la quarta Sezione, in data
30 maggio 1962, in un voto relativo all'ap~
provvigionamento dei Comuni deJ1a provino
cia di Salerno, sono tornate sulla decisio'-
ne !precedente del 1958 ed hanno sostanzial~
mente detto che s!pecialmente nei riguardi
del] 'acquedotto dell' alto SeIe, va ricordato

come il suo rifornimento è previsto alle sor.
genti in destra Sele, le cui acque risultano
utilizzate dal Consorzio dell'alta valle del
Sele in base a regolare conoessione; devesi
però riconoscere ohe la domanda di 'conces~
sione che sarà o sia 'già presentata in rela~
zione al progetto diretto all'aNuazione del~
acquedotto dell'alto Sele, ha per scopo il

soddisfacimento di esigenze dI mlduibbio ca~
rattere di interesse pubblico, tenuto conto
che tende a risolvere il problema idrico di
numerosi Comuni del salernitano, esigenze
che sono quanto meno sul medesImo piano
di quelle alle quali 'chiede di prO'vvedere
l'EDlte autonomo <per 1'Aicquedotto ,pugliese.

Quindi, decidendo sulla richiesta ,di 200 li~
tri al secondo ed accordandoH, il 30 maggio
1962 la 4a Sezione del Consiglio superiore
afìfermava che bilsognaiva (are una valuta~
zione delle esigenze idriche del salermtano
in concorrenza con le esigenze ildriche delle
PugHe. Esso affermava infatti: «. .Doven~
do tale consi:derazione essere tenuta m d.::~
bito conto dalla pu'brbHlca Amministrazione

ai fini den' ammiSSIOne della domanda rife~
ribile al progetto dell'alto Sele, nei cui con~
fronti può riconoscersi fin da ora la sussi~
stenza di quel prevalente interesse pubblico

che legittima 1'alpplicazione dell' articolo 10
del testo unico in rapporto all'istanza del~
l'Acquedotto pugliese ed a maggior ragìone
in raplPorto alle altre istanze degli altri enti
menzionati,. l'autorizzazione ac'coIldalta con
il cennato decreto mini's.teriale del 5 maggio
1958 all' Aoquedotto pugliese non può sicu~
ramente 'costituire impedimento all'apphca~

zionein favore della domanda rirferibile al~
l'aoquedotto dell'alto Sele del disposto del~
l'articolo 10, in quanto 'tale autorizzazione
è stata accoJ:1data ai sensi dell'articolo 13
,dello stesso testo unico a rischio e pericolo

del richiedente, senza che con ciò si sia pre~
clusa alla pubibhca AmministrazIOne l'appli~
cazione delle naI1me di legge 'che regolano
l'istrutltoria nei confronti delle nuolVe do~
mande che nel frattempo sono pervenute.
Rientra nei poteri della pubblica Ammini~
stJ1azione con temperare le Viarieesigenze di
prevalente interesse pubblico e quindi an~
che la facoltà di autorizzare. . .}) ~ e qui

debbo fare osserval'e al senatore J amlUzzi
-che non soma io che paDlo ~ « tenuto pr,e~

sente che nella fa'ttispecie 1'Acque'dotlto pu~
gliese non ha dato esecuzione al prolVveidi~

mento in suo favore rilasciato in data 5 mag~
gio 1958 ».

G E N C O. Ma come 'si fa ~ènza i soLdi?
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", SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.

Si tratta di un organo autonomo, anche se
soggetto a vigilanZJa del Ministro, ed in que~
sta funzione anzi esso è ancora più autono~
ma. Il MiniSltro, nessun Minisiro, si è mai
distaccaito dalle decisioni che sono state
prese su queSlta materia.

Adesso soff~rm~amoci sul piano pO'liticu.
La situazione è praticamente questa. Io sono
Ministro e mi trovo di fronte aid una de,ci~
sione del 1958 che dà un'autorizzazione prO'v~

'vi'5oria a rischio e pericolo ,di chi poi non
l'ha utilizzata per ragioni finanziarie, rcome
d~ce il senatore Genco. Una decisione del
1962 dice: noi, Consiglio superiore, quando
le popolazioni del posto chiedono acqua per
l 'propri acquedotti e per le proprie esigen~
ze, non possiamo non dargliela e dobbiamo
,fare un giudizio comparativo delle sorgeuti.

Quesito giudizio comparativo oggi non è sta~
to fatrio. Il Minisltro dunque non può pro~
nunziarsi su una materia che è ancora og~
getto di discussione. E quindi, indipenden~
temente da ogni affermazione o da ogni
supposizione, non posso qui dire nJè iche ha
ragione il senator.e Crollalanza, nè che ha ra~
gione il senatore Indelh. Dal punto di ,vista
pratico ho già dÌlChiarato ralla Camera che
sono disposto a indire, e lo voglio fare al pill
presto, una riunione del rappresentanti del~
l'Ente autonomo dell'a'cquedotto ,pugliese e
dei pugliesi più interessati rpel'chè, indipen~
delJ1temente da questa questione, sia dato
il più possibile sfogo alle legittlme richie~
ste della Puglia, per affrettare la soluzione
di tutti i problemi inerenti alle esigenze del~
la popolazione, indipendentemente da questa
decisione che è piuttosto ardua e che non
potrà essere adottata in qualche mese.

Nell'ele'llcazione dell'ordine del giorno
Crollalanza vi sono poi richieste se'condd~
rie, ma non tali ,dal punto della sostanza,
che possono essere oggetto di discussione.
Il iproblema pugliese è, indipendentemente
da questa questione, un problema molto se~
guito e, come Ministro dei lavori pubblici,
non me ,ne voglio lavare le mani. Convoche~
rò questa riunione e vedremo 'che cosa si
potrà fare per ovviare al manoato coordina~
mento 'tra la Cassa ed il Ministero che non

deve essere attribmto a colpa deglI uni o
degli altri. Fatto si è che delle condotte ad~
duttrici di Cassano si è parlato molto, an~
che dopo che Sl è deciso della questione dl
Cassano.

Comprendete che vi sono dei ritardi iecni~
ci, che poi sono ritardi dI due anm, che fi~
nis-cono per fare mol todanno alle popola~
ziom. Vi sono quindi alcune questioni su
cui ipotremo discutere nell'interesse delle
Pughe e su questo sono pronto a discutere.
Sul1a questione delle sorgenti non posso dl~
scutere se prima non si è avuta una visione
comparativa da parte del Consiglio superio~
re dei lavori ipl1'bblki.

P RES I D E N T E. Il primo ordine del
giorno è del senatore Crollalanza. Senatore
Crollalanza, insiste sul suo ordine del giorno?

C R O L L A 'L A N Z A. Signor Presidente,
ho ascoltato col molto intel1esse le dichiara~
zioni di carattere generale che il Ministro
dei lavori pubblici ha fatto sul progetto di
legge che riguarda il piano degli acquedottI.
Egli ha detto delle cose molto giuste, ed io
non posso che condividerle.

Per quanto si riferisce, lllvece, all'ordine
del giorno da me presentato ed alle relative
dichiarazioni del Ministro, debbo far pre~
'Sente che, se è esatto quanto egli ha affer~
mato, e cioè che il decreto del maggio 1958
è un decreto a carattere provvisorio, è pe~
l'altro da considerare che esso si ricollega
ad una ipoteca che l'Acquedotto pugliese
aveva fin dal 1902 su tutto il bacino imbri~
fero del Sele. Riconosco che la concessione
provvisoria non significa determinazione de~
finitiva, ma proprio per questo ho sollecitato
il provvedimento di carattere definitivo, e
ciò in armonia con il testo unico suHe av
que del 1933, che prevede determinate pro~
cedure dalle quali, ,fintanto che la legge non
è modificata, non si può prescindere. Il Mi~
nistro ha tenuto poc'anzi ad informare la
Assemblea che l'a Delegazione speciale dei
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che
agisce in funzione dei provvedimenti della
Cassa per il Mezzogiorno, e la stessa quarta
sezione del suddetto Consiglio, in relazione
aHa richiesta di conferma del decreto prov~
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visorio di concessione delle acque di destra
del Sele, avrebbe espresso delle riserve sulle
opere progettate dall'Ente per l'Acquedotto
Pugliese e",prospettata l'esigenza di soddi~
sfare con tali acque i bisogni della Provin~
cia di Salerno.

Nell'esprimere tale parere si è però di~
menticato una circostanza fondamentale, e
cioè che allorchè l'Ente per l'acquedotto pu~
gliese, sotto la pressione delle resistenze del
Molise e delle esigenze del costruendo ac~
quedotto campano, fu costretto a rinuncia~
re alle acque del Biferno, su cui aveva un'al~
tra ipoteca, ciò fece in quanto si affermò
che tali acque dovevano servire non solo
a fronteggiare i bisogni di Napoli, ma anche
del Salernitano, cioè le esigenze generali di
tutta la Campania.

Questo è pacifico e, del resto, lo stesso
collega D'Albora, che pure ha firmato l'or~
dine del giorno lndelli, ieri mi confermava
che, in quella circostanza, si era considera-
to anche il problema di Salerno. Ciò preci~
sato posso riconoscere che il Ministro, in
questa sede, non può sciogliere il nodo gor~

diano, nel contrasto di interessi tra la Pu~
glia ed il Salernitano.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J.
SUL L O, Mtnistro ,dei lavori pubblici.

Senatore Crollalanza, se mi permette vorrei
aggiungere che ho dimenticato di dirle che
risulta dagli atti riservati ~ ma qui lo vo~

glio dichiarare pubblicamente ~ che le per-
plessità della Sezione del Consiglio superio~
re riflettono il fatto che l'adduzione di que~
ste acque in Puglia comporterebbe la co~
struzione di una nuova opera lunga 240 chi-
lometri, di cui oltre 40 in galleria. Ciò per
addurre 3,8 metri cubi al secondo a gravità
e 3 metri cubi al secondo con sollevamento.

La Sezione dunque ha fatto considerare
che bisogna soppesare bene se non sussista
la possibilità di utilizzare altre acque più
vicine che non richiedono il sollevamento e
l'adduzione in galleria Non si tratta quindi

di campanilismo ma si tratta di seri motivi
di ordine tecnico~economico Di qui la mia
correttezza nello stare molto attento prima
di adottare, anche da un punto di vista po-
litico, un orientamento anzichè un altro.

C R O L L A L A N Z A. Domando di
parlare.

P RES I DE N T E. Ne ha facoltà.

C R O ,L L A L A N Z A. Onorevole Mini.
stro, le notizie che ella ha ritenuto di for-
nire all'Assemblea circa i motivi di ordine
tecnico che sarebbero a sostegno della solu~
zione prevista dalla Cassa per il Mezzogior-
no per fronteggiare, con le acque in destra
Sele, le esigenze idriche della provincia di
Salerno, e che dovrebbero rappresentare gli
elementi per odentarla nella decisione di
conferma o meno del decreto di carattere
provvisorio, erano già a mia conoscenza.
Ella mi insegna però che quando non c'è
altra possibilità come è il caso dell'Acque-
dotto pugliese, anche se le prospettate solu~
zioni di carattere tecnico dovessero risultare
costose; esse dovrebbero essere egualmente
adottate. Comunque il problema di ordine
tecnico va ulteriormente approfondito.

Ripeto ancora una volta che mi rendo
conto che ella non può qui sostituirsi agli
organi tecnici ed amministrativi del Mini-
stero che debbono, nelle loro sedi, pronun-
ziarsi in via definitiva sulla contesa mate~
ria; io però, nel sollecitarla a rendere de-
finitivo il decreto di concessione provviso-
ria delle acque in destra del Sele, ho inteso
mettere all'ordine del giorno della Nazion~

il problema della insufficienza assoluta di
acqua della regione pugliese e delle altre
provincie che sono servite dall'Acquedotto
pugliese, nonchè i motivi ed i precedenti giu~
ridici che stanno a sostegno delle legittime
richieste avanzate dall'Ente.

Quando ella poi, onorevole Ministro,
dice

'"

P RES I D E N T E Onorevole Crolla-
lanza lei pone il problema all'ordine del gior-
no della Nazione, ma qui siamo al Senato.
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C R O L L A L A N Z A. Proprio perchè
siamo al Senato, che rappresenta la piÙ al~
ta Assemblea della Nazione, onorevole Pre~
sidente, debbo chiarire la portata del mio
ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Lei ha già svolto
il suo ordine del giorno; sia così cortese di
riconoscere che sono stato longanime.

C R O L L A L A N Z A . Io non intendo
svolgere l'ordine del giorno; debbo soltanto
far presenti al Ministro alcune circostanze,
che possono consigliarmi ad insistere o me~
no per la sua votazione.

P RES I D E N T E. Deve consigliarsi
con se stesso, non con gli altri: lei può solo
dire se mantiene o se ritira l'ordine del
giorno; io l'ho consigliato di ritirarlo, ad
ogni modo continui.

C R O L L A L A N Z A. Se mi toglie la pa~
rola, è un altro discorso.

P RES I D E N T E. Non tolgo la parola
a nessuno.

C R O L L A L A N Z A . Ed allora mi la~
sci parlare; vedrà che concluderò rapida~
mente. Mi ha fatto perdere tempo e avrei
concluso.

Dicevo, quando poi il Ministro afferma
che l'Ente per l'acquedotto pugliese sareb~
be inadempiente...

SUL L O, Ministro dei lavori pubblicl.
Ho detto che non ha dato esecuzione, non
che è inadempiente.

C R O L L A L A N Z A . Non poteva dare
esecuzione perchè il prqgetto relativo alle
acque in destra del Sele, presentato con il
piano finanziario fin dal 25 maggio 1959, sta
tuttora al Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, e lei può accertare la circostanza.

Allo stato attuale delle cose, siccome mi
rendo conto ~ come ho già fatto presente ~

che ella, onorevole Ministro, non può certo
questa sera pronunziarsi sulla richiesta del~
l'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese,

se il collega Indelli ritira il suo ordine del
giorno, con il quale invoca la revoca della
concessione provvisoria delle acque in de~
stra del Sele, non insisto nella votazione
del mio, dichiarandomi per altro soddisfat~
,to di aver portato il problema in questa se~

de, e fiducioso che ella, onorevole Sullo, col
suo senso di responsabilità e di obiettività,
nell'ulteriore istruttoria della pratica, vorrà
considerare gli interessi della Puglia ed as-
sicurare all'Acquedotto pugliese quelle do~
tazioni idriche che gli sono indispensabili
per fronteggiare i bisogni delle popolazioni.

Il mio ordine del giorno però non contie~
ne solamente la questione delle acque in de~
stra del Sele ma anche altre richieste pre~
cise, che si riferisconò sia al raddoppio del
canale Adria~Mercadante, per utilizzare le
acque del Calore che già stanno per essere
immesse nella condotta principale, sia alle
opere di presa dell'invaso del Pertusi1lo.

Ella, onorevole Ministro, può assicurarmi
che considererà col maggior interesse que-
sti problemi? Se mi dà affidamenti al riguar~
do e accoglie questa parte dell'ordine del
giorno io mi dichiaro soddisfatto.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
L'accolgo come raccomandazione ed ho det~
to che ne farò oggetto di riunione.

C R O L L A L A N Z A. Allora, signor Pre~
sidente, come vede, ho concluso prima di
quanto lei ritenesse.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Jannuzzi, Nicola Ange~
lini e Ferrari.

FER R A R I. Sono soddisfatto delle di~
chiarazioni del Ministro, proprio per il con~
tenuto di serietà delle dichiarazioni stesse.
Mi riporto a quanto efficacemente ha espo~
sto il senatore Crollalanza, il quale, cre~
do, mentre è stato preciso in tutto ed ha
parlato di insufficienza di acqua, non ha te~
nuto presente che nella mia zona non si
tratta di insufficienza di acqua, ma di man~
canza di acqua. Questo è quanto principal~
mente a me preme di fare conoscere.
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C R O L L A L A N Z A. Senatore Ferrari,

ho parlato del raddoppio della condotta pro~
prio per il Salento.

FER R A R I. È vero! Ma siocome 1'ac~
qua lungo la strada si perde; anzi nel mio

Collegio non arriva proprio, questa è la se~
de e'd il momento in cui io debbo insistere
affinchè si ponga ano studio questo scottan~
te problema.

P RES I D E N T E . ;:;egue 1'ordine del
gIOrno dei senatori De Leonardis ed altri.

D E L E O N A R D IS. Sarò molto
breve, signor Presidente. A me pare che lo
onorevole Ministro abbia soltanto parlato
dell'ultima parte del mio ordine del giorno;
però, siccome ha detto che tenta di risolvere
il problema pugliese mediante un'intesa con
le maggiori organizzazioni ,politiche ed eco~
nomiche della Puglia, mi pare che pratica~
mente potrebbe accogliere come raccoman~
dazione tutto il mio ordine del giorno, il
quale, sostanzialmente, si rivolge al Ministro

perchè nella formulazione del piano siano
tenute presenti le ragioni e le necessità delle
Provincie, dei Comuni e delle Regioni nei
limiti in cui la legge lo consente. Se il Mi-
nistro acoetta il mio ordine del giorno come
raccomandazione, mi dichiaro soddisfatto.

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Posso senz'altro farlo, sia perchè ho detto
che intendo fare questa riunione con i rap-
presentanti più qualificati delle Puglie, sia
perchè, per quanto riguarda il piano, credo
che effettivamente nessuno potrà fare a me-
no dell'alta opera di consulenza dell'Acque-
dotto pugliese. Pertanto, senatore De Leonar-
dis, accolgo il suo ordine del giorno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Indelli e Focaccia.

I N D E L L I . Dopo le dichiarazioni del~
l'onorevole Ministro mi ritengo pienamente
soddisfatto. È evidente, infatti, che bisogna

fare un esame comparativo dei bisogni, per
cui esprimo la gratitudine delle popolazioni
salernitane ed avellinesi, interessate al pro~
blema.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del s,enatore Barbaro.

BAR BAR O. Credo ohe il mio ordine
del giorno possa essCjre universalmente Ir'ÌCc,~
nosciuto giusto e che il Ministro potrà sen-
z'altro aocoglierlo come raccomandazione.

SUL L O , Mmistro dei lavori pubblici.
Lo accolgo come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno del senatore Vaccaro.

SUL L O , Ministro dei lavo n pubblici.
Aocolgo anche questo ordine del ,giorno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E . Gli ordini del gior~
no sono esauriti. Passiamo ora alla discus-
sione degli articoli nel testo proposto dalla
Commisisone. Si dia' lettura dell'articolo 1.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Art. 1.

Il Ministero dei lavori pubblici è auto.
rizzato a ppedisporre un piano regolato re
generale degli acquedotti per tutto il ter~
,ritorio dello Stato, secondo le disposizioni
degli articoli seguenti.

Per i territori indicati dall'articolo 3 del~
la legge 10 agosto 1950, n. 646, c successive
modificazioni, il Ministero dei lavori pubbli-
ci potrà utilizzare il servizio acquedotti e
fognature della Cassa per il Mezzogiorno.

Saranno sentite le Regioni a statuto spe-
ciale c, ove esistenti, le Regioni a statuto
normale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati proposti due emendamenti sosti-
tutivi. Se ne dia lettura.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Soslltuire ti lesto dell'articolo con il
seguente:

"Il Ministro dei lavon pubblici dI con~
certo con le Regioni è autorizzato a predi~
sporre un piano regolatore generale degli
acquedotti secondo le disposizioni degli ar~
ticoli seguenti.

Tale piano deve essere considerato parte
integrante di un programma nazionale di
sviluppo economico e ad esso coordinato;
deve, altresÌ, armonizzare l'utilizzazione del~
le acque per il rifornimento idrico degli abi~
tati con il programma per il coordinamento
degli usi congiunti delle acque ai fini irrigui,
potabili, idrodinamici e di navigazione inter~
na con gli interventi rivolti alla sistematica
regolazione dei corsi d'acqua ai fini della
lotta contro le erosioni del suolo e della
difesa dei territolri contro la esondazione dei
fiumi e dei torrenti.

Fino al momento dell'elezione dei Con-
sigli regionali i compiti assegnati alle Re~
gioni di cui al primo comma sono assolti
dalle assemblee regionali dei Consigli pro~
vinciali " ».

GaMBI, SACCHETTI;

« SostJtuire ti testo dell'articolo con il
seguente:

" Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a predisporre un piano regolatore degli
acquedotti nei territori dello Stato non com-
presi nella competenza della Cassa per il
Mezzogiorno in base alla legge 10 agosto 1950,
n. 646, e ,successive aggiunte e modificazioni,
per i quali il Comitato dei ministri abbia già
approvato i piani relativi. In ogni caso saran-
no sentite le Regioni a Statuto speciale e,
ove esistenti, quelle a statuto normale" ».

MONNI, DE LUCA Angelo, VECEL~
LIO, VACCARO, CEMMI, MICARA

P RES I D E N TE . Il senatore Gombi
ha facoltà di illustrare il suo emendamento.

G O M B I . Signor Presidente, date le di-
chiarazioni dell'onorevole Ministro e del re~

latore circa la necessità di tenere nel debito
conto la possibilitàdegh usi congiunti e la
definizione di una certa scala di priorità per
l'utilizzazione delle acque, dichiarazioni che
si ricollegano un po' alla tesI da noi soste~
nuta in ordine alla necessità di una diversa
politica globale ai fini dell'utilizzazione delle
acque per tutti gli usi, e date soprattutto le
recentissime dichlaraziom dell'onorevole Sul~
lo a proposito del collegamento che esiste
tra il piano contenuto nel disegno di legge
che stiamo discutendo e la programmazione
economica, collegamento di cui noi abbia-
mo sostenuto la necessità (dichiarazione fat-
ta in polemica con il senatore Monni circa
la validità delle programmazioni della Cassa
per Il Mezzogiorno e l'opportunità invece di
inserire le varie eSIgenze 111un quadro di
carattere nazionale) non dovrebbe trovare
ostacoli raccoglimento dell'emendamento da
noi presentato che mi pare rifletta in modo
più chiaro ed esplicito questi orientamenti.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad e~primere il suo aVVISOsull'emen~
damento in esame.

F O C A C C I A, relatore Il parere della
Commissione, secondo m,e, siccome l'emen-
damento non è stato discusso in sede di
Commissione, non può essere di carattere
definitivo. Comunque ntengo che questo
emendamento debba essere respinto, salvo
a modificare l'articolo 2 aggiungendo alla
fine l'espressione « armomzzare l'utllizzazio~
ne delle acque per Il rifornimento idrico de-
gli abitati con il programma per il coordina-
mento degli usi congiunti delle acque ai fini
agricoli, industriali e per la navigazione ».

Vouei pregare pertanto il senatore Gombi
di rinunziare al suo emendamento e di ade-
rire a questo emendamento aggiuntivo al-
l'articolo 2 nel quale si parla appunto di
programmazione.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro dei lavori pubblici ad esprimere
l'avviso del Governo.

'/, SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Se si tratta di armonizzare questo program-
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ma con l'altro programma di utilizzazione
delle aoque ad altri fini, io credo che dò sia
già implicito nel testo proposto. TuttavIa,
se si vuole rendere esplicito tale concetto,
l'emendamento aggiuntivo proposto dal re~
latore all'articolo 2 mI pare che dovr.ebbe
bastare, anche se, ripeto, lo ritengo super~
fiuo, perchè è evidente che nel momento in
cui si Ifarà il piano degli aoquedotti questa
valutazione dovrà essere fatta dal Consiglio
superiore.

Per quanto riguarda il problema delle Re~
giani, invece, proprio non mi rendo conto
dell'insistenza del senatore Gambi. Io ho ri~
nunziato prima a leggere gli atti dell'Assem~
blea costituente, e 'precisamente quelli della
seduta del 9 luglio 1947, che ho qui; ma po~
trei citare il parere espresso allora da uomi~
ni della sua parte politica, senatore Gambi,
per dimostrarvi in che cosa intendevano che
consistesse il compito delle Regioni in or~
dine agli acquedotti.

Supponiamo che ci .fossero oggi la Regio~
ne campana e la Regione pugliese; franca~
mente, ritenete che, se facessimo un piano
di concerto con le Regioni, risolveremmo
qualcosa? Ma il piano non lo rfaI'emmo nep~
pure fra decenni! Noi vogliamo formulare il
piano regolatore generale per stabilire quali
siano gli acquedotti di interesse regionale e
quali quelli di interesse nazionale. C'è l'ob~
bligo di sentire le Regioni, ma la decisiane
finale è arbitrata rispetto alle stesse' Regio~
ni; in 'questo senso io ho chiesto che fosse
modificato il testo dell'articolo, e la Com~
missione ha aoceduto alla mia richiesta. Ma
il concerto delle Regioni per stabilire la di~
stribuzione delle acque renderebbe impos~
sibile il piano, perchè questo concerto non
avverrebbe mai in maltissimi casi.

Voi dite: in attesa delle Assemblee regia~
nali, demandiamo il compita ai Cansigli pro~
vinciali. Ma vogliamo fare un piano degli
acquedotti a nan lo vogliamo fare? Le Pro~
vincie oggi non hanno competenza in ma~
teria di acquedatti. E quale sarebbe la ra~
gione di chiedere alle Provincie di assolvere
questa incarico? Si avrebbe il risultato di
moltiplicare le difficoltà, perchè le questioni
che aggi si fanno fra le Regiani si farebbero
fra le Pravincie, ed in tal mado le faremmo

diventare ancar pm importanti, perchè co~
minceremmo anche a discutere circa l'appar~
tenenza delle sorgenti al limite dei confini
tra una pro1vinrcia e l'altra.

Noi perciò abbiamo detto: «Saranno sen~
tite le Regioni a statuto speciale e, ove esi~
stenti, le Regioni a statuto normale }}. « Sen~
tite}} significa sentire le Regiani, significa

interpellarle, significa tener conto del loro
giudizio; piÙ di questo, francamente, in uno
Stato che non voglia diventare Stata federa~
lista o Stato ultrafederalista, non si può
fare, spedalmente in una materia 'Così de,H~
cata. Creda che neppure in una Stato fede~
ralista l'utilizzazione delle acque patrebbe
avvenire di cancerto con gli Stati federali!

Quindi sono contrario all'emendamento
Gambi.

P RES I D E N T E. Senato:re Gomibi,
insiste nel ,"1U0emendamento?

G O M B 1 Noi, ri'seIlVandOlci di votare
1'artÌicolo aggiuil1tivo proposta un momento
fa dalJ' onorevale ,reIa,tore , insist'iamo nel no~
s11ro emendamento, e cteSiiideri.amo far 1P,re~
sente, a prolposita delle aI1gOlmentazioni por~
tatle dall'onorevole Minilst'ro, che il s1gnifi~
cata da dar.si alla parola «,s,entite }}dovreb~
be essere, grosso modo 'per noi, quello stes~
so delle parO'le «,di ICOlnoe:r.to}}.Capisco che
vi è invece una differenza.

Ora, talune Riegioni ci :sono già, e, per
1'a.rtkolo 117 della Costituzione, in questi
oasi il «di concerta}} d de:Vie essere per
,folìza, non fosse altro che per di.stinguere
i poteri gilUdsdizionali .deUa Regione in ma~
teria da quelli piÙ ampi che sip'ettanoallo
Stato. Quindi, almeno in qlU!estocaso il « di
con'certo }}d vuole.

Nell'altro caso, proipdo pencihè Sii iipotiz~
za lUna legislazione che va tanto avanti, lei,
onorevol'e Min:i<st'fo, ohe è un ICOilllVintore~
gioillalÌ<sta e che a questo si è richiamato,
non si dorvreibbe s,palVental1e del fatto che
proponiamo di non aiSpettane ohe ci siano le
Regioni, per consultaJ:1e la rappresentanza
delle Regioni, in questo ca'so i Consigli pro~
vin'CÌali.

Insistiarmo pertanto neU'emendalmento da
noi prolPOIsto.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento sOlstitutirvo presentato dai senatori
Gambi e SaJC!dh~tti,non aJocettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Ohi l'approva
è ,pregato di alzar,si.

(N on è approva.to).

Dobbiamo ora ésaminare l'emendamento
sostitutivo presentato dai senatori Manni,
De Luca Angelo ed altri, di cui è già stata
data lettura.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha fawhà.

" SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Se il senatore MGrnni fa qui una questione
di sostanza, è un conto; 'se fa una questione
di fomna giuridica, è un a1<tro. Cff'edo di aver
detto 'con cihiaI'ezza, nel mio intervento, che
non ci :sarà nesslUna ragione di di'sattenrdere
il pianG della Ca's'Sa nei limi,ti in oui quel
lPiano sarà confal1me ai Iprindpi metodolo~
gki del piano generale; ma sar,eiblbe assai
grave suppor/l"e che una frattura non ci deb~
ba essere mai, anohe iSU quest,ioni p'artiJco~
lari. Comunqrue l.'emeDldamen10 del senatore
Monni di:ce: faociamo il piano nazioil1Jale,
però questo piano nazionale rigua'rida sol~
tanto le regioni del Centro~Nord. Ora, la
fO'fmuJazione one il senatGl1e Monni propo~
ne è linaClcetJtaibiJ,e, per1chè nGi questa sera
voteremmo nOiD il piano n3JZionale per gli
acquedotti, ma il piano per il Oentro,Nord
danneggiando il Sud, ed anche la Sardegna.

Se il sena10lrie Monni trasrfoJ1ma il suo
errnerudamemtG in un invito al Govemo af~
1ìnchè Vienrga tenuto nel maSlSlimo conto ciò
che è s'tato compiuto dalla CaJssa per il Mez.
:wgioirno, io lo aooetto S'ooz'altro. Debbo di're
al senaltO're MO'nni che ho preparato questo
schema interlPeUanrdo nlllgegnere Ce!entani,
e per la verità per una oerta ipart,e la for~
mulazione di queMo di'segno di legge è an~
cihe sua; mi pare ,ohe da'I1gli atto puhbl,i'ca~

mente di questa collaborazione non sia che
fare il mio dOlVierre.Dare atto a coloro che
hanno lavorato, che !hannG fatto un po' da
pionien nspetto ad una certa v,alO'rizzazione

deLla IProgmmmazione, significa fa:re il mio
dovere di Ministro.

Ma, fatlto Iquesto, mi pare che il lega'J1Ci
le mani tfaJsrO'rma[1JdGil piano n3JZionale in
un piano per il Centr~Nord sia contro gli
interessi del Mezzogiorno medesimo.

Vorrei quindi fare runa lP'reghiem persa-
naIe al senatore MonlDi: queUa di trasfor-
mare, come ripeto, il suo emenldam,ooto in
un ordine del giorno.

P RES I D E N T E. SooiMo:re Manni,
aderisoe all'invito del Governo?

M O N N I. DebbG chiarke brevemente
il mio pensiero.. Io non ho ritirato il mio
emelllidaanoo'io proprio lPeTlchlènon vGlevo
che nasoessero equivooi, dhe si pensasse cioè
ohe il Titiro diell'emenda:mento, mi sia stato
dohiesto dalil'onorevole Ministro. Io non ho
fatto un in,teJ1Ventoin oornt'falsltocol disegno
di legge; ho detta serrnplicelffiente quanto
ora spiegO' l(e !Vorrei che il'onore!Vole Ministro
ne tenesse il giursto oanlto, peI1chè il Senato
ha il doveI1e di esami[]lwe att'eiIlltamente una
,disposi1ziGne di lelgge deUcata 'come qUlesta).

Il disegno di ICIgJgesi prorpone di fare per
tutto il teI1riitoIYiodello Stato proprio ciò
che è stato fatto daHa OaSlsa peT il Mezzo~
giorno, ongano eseautÌ'vo ideI Comitato dei
ministTi, nel Mezzogiorno e nelle Isale. Que-
SitOè il prÌimo punto che io. ho oonsidemta.
Onbene, esi'ste un piano fatto dalla Ca:slsa
per il MezzogiO'rno? Certamente, e nom vi
sono duibbi: abbiamO' la idocumentazione
campleta. Ho già detto me ho qui i tre
grossi volrumi dhe i colleghi pOSSGno vedere.

QuiDldi non ho pensato a contrastare l'at~
tività del MinistTo, ho pensato a sel11lpHfi~
carla, nO'n già percihè si aJgÌlsse al Centro~
Nond e narn al Sud, ma penchè nel Centro~
Nard nOD è sta,to fatto ciò che è già stato
fat,tG neI Sud, essendo la CaJssa sorta per
attJuare piani Idi opere stlfaoI1dinarie nel Mez-
zogiorno e neUe Isole. Quindi il piano degli
acquedotti esislte soltanto per il Sud.

Ella diiCe,onorevole Ministro, ohe il piano
della CaSlsa per il MezzogUorno non ha te~
lIluto conta dei parametri attuali. Que,sto
non è esatto. La Cassa per il MeZZiogiorno,
OJ1gano eselc'UJHvodel Comitato .dei miil1i'S,tri,
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opera ancorr oggi e ha tenuto conto di tutti
i pararrnetri vecchi e nuovi, attuali e futuri,
tanto è vero che per .gli aoqueldot,jj si è pre~
vi'sto un termine alllcora più lar-go del rnor~
male, cioè urn tenrnine di cinquanta anni,
cosa che nomnalmente nom si fa, preveden~
dosi per le OIpere aoqlU~dOittisticihe nom cin~
quanta ma trenta anni.

Ho sollevato la qruestione nom per lilla
ragione di puro diritto, ma per una ragione
di sostanza, di seria sostanza.

Il Comitato prr1evisto dall'al1ticolo 4 non
sappiamo quando e come ,sarà formruto; si
parla di professionisti da inlOaricare ed an~
che di personale temporaneo da alssumere
per proiV~edere alla formulazione del piano
mediante Istudi, ricel10he e indagini. Ebbene,
queste peTsone ohe ella, onorevole Mill1iilstro,
IsoegUerà e nominerà avranno più alUtorità,
più competenza, più pI1eparazione degli or~
gani della Cas1sa per il Mezzogiorno, che
sono stati cr;eati e halllTIO operato e operano
prorprio a qruesto fine? Questo è il probIeona
che io mi sarno posto. Ed allor[1a, On0l1eiV01e
M1nilstro, peIYldhètlU:tibaI1eun OJ:1dine,cioè una
stTuttura già esilste'nt,e ohe è una struttura
di Stato e non !l1n ufficio privato?

Il Comitato dei ministri, a mezzo dei ser~
vizi tecnici della CasSIa, elahora, piYepara, fa
i piani e li alPp:wva. Il pialllo cosi,dideHo di
normatizzazione degli acqrueJdotti, fatto dal~
la Cassa (ho tlUHi i documenti dalVanti a me)
è stato approva1to dal Comitato dei ministri.
Ed a11ma? AideSlso ne faociarrno urn altro?
Io accetterei, onorevoil'e SuUo, proprio per
semplificaI'e, quelSta sollUzione: ahe deH'arti~
COlD restasse tutta la prima parte e poi si
,dicesse: {{Per i territori di competenza del~
la Cassa per il Mezzogio:mo per i quali sia~
no stati già arpip!fovati i piani regolatori per
gli aJoquetdotti, saranno sentite le Regioni
intemssate ». Mi pare che in questi termini
rpossi!a!ffio elssene d'aacoI1do.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domallldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.C
S TJ L L O, Ministro dei lavori pubblici.

Mi di~piace che il mio invito non sia stato

a1ocol1o; affinfdhiè la legge non sia Slvuotata,
debbo diTe che q'lle'Sto è un emendam'emto
che rende irrazionale una leglge che si prè~
'senta 'Co'me raziona!e. h1fatti s,e app11ovassj~
'illO solo l'emendamento del senatore MannI
snaturer:emmo la leglge e creeremmo un pia~
no regolatore solo per il Centro~Nord. Lo
emendamento del senatore tMorn.nidice: « Il
Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a
predisporre un piano ,mgolatore degli acque~
dotti nrei territori deUo Stato non compresi
nella competenza della Cassa per il Mezzo~
giorno in base :alla legge 10 agosto 1950, nu~
mero 646, e succes1sive arggiun.te e modifica~
zion!, per i quali il Comitato dei minist,ri ab~

.bla già applyO'vato i pialn! rdrativi. In ogni caso
saranno sentite le Regioni a statuto speciale
e, ove esistenN, queUe a statuto normale ».
Ora il sottoS'Critto sta tìacendo una battaglia
politka re<,padamentare per 'spiegare sempre,
ÌJn OIgni orOca:sione, ,alle l'errore che stialmo
boendo è di bar,e dlUe Minilster'Ì: il Ministero
dei lavori pubblici del Centro~Nord e il Mi~
nistero dei lavori plUJbbl:ùcidel SUid. Se an~
che per il piano I1cgol3itoII1edegli acquedo,ui
vogliamo dilVidere l'Italia in due e fare un
piano regolatore soltalllto .per il Centro-.Nord,
bociamolo ,pure, ma io Icome Mi'nistro mi di~
chiaro nettamente contrario a questa tesi
e respingo l'emendamelllto. (Approvazioni).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendarrnento sostitutivo presentato dai
Isenatori MonlO.i ed altrri. Chi l'apP!fova è pre~
gato di alZJarsi.

(Non è approvato).

Sul secOIrudo comlma dell'ay'tilcolo 1 è stato
iPyesen tato un emend3imenmo da parte del se~
natOI1e D'A:libom. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

{{ Sostituir!e il secondo comma con il se.
guente:

" Per i temi'Ìori illldÌiCati all'ar!tlrcolo 3 del~
la legge 10 agosto 1950, n. 646 e siUocessive
modificazioni il Mini'stero dei lavori pUJbblj~
ci utilizzerà il lavoro già p'Deldispo\sto dal
SeI"Vizio acqruedotti e fO!gnature della Cas~
sa per iJ Mezzogioll1Ilo 11».



Senato della Repubblica 31625 ~. III Legislatura

17 GENNAIO 1963ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO677a SEDUTA

P RES I D E N T E. Il senatare D'iAI-
bora ha facOlltà di iHUlstnail1equesto emen-
damooto.

D'A L B O R A. L'emendamentO' l'ha illu-
strato ampiarrnente nel corso del mio inter-
vento durantei:l qtual,e, purtroppo, non ho
avuto il piaceI1e dà veideTlepJ1esente l'onore-
vale suno. Ho vollLl1tasostituilre alla parola
« [potrà » del testo app,rorvato dalla CO!J1ùD1is.
'SÌolnela parala {(utilizzerà}) perdhè mi sem-

bra più appropriata, in quanto ,l'espress!io-
Ine «'potrà uSlUtfrruiredi questi la:vori » viUole

'espI'imel'e Ulna possilbiHtà, mentil"e «utiliz-
verà », a mio avvis'Ù, '\CuoI dire servirs,i della
paI1te utile. Non ha creduto di adorperaJ'1e la
parola « ido~'rà » per:dhè poteva suonare come
un'impasizione oertmnemte non g:radita dal
Minils,tro. Ritengo opportuJl1'Ù aggiungere ohe
nOln arv'Deialicuna difficoltà aid aiggiuTIlgere nel
mio emendamento dopO' la parola «utilizze-
rà» le altre «per qruanto pO'ssilbile ». Con-
fido nell'acoettaziane della !dizione così mo-
dificata.

PRESIDENTE
missione ad es<primeT,e il
remendalmento in e'same.

Invito la Com-
suo avviso sul-

F O C A C iC I A, l'elatare. La Commis-
sione ha approvato il seglUente testo del
,seconda comma deJl'al1tÌColo 1: «,Per iter-
Titori inrdiloati dall'artilcolo 3 della legge 10
agostO' 1950, n. 646, e suroceSlsive modifica.
zioni, il Ministero dei l,avori pruibblid patrà
utilizzare il sel1Vizio acquedotti e fognaiture
deHa Cassa per il Mezzogiarna ». Pokhè po-
trebbe sembrare un po' ,equi~orca la dizione:
« . . . utilizzare il serrvizia arcrquedot'ti e fo-
gnature », io dilfleii: «potrà utilizzare il la-

vO'ro eseguita dal s:er~izio aJoquedotti e fo-
gnature . . . ».

P RES I D E N T E Invito l'anare~
vo~e N1i<niSltrodei larvoJ'1ipubbliJCi ad esprime~
re l'avviso del Go~erno.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Mi rimetto alla COilllIlllilssione.

G E N C O. Domanrda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

,~ G E N C O. Ho già detto, intenompel1-
do non riçoflda quale o:r:atore, che questo
eIlnendamen to è prec1usa dalla pJ:1eoedelD:te
votazione sulla proposta Manni, perchè è
ilIlllpossihi1e rfar'e en,trare dalla finestra quel-
lo che non si è riiUJslCÌltia far entral'e dalla
.porta. Il COID,cetto è pertfettame:l1'te u~uale,
anche se le paraIe SDno divle'I1Se,e quindi non
è palSsibilevota,re l'emendamento.

Sarebbe d'altm parte stran'Ù che il Mini-
stero dei liaiVOTipubblici, se trorvasse degli
studi pregevoli, un' oI1ganizZJaziOlne già costi-
tuita, dei pragetti già elarborarti, Ii tfalS!CU~
r,asse del tutto per iliglliSlta di fare qualcosa
di nruova e di attribuirsi la ,paternità di
,11lltto il Iavoro. Sre i progetti di cui ho detto
si troVieralll'IlO, s'aranno teltluti in conta, an-
che perlcihè le pensane ohe do~ranno redigere
questo piano sano teooilOÌ dhe potra,ll'Ilo va-
lrutare nel giusta cOInta il 1a:\lora di altri
t'ecnki.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,,< SUL L O, Minist,ro dei lavori pubblici.
Vorrei pregare il senatare D'Albora di te~
ner pnesrente ,ohe con la sua fonmula J'1elstrin~
ge la partecilpaziione del seI1VÌzia e nOln l'au-

ment'a e che mi pare più te\Hoe lla fOlrmula
della Commissione, la qUalle staibi1isçe che
per i trerritod indicati dalla legge 10 agosto
1950, n. 646, e sUlccessive modi'ficazJÌolDi, il

Ministero dei 1arvari pubblid potrà utiliz-
zare i] servizio aoqruedotti e fognature della
Caslsa per il MezzogiOl:r1l1o.Ciò '\CUoIdire ,c:he
non solo potrà u'ÌiilizzaI1e ciò che quel s:er~
vizio avrà fatto fino al momento di entrata
in virgalre di questa legge, ma potrà utHiz~
zaTe il serrvizio per ulteriori inrcariohi. In-
somma, ç'è npO'tesi di una coUaborazione
peJ'1manente per tutta la durata di prepM'a~
zione di quest'O piama, che irn'Viece non po-
trebbe essere attuata se si stabilisse che
il MinisterO' 'Può utilizzane soJa quello ohe
è stato fatta ,finara.
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In ultima analisi, cOlsa si wale? Una
integrazione funzionale, per quanto attiene
a questo piano, .del se.I'lVizioacquedotii e
fognatuire deNla Cassa per H Mezzogiorno
nel Ministero deli lavori puibblici? AllOlra la
si ottiene con la formula Focaccia; diver:sa~
menrte si restrtin@e il COillJcettoe non si per~
mette che il su!ddetto seltWizio possa cOlIlti~
nlUiare a colrI3Jborare. Quindi mi seunhm sia
opportuno rimarrler1e al testo del,la COlITllIIli:s~
sione.

P RES I D E N T E. SenMore D'Albo~
Ta, iDiS'ÌJst,eper la votazione del suo emenda~
mento?

D'A L B O R A. Lo trasrfol1lllo Ìll1una
rruocOlIIJanidaiZioine.

PRESIDENTE
1'artkolo 1. Ohi 1'approva
z,arsi.

Metto ai voti
è pregato di al-

(È approvato).

Si dia vettiUm dell'articoJo 2.

C E M M I, Segretario:

Art. 2.

Il piano, in particolare, delVe:

a) oonsiider.are le eSiÌlgenze Ìidriche di
tùtt,i gli a~glomerati UlI1banrie mrali, sulla
brase di adeguate dotazioni iml!ividuali, rag~
giUaglirate aiLl'iIllcJ1emen:todemogrooco prnve~
dibile tra un oinrqruantennio, tencnao conto
dellcorrispolI1!dente sviluppo economico;

b) aoceJ:1tlélifela COlTIlsi'stenzadeHe varie
risorse idrildhe eSlisitenti o, cOI1Telatif\llamen~
.te, indicare qu:aligruppi di rilsorse idriche
si'allO, in l.inea di massima, da arttribuire a
determilITati groppi di abitati ÌIIlbruse al cri-
,terio della miglio/fre l'isponJde:IlZa dei primi
a 'soddisfare il rilforniÌlffiento idrilco dei se-
cOlI1Jdi;

c) determinare gLi schemi sommari del~
le opere OIClomI1enti per la cOIstI1UZÌone di
nuovi aJcqruedotti o la integrazione e sisrt;e~
mazione di quelLi esistenti, ÌIIl J1elaziolIle ai

pyeoedenti iPlUII1tie redigeTe un pr'eNe'l1tivo
generale di spes1a;

cl) determinare gli sohemi sommari del~
le ()iper:e occorrenti per il COn.1etto e flaiZio~
na'~e smaltimento dei rifiuti Hquirdi.

P RES I D E N T E. I senartori Gombi
e Saccihetti hanno pI1es:entato un emenda~
mento tendente a sOiprprimffi'le ana leHem a)

lie parole: ({tm rUn CÌlI1Jquantennio}). II s.enla~
tore Gombi ha falColtà di Hlulstflal'e questo
em:endam.ento.

G O M B I. Ho già illustrato l'eme:I1ida~
mento nel corso de.l mio intel'VletIlito,spedfi~
canida che le mie preoocurpazioni si riferiva~
no anche a'i oentri rumli della Valle lPadana
e non solo a qUlem tradizionali delJe Alpi e
degli rA:ppennini, !per il timore che l'attuale
fuga dalle ca:mpagne faJc'CÌaconsideraife ne~
gatiV'ameI1lte le neoelssità a:ttiUali di certi
Comuni dhe sii spopolano e dhe, secondo
me, non rpu1sso!noperò essere legati alla pTO~
spettiva di runa completa scomparsa. Tali
c.entri debbono essere mlVieloeconsiderra'ti
nella prosrpetti'va di una tI1alsfornrnazione de.l~
l'eoonomia Locale, il che obbliga a pmnid:eire
in considerazione la necessità di un adegua~
to servrizio.

Se avremo assilCiUflazionedhe l'attUiale di~
zione del disegno di legge non implka qud~
lo che noi temiamo, non insisteremo su que~
sto emendamento.

P RES I D E N T E InlVito l:a Com~
missione ed il Govel'110 ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

F O C A C C I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
L'illJcr'eiInento non va irn:teI1pI1etato al,gebrica~
'mente. Si tiene presente la punta ma,ssima
di incremento entro un cinqruante:nnio; se
questa punta massima si ve[['irfioa adesso, o

da qui a :dieci anni, essa serve sempr:e cOlme
e~emento bacse di riferimento. Non delvano
quindi sUlssrister:e pl'eoacUipazioni.
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P RES I D E N T E. Senatol'e Gombi,
mantiene il suo eanendamento?

G O M B I. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Sempre sull'arti~
colo 2 è stato presentato un emendamento
da parte dei senatori Gombi e Sacchetti. Se
ne dia lettura.

C E M M I, Segretalrio:

« Alla lettera c) aggiungere in fine il perio.
do seguente: "tener conto dei iprOlget'ti delle
opere già elabomti dai Comuni, dai Consor~
zi di ComUlni o da eoJjti pubblici che gesti~
scono aloquedotti già esi'stenti o in via di
costituzione per la oostruzione e la gestione
di acquedotti" ».

P RES I D E N T E Il1JVitola Com~
missione ed il Governo aid esprimere il loro
'8Jvviso su ,questo emendame11Jto.

F O C A C C I A, relatore. Questo emel1~
d8Jl11ento mi sembra p1eOillaJstko; comunque
ci rimettiamo al Ministro.

,< SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
L'eaneruda:mento sembra anche a me pl'oo[la~
stieo; 'Comunque !Se lo si vuole inserire non
ho nuU'a in contrario. Bisognenebibe però che
iniziasse con le parole: « tenendo anche
Iconto »,

P RES I D E N T E. Senatore Gombi,
<\Jocetta la 1110dilica pl'Opoista dall' onorervole
Ministro?

GOMBI Sono d'aclCordo

P RES I D E N T E. Metto in votazio~
ne l'emend<\Jillento aggiuntivo dei senatori
Gambi e Sacohetti, così formulato: « tenendo
'aJl1Iche conto dei plrogetti delle opere già
elaborati dai Comuni, dai COInsorrzi di Co~
muni o da enti prubbliJCi Clhe,gestiscono acque.
dotti già esistenti o in via di costi'vuzione
Iper la oOlstrruzioillJe le la gestione di acqlUe~
dotti ».

(È approvato).

Sempr'e da pal'te dei senatori Gombi e
SaJcoooUi è stato propOIStO un altro emen.
id<\JillentoagJgiuntivo. Se ne dia lettura.

CEMMI, Segretario:

«Dopo la lettera cl) aggiungere la se.
guente:

" e) esselJ:1eilspirato a criteri di priorità
nel finanzilamcnto e neWwttruazione deUe
opere il11ol1dÌillJe,all'urrgenza e all'organici tà
degli inlÌteTiVentipier quanto attiene alUa socha
reLeitemrpi e deUe zone nelle qruali si impone
l'esigenz.a iprimaria di assircul1a'I1e alle p0'P0~
lazioni il falbibisogno indispenisabile di <\Joqrua
a fini potaJbili e per usi civiLi Il ».

P RES I D E N T E. Il 'SleillJatoreGombi
,ha f<\1coItàdi illiU!straI1equesto emeoJjdaJmento.

G O M B I. Con quelSto emendamento
noi VOl1mmmo staibilire un ol1dine di priorità
per quanta riguarrda lie eSÌigenze delLe v.arie
località. In a:ltI1eparole, nel ooondin<\Jretutte
1e riohieste, si dorvrà rtener conto delle ne~
,cessità più ul1genti ed impelLenti. Ques<Ìo è
quello a Qui tende il nOlstro emendarrnento.

P RES I D E N T E. Inrvito la Com~
missiol1Je ed il Governo aid esprimel'e il loro
avvÌiso Slull'emendaJmento in eSaJme.

F O C A C C I A, r:elatore. La Commis.
sione ritiene p1eonast1oo questo emendaJmen-
to; comunque si rimette al Governo.

,~ SUL L O, Ministro dei lavori pubbliici.
QUlesto ordinle di pre£eIìeOJlZe mi semibI'a una
cOIsa assai ,difficHe. Ve l'immalginate voi le
difficoltà insite, aid esempio, nel pJ:1edsare
ohe l'aliment'azione di BraJodalno è più ur.
Igente di quella di Manz,iana? Io non capisco
ICOlme si pOlssa stalbiMne quesito criterio di
priorità.

Finohè nel qUaJdro genemle si dioe ol1e
t<\111timetri rClubisi prenldono dalla tale falda,
dalla tale sorgente, va bene; ma una dispo~
sizio>ne cOlme quella pmposta, ,sltabilendo
anche primi piani e secondi piani nelle
nostre popolaz,ioni, vei1:~rebbe ad acuire del
contrasti. L'ordine di priorità sarà stabilito
nel momento in cui si dovranno concedere i
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finane:iamenti; aHara si farà una gradua-
torta. Ma lasciamo dhe perlomeno la pro-
Sipettiva ideI pi~no ~ ed in sostanza è
questo dhe vuoI dire ({ piano» ~ sia una
prospettiva gJeneml,e, che nOl11crei dei primi
piani e dei secondi pooi.

P RES I D E N T E. Comunque, sena-
tore Go:rn!bi, ritelillgo che il senso del SiUO
emendamenta sia aloco1to nella lettera a).

G O M B I. D'aocoI1oo, Isignor Presiden-
t-e, nOIl1insi'Stiarrno.

P RES I D E N T E Da partJe della
CommilslsiOlne è stato p:resentato un emen-
damento aggiuntilvo. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

«Dopo la lettera <cl) aggiwngere la se-
guente:

/I e) al1monizzare l'rutilizzazione delle
acque per il rifornimento idrico degli abitati
con il programma per il coordinamento degli
UJsicongilunti die/Healoque ai fini agJricoli, in-
dustriaH e per la narvilgazione" ».

G E N C O. Domando di parlare per di-
chiarazioni di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ G E N C O. Silgnor presildente, prima
che lei mettJa ai vOlti l' eiIDenida:mento aglgiw1~
tiva in eSalme, delsildel1erei farle una breve di-
dhia:mzicme di VOltO.

Alla lettera od) di questo articoJo si dice:
« determinare gli -schemi sammari deHe ope-
re oClcorr-ooti per il corretto e razionale
smaltimento dei rifiuti liqruidi ».

Io non ho ritenuto, propll'lio per ragioni di
estetica ~ è veramente il casa eHusall',e que-
sta eSiPn~s:sdol]]Je~ di pl1esentare un emenda-
mento re~atiiVa a qUlesto punta. Ma d~l mo~
mento che la CommiSisione ha proposto un
emeIlidamento ~gJgiU'ntivo ~ la lettera e) ~

varr,ei £mr presente all'onal1evole Ministro
la necelssi1à Idhe in Italia si utilizzino al mas-
simo i rifiuti li.qruidi, così come a:vvilene in
tu tte l,e Naziani cirvili.

F~ocio pfielsell'te ohe BeI1lmo, la calpitale
della Germania, utilizza integralmente le
aoque deflue.

OnoJ:1evo1eMinistro, la diJco ora a lei, ap-
punto peI1cihè non ho preseil1tato un emen-
damento, che non si deve più commettere,
in I tallia, l',errore che si è commesso a Na-
poli, scaricando nel Timeno, attraverso
l'emissario di Ouma, i dfiuti l1quidi di quel~
-la <Città. La stessa oosa Isi iVerifica nella
città di Bari, dove i rinuti Hqui,di si versano
nell'Adriatioo, e inquiuruno per gran Itratto
le acque del mare.

P RES I D E N T E. PlI'aticamente, se~
Dlé1JtoreGeDloo, è una r~ocoma'l1ldaz.iane che
ld dvollge al MiIliistra.

Metto quindi ai voti l'emendamento ip<ro~
posto dalla Commissione e ~ccolto dal Go-
verno. Chi "l'approva è lp-regata di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 2, nel testo modifi.
cato che rileggo:

Art.2.

Il piano, in particalare, deve:

a) cons1derare le esigenze idriohe di
tutti gli agglomerati urbani -e lI'ura.J.i,sulla
base di adeguate dotazioni individuali, rag~
guagliate all'incremento demogI1oooo preve-
dibile tra un cÌil1quantennio, tenendo oonto
del corrispondente sviluppo economico;

b) accertare la oonsistenza delle varie
risorse i,driche esistenti o,~ correlativamen-
te, indicare quali gruppi di risorse idriche
siano, in linea di massima, da attribuire a
determinati gruppi di -rubitati in base al cri-
terio della migliore rrispondenza dei primi
a soddisfare il rifomimento 'idrioo dei se-
condi;

c) determinare gli schemi sommari del-
le opere occor.renti per la 'Costruzione di
nuovi acquedotti o la integrazione e siste-
mazione di quelli esistenti, in -r-e[azione ai
precedenti punti e redigere un preventivo
generale di spesa tenendo anche conto dei
progetti delle opere già elaborati dai Comu-
ni, dai Consorzi di comuni o da Enti pubbli-
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ci che gestiscono acquedotti già esistenti o
in via di costituzione per la costruzione e la
gestione di aoquedotti;

d) detenminare gli schemi sommari del.
le opere occorrenti per il corretto e razio~
naIe smaltimento dei rifiuti Hquidi;

e) armonizzare l'utilizzazione delle acque
per il rifornimento idrico degli abitati con
il programma per il coordinamento degli usi
congiunti delle acque ai fini agricoli, indu~
striali e per la navigazione.

Chi l'approva è pregato di alzé\1rsÌ.

(È appmvato).

I senatori Gambi e iSruocihetti hanno pro~
posto un articolo 2~bis. Se ne dia llettura.

C E M M I, Segretaria:

Art. 2~bis.

Le Regioni avvalendosi dei poteri pre:vi~
sti dall'articolo 117 della Costituzione, in
armonia con il Piano regolato re generale,
predispongono i rispettivi piani regolatori
regionali degli acquedotti con il concorso
degli Enti locali interessati.

Per le Regioni a statuto speciale sono fat~
ti salvi i diritti e le prerogative previsti dai
rispettivi statutl circa le concessioni e l'uso
deHe acque pubbliche.

SUL L O , Ministro del lavori pubblici.
Essendo stato respinto l'emendamento fJlro~
posto dagli ,stessi senatori all' articolo 1, que~
sto emendamento è precluso.

P RES I D E N T E. D'accordo. Pas~
siamo allora aIrl'articolo 3. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretaria:

Ar't. 3.

Il progetto di piano è deliberato, entro
due anni daMa data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto dd Mini~
slro dei lavori pubblici, di concerto coi Mi~
nist,ri del bilancio, del tesoro, dell'agricol~

tura e foreste e della sanità, sentito
il Consiglio superiore dei lavori pubblici e
il Comitato interministeriale per la rico~
struzione ed è pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficìale della Rerpubblica e nel Bollettino U/~
ficialc delle Regioni.

Dalla data di deliberazione del progetto
di piano a termini del precedente comma
e sino alla data di ent'rata in vigore deJle
norme di attuazione di aui al successivo
articolo 5, le acque ,che il progetto di piano
prevede di utilizzare sono riser!Vate ai sensi
e per gli effetti ,dell'articolo 51 del testo
unico 11 dicembre 1933, n. 1775.

I Comuni e gli Enti interessati possono
pres'entare, entro ill termine di 90 giorni
dalla data di pubblicazione del pTogetto
nella Gazzetta Ufficìale, osservazioni sulle
quali danno pa>rere il Consiglio superiore
dei lavori pubb1<ici ed il Consiglio di Stato.

n piano viene approvato, enlm il terzo
anno daUa data di entrata in !Vigore della
presente legge, con decreto del Presidente
della R'epubblica, su proposta del Ministro
dei \lavori pubblici di concerto coi Ministri
del bilancio, del tesorro, dell'agricoltura e
foreste e della sanità, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri.

Il decreto di approvazione è pubblicato
a norma del primo comma e comunicato
al Parlamento.

P RES I D E N T E. Sul primo com~
ma di questo articolo è stato presentato un
emendalmento da parte dei senatori Saccht.'t~
ti e Gambi, tendente a sostituilre le parole'
«il Comitato interministeriale per :la rico~
struzione }} con le altre: « e di intesa con la
Commissione nazionale per la programma~

ziO'ne economica ».
Il senatore Saochetti ha facoltà di svol~

gerIo.

S A C C H E T T I. Onorevole Presidt;l1-
te, l'emendamento è chiaro; si tratta di un
piano che deve tenejr conto non soltanto del.

le disponibilità, ma anche delle prospett1ive di
sviluppo rndustriale ed economico di una
regione o di piÙ }legioni. Pare a noi ohe,
anzichè riferÌirsi al Comitato inte~ministe"
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riale per la l'Ì'cost.ruzJÌ.one,sia meglio riferirsi
alla Commissione nazionale per la program~
mazione eoonomica.

Questo si risolverEJbbe, a nostro avviso, in
un aiuto più ampio ohe si darebbe al MinistE~
l'O dei lavori pubblici per l'ela:bOlTaZiÌonedel
piano regolatore.

P RES l D E N T E. Invito la Camrnis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro ay-
viso sull'emendamento in esame.

F O C A C C I A, relatore. La Commis-
sione non sarebbe favorevole, per il fatto ch~
la Commissione nazionale per la programma~
zione economica è un OjJ1grunoconsuiltivo del
Ministro del bilancio, e slccome questi fa
parte <delC.I.R. mi pare che sia peI1fettamen~
te inutile inserire questa aggiunta. Comun~
que mi rimetto all'onorevole MinistrO'.

* SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
La questione venne discussa in Consiglio
dei ministri e rimanemmo d'accol'do con il
ministro La Malifa nel senso che, se il Mini~
stro del bilancio dell tempo ritiene di con-
sultwe .la Commissione, che egli presiede,
può £arIo senz'altl'O. D'altra parte la Com-
missione nazionale per la programmazione
economica non è ipJ1evista da nessuna legge
e non si sa se e qurunto durerà; non passia-
mo pertanto in una legge cOlllsideirare per-
manente iquello che potrebbe invece esser~
transitorio. Comunque se la detta Commis~
sione, a mezzo di un'élJipposita legge, sarà
fatta divenire rpeI1manen1Je, in qruella sede
saranno rrndicati tutti i oompiti che si ri-
terrà di attribuire ad essa. Inserirla ora in
questa legge siglnifica CI1eare isoltanto im~
barazzo. Il Ministro del bilancio deve idare
il suo c<mcerto, e pelrtanto se lo riterrà op~
portuno potrà cihiedere alla COil11ll1issiione
tutti i par<eri cile <vOTrà.

P R. E S I D E N T E. SenatoI1e SaoCihet~
ti, insiste sull'emendamento?

S A C C H E T T I. Non insisto.

P RES I D E N T E. I senatori Sacchet-
ti e Gombi hanno presentato un emenda~

mento tendente ad aggiungere ail secondo
comma, in fine, le parole: «e in armonia
con quanto previsto dalla legge istitutiva
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica ».

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
In materia di ooncessiOllli l'Enel non entl"a;
resta tutto secondo la legige del 1933.

S A C C H E T T I . A noi pare invece dte
sia neoessario che tutto quanto concerne
l'utilizzazione delle aoque ai diversi usi sia
stabilito in aI1monia oon quanto è previsto
dalla legge istitutiva dell'Ene!. Pel1chè l'Ene!
non deve essere sentito e non deve collabo-
rare?

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
La legge istitutiva !dell'Enel, senatore Sac~
ohetti, dioe es[)r<essamente che rimangono
£e:nme tutte le procedure previste per le OOD.
oessiOllli. Il Ministero dei lavori pubbHci de~
ve esaminaI1e in ogni caso se l'acqua serve
per l'irrigazione, per la navigazione, per fOl-
za motrioe o per servizi civili, e se noi di~
ciamo in ,questa legge « in armonia con la
legge istitutiva dell'Enel)}, diciamo una ço~
sa ohe non ha senso o per;chè è una tautolo-
gia, o pevchè può soltanto determinare im-
barazzo nell'interprete, il quale si domanderà
che cosa fanno i legislatori dal momento che
da una parte dkono che tlUtto l''ÌmanJe secan-
do la li~ge del 1933, e da lUll'altra ri!C[hia~
mano la legge istÌ'tutiva dell'Ene!.

G O M B I. Scusi, onorevole Ministro,
ma questa legge iin materia di concessioni
innova qualcosa o no?

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
SempHfica soltanto le ipmcedure per quanto
riguarda lIe concessioni.

G O M B I. Ma rivede anche i veti e
\'incoli!
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,'o SUL L O , Ministro dei lavon pubblicl.
Allora lei deve spostare il suo emendameniL)
all'articolo 5, là dove si parla di mOidilfìca~
zione della procedura prelvista dalle norme
vig,enti in materia di concessioni di acque
pubbliche, e formular'lo in altra manIera.

G O M B I. Indubbiamente si tratta di
una collocazlione migliore.

P RES I D E N T E. L' emendamen tu
dei senatolri Gambi e SacchetLi viene pertan~
to accantonato e sarà riesaminato in sede
di discussione dell'articolo 5.

I senatori Sacchetti e Gombi hanno pn;~
sentato 'Un emendamento tendente a sostitui~
re, nel terzo comma, le paro.le: «entro. il
termine di 90 ,giorni}} con le altre: «entro
il te/rmine di 180 giorni».

Il senatore Saochetti ha facoillà dI svol~
gerlo.

S A C re H E T T I. Ci pare ohe sia HC~
cessario stabilire un termine più ampio di
quello previsto dal testog0'vernativo per la.
;presentazione delle osse/rvazloni da parte dei
Comuni e degli enti interessati, in quanto
:>appiamo per esperienza come vaillno le COSl~.
Po.rtando a 180 giorni questo termine, si ha
una maggiore garanzia che eventuali osser~
vazioni e proposte siano avanzate daglli enti
mteressati e siano prese nella debita co.nsi.
derazione ai fini della migliore fOlrmulazio~
ne del piano.

P RES I D E N T E. Invito loa Commis~
sione ed il Governo. ad esprimere il lDro av~
viso sull'emendamento in esame.

F O C A C C II A, relatore. La CQlmml,,~
sione è contraria in quanto ritiene sufficwnll
i 90 giorni previsti.

~: SUL L O , Ministro dei lavorz pubblici.
Io non avrei diflìcoltà ad aocettare quest')
emendam:=nto, però ciò significa allungare
tutti gli altri termini. Se si allungano que~
sti termini, bisogna allungare anche il ter-
mine di appr0'vazione del piano e i termini
richiesti per i pareri del Consiglio .superior~

e del ConsÌJglio di Stato. Noi abbiamo 13
speranza che per lo meno nella Plro.ssima le~
gislatura questo piano sia pO'rtato a C0'mpl~
mento ed anche 90 gi0'mi di tempo pOSS0'nn
comportare un notevole rinvio. D'altra par~
te a questo piallo S0'no interessati i Comum
e, non appena sarà pubblicato, sicuramente
essi si affretteranno a PlfeSentare le 10lro os-
servazioni. Io credo che spingerli a dOI'mirc
non sia opportuno.

G O M B I. Vorrei che si rifacesse al1.1
esperienza; in quante circostanze i Consigli
comunali non possono far valejre la lQoro
Qopinione perchrè S0'no andati ail di là dei Ler-
mini?

P RES I D E N T E Senatore Gomhi.
insis te nell' emen da'l11ento?

G O M B I. Insistiamo affÌnchè sia n1('S~
so ai voti.

P RES I D E N T E . Metto ai vo.ti l' emen~
damento sostitutivo presentato sul terzo
comma dai senatori Sacohetti e Gambi. Chi
l'approva è pl1egato di alzaI'si.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'al1ticolo 3. Chi l'approva e
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre
tario:

Art.4.

Per il periodo di t,re anni dalla data di
ent'rata in Vltgo're della presente legge, il Mi~
nistro dei lavori pubblici, di concerto col
Ministro dell tesoro, è autorizzato, anche in
deroga all'articolo 380 del testo unico 10
gennaio 1957, n. 3, ed alle altre disposiziom
vigenti, a conferire incarichi ad Enti ed a
liberi professionisti e ad assumere perso~
naIe temporaneo specializzato, allo scopo di
provvedere alla fO'rmulazione ,del piano ll1e~
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diante studi, ricerche, indagini esecutive e
quanto aItro a tal fine occorrente, determi~

nando i ,relativi compensi.

All'uopo è autorizzato nello stato di pre~

visione della spesa del Ministero dei lavo~

ri pubblici per l'esercizio 1962~63 un primo

stanziamento di lire 450 milioni.

Con la legge di approvazione dello stato
di previsione dellla spesa del Ministero dei
lavori pubblici si p;roiVvederà agli stanzia~
menti per gli esercizi successivi.

Le somme eventualmente non impegnate

in un esercizio potranno essere utilizzate ne~
gli esercizi successivi.

P RES I D E N T E . I senatO/l'i SpagnolJJ,
Cemmi, Genco, Zampieri, De Bosio e BuiZZ<1
hanno pr,esentato un emendamento tendente
ad aggiungere al primo comma, dopo la pa~

l'ala: «Enti ,}, le ahre: «ad Aziende muni~
cipalizzate ».

Il senatore Genco ha facoltà di svollgerlo.

G E N C O. Se il Ministro dichiara di
comprendeire tra gli Enti anche Le Aziende
municipalizzate, si può fare a meno di vo~
ta,re questo emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Goverrno ad esprimere il 10m aVV1~
so sull'emendamento in esame.

F O C A C C I A, relatore. La Commlssio~
ne è favor,evole.

SUL L O , Ministro dei lavori pubblicI.

Io preferisco rare la dichiarazione che co[T.~
prendo anche le Aziende munid,palizzate fra
gli Enti.

G E N C O . Allora l'emendamento è {l.

tirato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
tioolo 4. Chi l'approva è pregato di alzar::;i.

(È arpprovato).

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia 'lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

.Mt.5.

Al fine di consentire l',attuazione del pia~
no, il Governo è delegato ad emana're,en-
tro ill tenmine di tre anni di cui all'artioo-
lo 3, sentita una Commissione parlamenta-
re composta di cinque deputati e di cinque
senatori nominati dai Presidenti delle ri~
spettive Camere, nonrne aventi valoTe di
legge ordinaria in confol1mità ai seguenti
princìpi direttivi:

a) possibilità di disporre il vincolo, to~
tale o parziaLe, delle risorse idriohe di cui
alll'articolo 2, lettera b), al fine di çonsen~
time l'lUtilizzazione per il piano, anche al.
tre i limiti oggettivi e temporali indicati
nell'articolo 51 del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1775;

b) modificazione della procedura 'Pre~

vista dallle norme vigenti, in materia di

concessioni di acque pubbliche, mediante
sempHficazione degli adempimenti ivi pre~
sc/ritti, sia per i pdvati ohe per la pubblica
Alillministlrazione;

c) istituzione di un adeguato sistema
di finanziamenti per la costruzione, am~
pliamento e sist,emazione degli acque do t,ti
previsti dal piano, anche in sostituzione o
modifica delle norme dellla legge 3 agosto
1949, 111.589, che tenga conto della neoessÌt3
di a,ssicumre una equilLibmta utilizzazione
delle risorse idr,iche per l'intero territorio
nazionale;

d) istituzione di un adeguato sistema

di fimanziamenti per la costiTuzione, am.
pliamento e sist'emazione delile fognature
per losmaltimento delle acque refiue.

Nelle leggi delegate, il Governo terrà pre.
sente la competenza attribuita alle Regioni,

in materia di acquedotti e di lavori pubblici

di interesse regionale, dall' articolo 117 della

Costituzione.
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P RES I D E N T E. I senatori Sacchet~
ti e Gambi hanno presentato un emendamell-
to tendente ad aggiungere, in fine al primo
comma, lettera a), le parole: {{ e in armonia

cO'n quanto è disposto dal secondo comma
dell'articolo 1 ».

Questo emendamell,to è da ntenersi Plre~
cluso dalle precedenti votazioni.

Ricordo che in questa sede deve essere rk~
samvnato l'emendamento proposto dai sena~
tori Gombi e Sacchetti alll'articolo 3, emen
damento che è ora così formulato: ({ Aggiun~
gere alla lettera b) del prÙno comma, in fi~
ne, le parole: "e in armonia con quanto
previsto dalla legge istitutiva dell'Ente na~
zionale per l'eneDgia elettrica" ».

Ino1ltre gli stessi senatori Sacchetti e Gom~
bi hanno presentato un emendamento ti.m~
dente ad aggiungere al primo comma, letLe
ra b), in fine, il periodo seguente: {{ in ogni
caso le concessioni e l'uso delle acque a fini
potabili e per usi civili sono dati esclusiva~
mente ad aziende comunali, municipalizza1e,
o a consorzi di Comuni e Provincie o a Enti
pubblici }}.

Il senatolfe Sacchetti ha facoltà di iillustIa~
l e questi emendamenti.

S A C C H E T T I . L'emendamento alla
lettera a), come ha detto l'onorevole Presi~
dente, è precluso; propO'niamo invece di ag~
giungere alla lettera b) le parole: {{ ,e in ar~

mania con quanto prevIsto rdaUa Ilegge isti~
tutiva dell'Ente nazionale per l'energia eId~
triea }}.

Illoltre, sosteniamo che in ogni caso le
concessIOni e l'uso delle acque a fini pota-
bili e pelf usi civili debbano essere dati esclu-
sivamente ad aziende comunarli, municipal1z-
zate, o a consorzi di Comuni e Provincie o a
Enti pubblici, come è proposto dal nostro
secondo emendamento. Mi pare che l'espe-
rienza insegni abbondantemente che è neceE,~
sario stabilire quanto sopra proprio in sede
di delega al Govemo per l'elaborazione dei
nuovi oriteri e dei nuovi strumenti per 1:.1
concessione deLle aoque.

Non abbiamo il tempo di riferire una se.
rie di casi particolari per cui i consorzi tra
Comuni, preparati, organizzatli tecnicamen
te, abilitati ad assolvere il compito della co..
struzione e della gestione di acquerdottri, so-

no stati deliberatamente esclusi. Ora, mi pa-
Te invece che sia proprio da affidare ai co'11~
soni di Comuni, o cO'munque ad enti puh~
blici, la gest1ione degli acquedotti, consideran~
do la grande importanza di tale servizio. A
questo emerndamento, pertanto, teniamo in
modo particolaI1e.

T E S S I T O R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E S S I T O R L L'emendamento alla
lettera b) relativo all'Enel è assolutamente
superfluo. Cosa significa d1re: in armoma
con un' altra legge? Come può essere che una
legge che approviamo oggli non sia in armo~
uia con un'altra legge già in vigore?

S A C C H E T T I . Ce ne sono.

T E S S I T O R I . Niente affatto. Se dutè
leggi sono in disarmonia significa che c'è
stata un'impliCIta soppressione della legge
precedente. Non ci può essere disarmonia nel
comp1les'So della legislazione.

Se volete potete benissimo introdurre quel~
l'emendamento, ma, come ho già avuto acca-
swne di dire altre volte, faremmo una pes-
SIma figura oome legislatori per quanto ri~
guarda la tecnica legislativa, rpOlÌichrèscrive~
remmo delle parole semplicemente inutili.

È inutille dire che questa legge deve esserl~
in armonia con quella istitutiva dell'Ente
per l'enerlgia elettrica, perchè questa non puÒ
essewe in contraddizione con quella. Ed al~
lora, perchè dire delle frasi che non hanno
alcun contenuto sostanziale?

Io pregherei quindi gli onorevo1li colleghi
~ sto parlando per amore del mestiere, per
amore della tecnica legislativa ~ di non jn~

sistere nell'emendamento.

P RES I D E N T E . Le osservazIOni del
senatore Tessitori mi sembrano fondate, Lo
onorevole Ministro, invece di accettare lo
emendamento, potrebbe dare un'assicuraZlO~
ne in proposito.

,., SUL L O , Ministro dei lavori pubblil'i.
Ma senz'ailtro.
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S A C C H E T T I Allora ritiriamo lo
emendamento che fa riferimento all'Ene!. In~
sistiamo pe.rò sull'altro tendente ad aggiun~
gere, infine alla lettera b), le seguenti parole:
« in ogni caso le concessioni e l'uso deHe ac~
que a fini potabiE e per usi civi1i sona dati.
esclusivamente ad aziende comunali, mumCl~
palizzate, a a Consorzi di Camuni e Pravjn~
cie a a Enti pubblici ».

C R O L L A L A N Z A. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

C R O L L A L A N Z A. Onarevali colleghi.
e anarevale Ministro, a me sembra che que~
~ta emendamentO' non possa essere aiccettato
poichè fisserebbe, in materia di delrivazione
d'acqua, un manopalia a favare delle Ammi~
nistraziani pubbliche, degli Enti e dei Can~
sarzi, escludendO', in mO'da assaluto e in agni
caso, la passibilità per l'iniziativa privata di
pO'ter attingere a delle risarse idriche, che
potrebberO' essere di utilità genelrale, nelb
eventuale costjruziane di stabilimenti indu~
~triali a nell'eventUJa!le utilizzaziane irrigua.
promossa da cansarzi di agricaltari. Sareb~
be enarme che attraversa un emenda:mellto
di questa genere, àl SenatO' si assumesse la
responsabilità di .cO'nsacrare in una legge che
d'ara in pO'i l'iniziativa privata nan ha pi.ll

.cittadinanza in Italia. Ciò, dapa tutto, è in
cantrasta can la Costituziane e con le stesse
dichiaraziani ,pragrammatiche di questa Ga.
v'eDna di centra~siniS'tra, che, pur arienta~o
veI1sa lo statalisma, tenne a!d assicurare gli
aperatari ecanamici che nan si intendeva
mettere al banda !'iniziativa Plrivata.

Ora io prego i calleghi di cansiderare con
particolare senso di responsabri:lità l'emE'n~
<:Lamenta prapasta dai senatori Sacchetti e
Gambi.

P RES I D E N T E . Invita la Cammi~~
sione ad esprimere il S1.1aavvisa sull'emenda-
mento in esame.

R O M A N O D O M E N I C O. La Com.
missione è 'Cantraria.

P RES l D E N T E Invito l'anar,evo,]e
MinistrO' dei lavqri pubblici ad ,esprimere l'av~
visa del Gaverno.

* SUL L O , Ministro dei lavori pubblicI
Qui varrei fare un discarsa piuttasta serio,
che è questO': abbiamO' discussa per tre giar~
ni sul problema del piano generale deglri ac~
quedatti e la discussione è stata larghissiilld
e seria. Adesso ci si tjrova di frante ad un
E-mendamenta che entra in un'altra matel'ia,
perchègui valevamO' fare un piano generale
per regalare la casl1ruziane degli acquedotti
rin Italia, ma non volevamO' entmre nè nel
problema delle cO'ncessiO'ni nè nel prablema
della manutenziane. Faccio il,discar:sa anch,=
pelr gli altri emendamenti e camincia dalla
manutenzione, perchè casì è più facÌ'le segui-
re il fila logica.

C'è un disegnO' di legge alla Camera per la
gestiane e la manutenzione degl:i acquedat-
ti; secondo l'articolo 117 della Castituzione
la Regione è campetente in materia di ac~
quedotti regianali. Nai adesso vogliamO' sta~
bHire qui <COlmesi mantengono e gestiscono
gli acquedatti. Se apprO'viamO' qui in Senat()
delle nO'rme sulla gestiane degli a'Cquedotti.
i deputati che hanno addirittura un disegna
di legge in materia e non l'hannO' voluta ap-
pravare in un certo mO'do, vedendasi Plre-
sentare questa legge che decide su una ma~
teria che hannO' allora ordine del giorno, ca~
minceranna a discutere, non ci sarà più la
unanimità e <cO'sìandrà a finire ;:;he questv
disegno di legge non saràa,pprovata.

La stesso dicasi per quanta riguarda le
concessioni. Dichiara di essere personalmen~
te favarevale alle concessiani (nan all'uso,
giuridicamente la oosa andrebbe bene detfini~
ia) ai Comuni e agli enti pubblici, in quan~
io si sa quella che accalde a Roma per certe

sO'cietà; del resto armai tutti i Camuni si
vannO' arientando così e d'altra parte è COim~
pita ,loro. Ma anche ,questa prablema andreb-
be approfondita sul piano giuridico perchè
ci sono certi rapparti che vanno esaminati
attentamente al fine di pater elabarare leggi
fondate e serie. Pas,sliamo far passare surrct~
tiziamente un emendamento (emendamento
ila cui sastanza passo app:rovare, anche se
non ne possa appr:ovare la fa'rma giuridica)
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che modifica in un certa sensO' una situazio~
ne legislativa che è molto delicata? Credo di
no. Se ,facessimo passare tale emellJdamento
provocheremmo una larga discusslione alJ~l
Camera e non faremmo passare il piano ge~
nerale degli acquedotti. QuindI vorrei Plro-
prio pregare, per un senso di responsabilità,
di rinunzia-re alle proposte modiEicazioni con~
cernenti la gestione, la costruzione e la con~
cessione degli acquedotti, rimanendo nello
ambito di ciò che ha formato fino adesso og~
getta di discussione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Gambi, in~
siste sull'emendamenta?

G O M B I. Insistiamo peirchè il signor Mi~
llJistra non ci ha convinti.

* SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Non la speravo.

G O M B I. Qualche volta sono sltato piu
comprensivo.

" SUL L O, Ministro del lavorl pubblzcl.
Siccome ci tengo all'approvazione del piano..

G O M B I . A me pare che il disegno di
leg,ge ohe èdi bronte all'altra Assemblea
non sia affatto d'~ntralcio all'approvazione
di questo emendamento. A me pare che si
debbano pronunziare p~r questo emendamell~
to tutti coaoro che pensano che i servizi pub-
blici di lal1ga utilità sooiale debbano esse~
re gestiti da enti ,pubblici. La distinzione per
l'uso...

-I, SUL L O , Ministro dei lavori pubblzci.
Scusi, senatore Gambi, quando il Governo,
con la presentazione del disegno di legge del
1958, rfece sapere che voleva che il settore fos
se organizzato pubblicisticamente, appunto
attlraverso la costituzione ,di enti pubblici in
tutta l'Italia ~ a tale riguardo non s'Ono

d'accordo col senatore Crollalanza ~ nessu~

nO' allora fece polemiche. Però, quel disegnu
di legge 'Presentato nel 1958 è fermo da al-
lora alla Camera dei dE1putati e se noi ades~
so veniamo a legiferare qui al Senato su Ull.1
questione che è trattata in quel disegno di
legge, in pratica rendiamO' più awdua l'ap.

provazione dell disegno di legge relativo al
piano regolatore generale degli acquedatti
all'altro ramo del Parlamento.

G O M B I . Si tratta di stabilire se si è
rimasti fedeli all'impostazione del problema
da1ta nel 1958!

P RES I D E N T E . Metto aà. voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Sac-
chetti e Gambi a:lla lettera b) dell'alrticolo 5,
emendamento non accettato nè daUa Com-
nnssione, nè dal Governo. Chi l'alpiprova è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Alla lettera c) dell'articolo 5 il Governo
ha Plroposto un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

C E M cMI , SegretarLO:

« Alla lettera c), sostituire l'ultimo perio~
do, dopo le parole: "legge 3 agosto 1949, nu~
mero 589 ", con il seguente: " rimanendo fer-
mo l'obbligo di autorizzazione annuale con
la legge di bilancio, il quale sistema preve~
da la possibilità di opzione tra contributi
statali diretti e contributi in annualità a fa~
vore degli enti locali interessati e degli enti
autorizzati alla gestione degli acquedotti,
graduando i contributi in funzione della di~
vel1sa Ul'genza delle opere al fine di assiiCu~
rare un' equilibrata utilizzazione delle risor~
se idriche per !'intero territorio nazio-
naIe" ».

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso su quc~
sto emendamento.

F O C A C C I A, relatore. La CommissiO-
ne natUiralmente lo accetta ma propone che
dopo le parole: « legge di bilancio », si dica'
« sistema ohe preveda ».

SUL L O , Mmlstro dei lavoYl pubblzci.
Potremmo dire: « questo sistema dovrà pre-
vedere ».

P RES I D E N T E . Penso che la mi-
gliore formu:lazione sia la seguente: «ri[lla~
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nenda ferma l'obbliga di autarizzaziane an~
nuale can la legge di bilancio. Il sistema do~
Vìrà prevedejre la possibilità di opzione ecce~
tera ».

G O M B I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

G O M B I . In ,ordine a tale emendamern ~

ta, r:icordo che noi abbiama sollevata la que~
stiOl1Je in rapporto arIl'articolo 76 della Costi~
tuz,ione e siamo lieti che il Ministro abbia
accolto la nostra osservazione; siamo d/ac~
corda anche con l'ultima formulazione del~
l'emendamento, ohe è stata indicata, e dl~
ohiawiamo di votare a favore dell'emenda~
menta stesso.

P RES I D E N T E . Metta ai voti 10
emendamenta sostitutivo propasto dal Go
Véjmo alla lettera c) dell'articolo 5, con h,
modifica formale suggerita.

Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

(È approvato).

Il Governo ha pr,esentato un emendamell"
to tendente ad aggiungere alla lettera d), in
fine, le seguenti paJ1ole: « con gli stes,si -:ri~
telri di cui al punto c) ». Metto al voti ques'~o
emendamento. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Metto ai voti ,l'articolo 5 nel testo modi~
ficato, di cui do lettura:

« Al fine di consentire l'attuaziatlle del rpia~
no, il GOlVerno è delregalto aid emanare, en~
tra il teI1mine di Itre anni di 'Oui all'arti:co~
lo 3, 'Sentita una Commissione 'Parlamenta~
re composta di cinque ,deputa ti e di dnque
senatari nominati dai Presidenti delle ri~
spettive Camere, no:rme alVenti valore eli
legge al1dinaria in canfonmità ai seguenti
princìpi dil'ettivi:

a) possilbilità di di:slporre il vincolo, to~

tal'e o Iparziale, delle risarse ildriohe di cui
all'aTltilcolo 2, lettera b), al fine di consen~
time l'utilizzaziane per il piana, anche al~
tre i limi,ti aggettivi e temparali indicati

nell'articolo 51 del testo un1co 11 dicembre
1933, n. 1775;

b) modificazione della procedura rp:revi~
sta dalle nor:me vigenti, in malteria di cùn~
cessioni di aoque ,pubbhdne, ,mediante sem~
phficazione degli adempimenti Ì'Vi rprescritti,
sia per i privati che per la pubblica Ammi~
nis'trazione;

c) istituzione di IU:n adeglUato sistema
,di fÌnanziamenti 'per la ICOis,t1rlUzione,an1~
pliamrento le, 'sistemazione delgli acquedotti
p:revisti ,dal piano, anohe in 'sosti,tlUzione o
modifi,ca delle nOI1me della leglge 3 agosto
1949, n. 589, rimanendo fermo l'obbliga di
autorizzazione annuale con legge di bilan~
cia. Il sistema dovrà prevedeft~ la possibi~
lità di opziane tra contributi statali diretti
e contributi in annualità a favore degli En~
ti locali interessati e degli En1 i autorizzati
alla gestione degli acquedotti, graduando i
contributi in funzione della diversa urgenza
delle opere al fine di assicurare una equili~
brata utilizzaziane delle risorse idriche per
!'intero territorio nazionale;

d) istituzione di un adE1guato sistema
di finanziamenti per la 1C00S'truz,ione,amplia~
mento 'e si,s,temazione deUe fognature ,per lo
smaltimento delle acque 'reHue con gli stessi
cri,teri di :cui al pun to IO).

Nelle l,eg1girdelegate, il Gory;erno terrà pre~
s-ente la competenza att'ribuita alle Regioni,
in materia di aloquedotti e ,di lavori pubblici
di int,eresse regionale, tdall'a,rticolo 117 della
Castiltuzione ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Gambi e Sacchetti hanno pro~

l'asta due articoli aggiuntivi. Se ne dia let~
tura.

C E M M I , Segretario:

Dopo l'articolo 5 inserzre segue1ntl:

Art. 5~bis .

Allo scopo di estendere, di potenziare e
di completare gli impianti di acquedotti e fo~
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gnature in tutto il territorio nazionale, ven~
gono costituite aziende pubbliche per la co-
struzione e la gestione di acquedotti e fo-
gnature aventi circoscrizione territoria.Ie co-
munale o intercomunale, provinciale o inter-
provinciale, regionale o interregionale secon-
do le direttive contenute nei programmi di
cui alla presente legge.

Le aziende pubbliche di cui al comma pre~
cedente, provvedono:

a) alla costruzione d'acquedotti e di fo-
gnature, comprese le reti interne ed ogni al-
tro impianto necessario per il loro comple-
to funzionamento;

b) al completa'llento, al miglioramento
e all'ampliamento di impianti già esistenti
previa assunzione della loro gestione e ma-
nutenzione;

c) alla gestione e alla manutenzione de-
gli acquedotti e delle fognature ivi comprese
la distribuzione dell'acqua e la vendita di
liqua'lli e sottoprodotti di impianti epura~
tivi in tutti i centri abitati delle circoscri-
zioni territoriali da esse servite.

Art. Soter.

Fanno parte delle aziende di cui all'ani-
colo precedente i rappresentanti di tutti i
Comuni che vi aderiscono e di quelli i cui
territori ricadono nelle circoscrizioni servite
dalle aziende medesime.

I rappresentanti sono designati dai Con-
sigli comunali e si riuniscono in assemblea
generale almeno una volta all'anno.

L'assemblea generale dell'azienda pub~
blica:

formula e approva lo statuto dell'azien-
da contenente le norme di organizzazione e
di funzionamento dell'Ente medesimo;

nomina un Consiglio di amministrazio-
ne e un Collegio smdacale dei quali stabili~
sce il numero dei componenti avendo riguar-
do all'esigenza di garantire la partecipazio-
ne delle minoranze e dei rappresentanti del
personale dipendente dall'azienda;

discute e approva il bilancio annuale
dell'azienda in sede di preventivo e di con-
suntivo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
\ iso su questi emendamenti.

F O C A C C I A , relatare. La Commis-
sione è contr<ljda, principalmente per quanto
ha detto poco fa <l'onorevole Ministro.

SUL L O , Ministro dei lavori pubbLici
Ho già espresso il mio avviso.

P RES I D E N T E . Metto in votazione
1'articolo S-bis rproposto dai senatO'fi Gambi
e Sacchetti.

Chi l'ap.prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

L'articolo Soter rpwposto dagli stessi se-
natolri è quindi precluso.

Si dia lettura dell'articolo 6.

C E M M I , Segretario:

Art. 6.

All'onere derilvante dall'applicazione del-
la presente :legge nen' esercizio 1962~63 si
farà fronte in quanto a lire 295 milioni
mediante 'riduzione di pari somma dal ca-
pitolo 140 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavO'fi pubblici per
l'esercizio medesimo ed in quanto a :lire 155
milioni mediante riduzione del capitolo 106,
articolo 1, dello stesso stato di previsione.

È ridotta, corrispondentemente, di lire
295 milioni l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 2 dell:la legge di approvazione
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per l'eserdzio 1962-63.

Il Ministro del tesoro è autoirizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent;
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

Ha chiesto di parlare per dichiarazione eli
voto il senatore Genco. Ne ha facoltà.
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" G E N C O Dichiaro di votare a favme
del diseg!no di legge nOln senza però riba~
dire la drammatidtà della situazione idrica
della PIUlglia dove città di 50.000 abitanti han~
no l'aoqua per due, tre are al giarno, d'esta~
te e di inverno. Pensate, anorevali colleghi,
che la istituziane di una piccola industria di
l'avorazione dei semi è subardinata alla con~
cessione in un cen1:iro abitato della mia pro~
vinci a di 600 metri cubi di acqua ail giarno.

Lei, onarevole Ministra, ha parlato deiJe
dotazioni degli acquedotti pugliesi; c'è un
pkc6lo equivaco; si doveva parlare di fab~
bisogno, perchè la dotazione attuale nan rag~
giunge i 40 litri per abitante.

Debbo dire per la verità che il decreta 5
maggio 1958, che ha sollevato le prateste de~
gli amici salelrnitani, nan ha avuto esecu~
zione prima di tutto perch.è il Consiglia su~
periaTe dei lavori pubblici non ha approvato
il progetta relativo e in secoJJldo luogo pèr~
chè all'Aoquedotto pugliese nan sano stati
alllcara concessi i rimborsi neanche a rejn~
tegro deli fondi consumati dall'Acquedotto
per la gestione degli acquedotti locali. Per
talli fondi abbiamo approvato questa malttin<1
in Commissione il parziale rimborso di 1.200
milioni su 1.500 mihani.

Vorrei fare una raccomandazione al Mi~
nistro: faocia approvare dalla Camera subitu
questo disegno di legge e mettiamoci al] a
opera perchè alle popalazlioni che aspettano
l'acqua nO'n possiamo dke di attendere anco~
ra le calende g]reche.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Gambi. Ne ha facoltà.

G O M B I . Dispiace a noi, signor Presi~
dente, che, specialmente ndle ultime battute
della discussione, non si sia fatto il posto
dovuto, che noti ci aspettavamo fosse fatta,
alla collabarazione degli enti lacali per la rea~
lizzazione di qua1nto disposto dal disegno di
legge che stiamo per votare.

Tuttavia, il Gruppo comunista darà vot..)
favarevole al disegno di legge all'esame del
Senato, anche pe/fohè talune delle nostr'e tesi
fondamentali sono state raccolte e dal rela~
tore di maggioranza e da quanto ha dichia-
rato l'onorevole Ministro. Ci auguriamo che

nel prosieguo dell'attività sia possibilie supe~
ralre quegli astacoli che hanno impe1dito fino
a questo mamento il riconosdmento del glU~
sto posto che gli enti locali devano avere
nella programmazione, sia quando si traiti
di infrastrutture che quando si tratti, in
senso molto più largo, deUa progmmmaz.io~
ne per lo sviluppo economico, saciale e c~
vile del nostro Paese.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il dl~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge

SUL L O , Mznistro dei lavori pubblici
Domando di parlaJ1e.

P RES I D E N T E . Ne ha faco1ltà.

SUL L O , Ministro dei lavori pubblici.
A nome del Ministro delle finanze, ho l'aYlo~
Ire di presentare al Senato il seguente dise~
gno di legge:

« Estensione dell'articolo 65 del testo uni~
co deJle leggi sulle pensioni civili e mHitari,
approvato con regio decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ai militari delle Forze Armate,
della Guardia di ,finanza, del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza, del Corpo de~
gli agenti di custodia, nonchè ag:li apparte~
nenti al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco» (2443).

P RES I D E N T E . Do atto all'onOlr\ò~
vole Ministro dei lavori pubblici della rp:i:e~
sentazione del predetto disegno di legge, che
sarà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione campetente.

Approvazione ideI disegno di legge: «Dispo-
sizioni relative alla previdenza del perso-
nale addetto alle gestioni Idelle imposte
di consumo» (2380~Urgenza)

P RES I D E N T E . L'ordine del giarno
reca la discussione del disegno di legge: « Di-
sposizioni re1lativ1e alla previdenza del perso~
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naIe addetto alle gest1ioni delle imposte di
con5uma ».

Dichialro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la dl'
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l' onarevale relatore.

A N G E L I N I C E S A RE, relatore.
Signor Presidente, mi dmetta al:la relazione
scritta.

P RES I D E N T E . Passiamo alla di.
soussione degli articoli. Se ne dia lettulra.

BUS O N I , Segretario:

Art. 1.

L'articola 25 del RegolamentO' per la pre~
videnza del persanale addetta alle gestiani
delle imposte di consumo, appravato can
regia decreta 20 attabre 1939, n. 1863, è sa~
stituito dal seguente:

({ Nel caso di risaluzione del rapporta d'im~
piega prima che sia maturata il diritto a pen~
sione, se l'iscritto ha diritto alla indennità
di anzianità a norma di legge, ovvero a nor~
ma di contratto collettivo a regolamento
aziendale, sui quali abbia espresso favore~
vale parere il ComitatO' di cui all'articolo 1
del presente Regolamento, gli spetta una
samma r2.gguagIiata all'intera riserva mate~
matica dell'assicurazione mista.

Nei casi di dimissioni, la riserva matema~
tica sarà corrisposta:

a) al Fondo di cui all'articolo 34, se le di~

missiani avvengono nel primo quinquennio
del servizio;

b) per metà all'iscritto e per metà al
suddetto Fondo, se le dimissioni avvengono
nel secondo quinquennio;

c) per intero aH 'iscritto, se le dimissio~
l1i avvengono dopO' i] secondo quinquenniO'.

Nel caso di dimissioni per matrimonio,
spetta alla donna la intera somma di cui al
primo comma del presente articolo, purchè
il matrimonio sia celebrato entro un anno
dal giorno di cessaziane dal servizio.

Nei casi di recesso del datare di lavoro
per giusta causa, ai sensi dell'articolo 2119
del Codice civile, la riserva matematica sarà
corrisposta:

a) interamente al Fondo di cui all'arti~
colo 34, nei casi di licenziamento per i qua~
li non è prevista la corresponsione della in~
dennità di anzianità;

b) all'iscritta fino aUa concorrenza del~
la indennità di anzianità e l'eventuale rima~
nenza al Fondo di cui all'articolo 34, nei ca~
s,i per i quaIi è prevista la corresponsione

della predetta indennità.

In tutti i casi previsti dal presente articolo,
qualora la riserva matematica a la quota di
essa, ovvero le somme garantite dalla assicu~
razione mista ai sensi dell'articolo 19. risul~
tino inferiari alla indennità di anzianità a
ciascuno spettante in forza di legge, di con~
tratto collettivo a di regolamento aziendale,
esse saranno integrate prelevando la diffe~
renza dal Fondo di cui all'articolo 34 del
presente RegolamentO' ».

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano con decorrenza dallo luglio
1959.

CÈ approvato).

Art. 2.

Nei casi di risoluzione del rapporto d'im~
piego ad iniziativa del datare di lavoro, esclu~
so quello di suo recesso ai sensi dell'arti~
colo 2119 del Codice civile, o nei casi di
morte dell'iscritto, spetta all'iscritto stesso
o agIi aventi diritto, al1che se non sia matu~
rata il diritto a pensione, un premio di fe~
deltà a carico del Fondo di cui all'articolo 34
del Regolamento, nelle misure seguenti:

a) dieci trentesimi della retribuzione in
base alla quale viene calcolata l'indenl1ltà
di anzianità, per ogni anno di servizio, nel
caso di licenziamento o nel caso di morte
dopo 20 anni di servizio, continuativo ed
ininterrotto, nel settore delle imposte di con~
sumo;

b) quindici trentesimi della retribuzione
considerata come sopra, per ogni anno di ser~
vizio, nel caso di licenziamento o nel caso di
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morte dopo 28 anni di servizio, continuativo
ed ininterrotto, nel settore delle imposte di
consumo.

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano con decorrenza dalla luglio
1959.

(È approvato).

Art. 3.

Agli iscritti per i quali risulti maturata, ai
fini della indennità di anzianità, una iscri~
zione al Fondo di almeno 20 anni, potranno
essere concessi dal Fondo stesso prestiti, il
cui ammontare non potrà, in alèun modo,
superare i due terzi dell'indennità di anzia~
nità determinata in base a trenta trentesimi
della retribuzione mensile percepita al mo~
mento della domanda, per ogni anno di ser~
vizio prestato.

Le somme necessarie per la concessione
dei prestiti di cui al precedente comma sa~
l'anno prelevate dalla gestione delle assicu~
razioni miste e delle capitalizzazioni finan~
ziarie.

I prestiti dovranno essere estinti nel pe-
riodo massimo di dieci anni, mediante rite~
nute mensili sullo stipendio non superiori
ad un quarto dello stipendio stesso, da ope-
rarsi a cura e sotto la responsabilità del da-
tare di lavoro.

Non è consentita la concessione di un nuo~
va prestito prima che sia decorso un quin-
quennio dalla precedente concessione di pre~
stito. La nuova concessione è, in ogni caso,
subordinata all'estinzione del prestito in
corso.

In caso di morte dell'iscritto si considera
estinto l'eventuale residuo del debito con-
tratto ai sensi dei comma precedenti.

Nel caso di cessazione dal servizio, l'even-
tuale debito residuo sarà detratto dalla in~
dennità di anzianità spettante al lavoratore.

L'ammontare del prestito è ammortizzato
al tasso del 6,50 per cento annuo, di cui il
5,50 per cento a titolo d'interesse e 1'1 per
cento quale premio per l'assicurazione in
caso di morte del lavoratore.

Le norme e le modalità da osservare per la
concessione dei prestiti, nonchè l'ammontare
annuo complessivo che il Fondo potrà met~

tere a disposizione al fine predetto, saranno
stabiliti dal Comitato speciale di cui all'ar-
ticolo 1 del Regolamento approvato con re-
gio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, e suc-
cessive modificazioni, con propria delibera
da sottoporre all'approvazione del Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale.

(È approvato).

Art. 4.

Per la copertura dell'onere posto a canco
del Fondo istituito con l'articolo 34 del Rego~
lamento approvato con regio decreto 20 ot-
tobre 1939, n. 1863, e successive modifica-
zioni, è mantenuto in vigore, con decorrenza
dalla gennaio 1960, il contributo de12,37 per
cento, di cui alla legge 28 febbraio 1953,
n. 149. Tale contributo è elevato al 3,50 per
cento, a decorrere dal primo giorno del mese
nel quale entra in vigore la presente legge.

(È appro1Jlato).

Art. 5.

Le indennità di disagiata residenza e di
soggiorno e cura, previste dagli accordi sin-
dacali regionali, sono incluse, a tutti gli ef-
fetti ed a partire dalla gennaio 1961, nella
retribuzione alla quale è riferito il contri-
buto di cui all'articolo 4 del Regolamento ap-
provato con regio decreto 20 ottobre 1939,
n. 1863, e successive modificazioni.

(È approvato).

Art. 6.

Per la copertura dell'onere derivante al
Fondo di previdenza dalla inclusione nella
retribuzione delle indennità di cui al prece-
dente articolo, per il periodo precedente al
10 gennaio 1961 e relativamente al personale

in servizio alla data stessa, è dovuto, a de-
correre dal primo giorno del mese nel quale
entra in vigore la presente legge, un contri~
buto straordinario, per la durata di 20 anni,
pari allo 0,60 per cento della retribuzione
contributiva corrisposta agli iscritti, di cui
lo 0,50 per cento è posto a carico dei datori
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di lavoro e lo 0,10 per cento a carico dei la~
voratori.

Il contributo di cui al precedente comma
è attribuito:

per lo 0,30 per cento, al Fondo di inte~
gl'azione di cui all'articolo 34 del Regola~
mento;

per lo 0,15 per cento, al Fondo di previ~
denza di cui all'articolo 316 del Regolamento
per la riscossione delle imposte di consumo,
approvato con il regio decreto 30 aprile
1936, n. 1138, e successive modificazioni ed
integrazioni, per le prestazioni di pensione;

per lo 0,15 per cento, al Fondo adegua~
mento pensioni di cui all'articolo 1 della leg~
ge 6 giugno 1952, n. 736.

(È approvata).

Art. 7.

Nel primo qumquennio di applicazione
della presente legge, i contributi previsti ne~
gli articoli 4 e 6 potranno essere variati ~

con decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mini~
stro del tesoro, sentito il Comitato speciale
di cui all'articolo 1 del Regolamento appro~
vato con regio decreto 20 ottobre 1939,
n. 1863, e successive modificazioni ~ secon~

do i criteri seguenti:

a) il contributo di cui al precedente ar~
ticolo 4, in relazione alle necessità del Fon~
do istituito con l'articolo 34 del citato Re~
golamento 20 ottobre 1939, n. 1863, emerse
dalle risultanze della relativa gestione;

b) il contributo di cui all'articolo 6, in

relazione ad eventuali variazioni delle nUo~
ve voci retributiveda assoggettare a contri~
buto ed in rapporto ad eventuali estensioni
delle indennità di cui all'articolo 5 a loca~
lità di servizio diverse da quelle che le corri~
spandevano alla data dello gennaIO 1961.

(È appravata).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appravata).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma.
nente

P RES I D E N T E Comunico che
il Presidente del Senato, valendosi della
facoltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
ferito il seguente disegna di legge alla deli~
berazione :

della 6a Cammissiane permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Disposizione in deroga al1'articolo 17 del
testo unico delle leggi sull'istruzione supe~
riore approvato con regio decreto 31 agosto
1933,n. 1592 » (2437), d'iniziativa del depu-
tato Carcaterra.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facol-
tà conferitagli dal Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni di legge all' esame:

della Sa Cammissiane permanente (Finan~
ze tesoro) :

« Conti consuntivi del Fondo speciale del-
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal
1938~39al 1942A3 » (2427);

« Rendiconto generale dell' Amministrazio~
ne dello Stato e quelli delle Aziende auto-
nome, per l'esercizio finanziario 1950~51»
(2428);

« Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato e quelli di talune Aziende au-
tonome, per l'esercizio finanziario 1955~56 »

(2429);

«Conti consuntivi dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda dì
Stato per i servizi telefonici e dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per l'eser-
cizio finanziario 1955~56» (2430);

« Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato e quelli delle Aziende autono-
me, per l'esercizio finanziario 1951~52},

(2431).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da Iparte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari della

Plresidenza del Consiglio e dell'interno):

« Disposizioni transitorie concernenti talu-
ne categorie del persanale del CorpO' delle
guardie di pubblica sicurezza» (159);

« Estensione ai sommozzatori e loro guide
appartenenti alI Corpo delle guardie di pub-
blica sicul'ezza, della indennità di immersio-
ne prevista dal regio deoreto 2 giugno 1924,
n. 931, modificato dalla legge 7 ottabre 1957,
n. 969 » (1269) ;

« Madifiche alla legge 29 marzo 1956, nu~
mero 288, alla legge 26 febbraio 1942, n. 39,
ed al decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 524,
sullo stato giuridica, l'avanzamentO' e l'arruo-
lamento degli ufficiali del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza» (20'19);

« Revisiane dell'organico del personale au-
siliario di pubblica sicmrezza » (2294);

« Integrazione della tabella II annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 19
febbraio 1960, n. 212, relativa al personale
del ServiziO' delle informaziani e dell'Uffi-
cio deHa proprietà letteraria, artistica e scien-
tifica » (2407);

4a Commissione permanente (Difesa):

«Riordinamento del Corpo del genio ae-
ronautico» (1512-B);

« Nuave misure dell'indennità militare de-
gli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze Ar-
mate e delle analoghe indennità degli uffi-
ciali, dei sattufficiali e dei militari di truppa
dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale de.i
vigili del fuoco )} (2173);

«Disposizioni integrative della legge 18
gennaio 1952, n. 43, sul reclutamento dei
commissari di leva» (2356), di iniziativa de.i
deputati Belotti e Roselli;

«Norme sul trattamento econamico dei
professari e degli assistenti dell'Accademia
navale, dell'Accademia aeronautica e dell'Isti-
tuto idroglrafico della Marina» (2361);

sa Commissione permanente (Finanze e te-
sora) :

« Cancessiane di una indennità una tantum
al personale dell'Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stata» (2342);

«Attribuzione di un assegno temparanea
al persanale civile dell'Amministrazlione del-
lo Stata» (2391);

« Concessione di una indennità una volta
tanto a favare dei titolari di pensioni ardi-
narie » (2392);

«Estensione dell'aumento sulle quate dl
aggiunta di famiglia di cui alla legge 22 di~
cembre 1960, n. 15.64, al personale statale
in attività ed in quiescenza con stipendio
iniz'iale della qualifica o pensiane superiori
alle lire 50.000 mensili lorde» (2393);

« Concessione di una indennità mensile ai
magistrati ardinari, ai magistrati del Con-
siglio di Stato, della Corte dei canti e della
Giustizia Militare e agli Avvocati e Procu~
ratori dello Stato}} (2394);

«Attribuzione di un assegno temparanea
al persanale dell' Amministraziane autanama
dei Monapoli di Stata» (2396);

«Attribuzione di un assegno temporaneo
al personale direttiva e docente della Scuo-
la » (2397);

«Attribuzione di un assegno temporaneo
al persanale dell'Amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni e dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici» (2398);

~ «Attribuzione di un assegno temporaneo
al personale dell'Amministrazione autonoma
delle Ferrovie dello Stato }} (2399);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicaziani e
marina mercantile) :

«Cancessione a favore dell'Ente autono-
mo per l'acquedottO' pugliese di cantributi
straordinari per la gestione degli acquedatti
della Lucania }} (2339);
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« Dispasiziani per l'ammissiane a cantribu~
ta della spesa per la sistemazione delle stra~
de classificate provinciali anteriormente al~
l'entrata in vigore della legge 12 febbraio
1958, n. 126, a non comprese nei piani di
cui all'articolo 16 della legge stessa}) (2436),
di iniziativa dei deputati Alessandrini ed
altri;

lla Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

«Norme integrative all'ordinamento del
persanale dell'Istituto superiore di Sanità»
(2332);

« Disposiz.ioni per le assistenti sanitarie vi~
sitatrici pravinciali }) (2365), d'iniziativa dei

senatori Indelli ed altri.

Camunica inoltre che, nella seduta pome~
ridiana di oggi, la 7a Commissione permanen~
te (Lavari pubblici, trasporti, poste e tele~
camunicaziani e marina mercantile) ha ap~
provato il seguente disegna di legge:

«Autorizzazione della spesa di 6 miliardi
e 600 milioni per la sistemazione dell'idro~
via Padova~Venezia}) (2390).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia 'lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BUS O N I , Segretario:

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e delle finanze, premesso che le violente ma.
reggi'ate e l,e tempeste di vento a carattere ci~
donrco, che si sO'n,o abbattute sulla Calabria
nei giorni 16 e 17 dicembre 1962 hanno cau~
sato in molti comuni della provincia di Co~
senza, quali Roggiano Gravina, S. Giovanni
in Fiore, Spezzano della Sila, Spezzano Plc~
colo, Rossano, Corigliano, Cassano al J onio,
Frascineto e diversi altri, danni agli abitati
e alle oolture, che a seguito di successive va~
lutazioni si sono rilevati sempre più gravi ed
estesi soprattutto per quanto rigualrda le col~
ture arboree e le conseguenze delle mareg~
giate, l'interrogante chiede di sapere quali

misure e provvedimenti si ritiene di adottare
a favore dei Comuni e dei privati che sono
stati colpiti gravemente dagli evel1ti calami~
tosi dei giorni 16 e 17 dicembre (1609).

DE SIMONE

Al Plresidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per conoscere:

1) i motivi per cui i lavori della diga di
Tarsia (Cosenza) sul fiume Crati, destinata
ad irrigare circa 18.000 ettari di terreno del~
la Piana di Sibari, in sinistra del fiume sud.
detto, i quali interessano i Comuni di Terra-
nova di Sibari, S. Demetrio Carone, Coriglia~
no, Cassano al Jonio e Rossano, a distanza di
oltre tre anni dalla posa della prima pietra
da parte dell'allora Presidente del Consiglio,
non abbiano fatto alcun apprezzabile passo
avanti;

2) se non ritenga che questo preoccupan~
te ,ritardo, il quale non lascia intravvedere
alcuna favorevole prospettiva per l'ulteriore
progresso dell'opera, rappresenta un danno
incalcolabile per l'economia agricola della
zona e per la sua int,ensificazione e sviluppo;

3) se tutto ciò non conferma che, anzichè
avviarci verso una politica dei tempi brevi,
come più volte è stato affermato dal Presi-
dente del Comitato dei ministrì pelr il Mezzo-
giorno, si continua con la politica dei tempi
lunghi che tendono a diventare remoti man~
tenendosi all'attuale ritmo;

4) quali misure e provvedimenti si inten-
dano adottare perchè le cause che impedi-
scono ai lavori di proseguire con ritmo spe-
dito siano sollecitamente rimosse e perchè
un'opera così decisiva per lo sviluppo agrico.
lo della zona possa essere portata a termine
entro ragionevoli limiti di tempo (1610).

DE SIMONE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Minis1:iro della pubblica istruzione, per
sapere se sia informato dello sciopero effet-
tuato dagli studenti dell'Istituto professiona~
le di Stato per il commercio di Pescara e
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delle larghe manifestazioni di consenso che
lo hanno accompagnato, prima fra tutte la
votazione unanime di un ordine del giornO'
di adesione da parte del Consiglio comunale
della città.

Le ragioni dell'agitazione san ben note e si
legano al problema :generale della struttura
di questo ordine di studi e del valore giuri-
dico da attribuire ai relativi diplomi finali;
problema che il Ministero ha finora eluso,
opponendo alle richieste delle categorie in-
teressate la consueta tattica temporeggiatri-
ce delle mezze misure e delle promesse non
mantenute. Quando si pensi che soltanto in
una città di media popolazione qual è Pesca-

l'a, gli iscritti raggiungono già, ad appena
tre anni dall'istituzione, la notevole cifra di
525; bisogna dire che questo nuovo tipo di
scuola risponde ad una profonda esigenz8
dell'attuale società nazionale e deve quindi
trovare ormai un suo chiaro e adeguato as~
setto, nel quadro di quel potenziamento del-
l'istruzione tecnica e professionale che, a
giudizio unanime di studiosi e politici, costi-
tuisce la condizione essenziale di ogni svi-
luppo economico.

Ciò posto, !'interrogante chiede che il Mi-
nistro, a dissipare le perduranti incertezze e
preoccupazioni, voglia dare al più presto alla
questione la giusta soluzione reclamata dalla
pubblica orpinione:

1) determinando, « istituzionalmente » e
non caso per casa, in quattro anni la durata
dei corsi;

2) rioonoscendo al diplama co:nseguito
al termine del quadriennio valore pari a quel-
lo di ogni altra scuola media superiore
(3574 ).

MILILLO

Ai Ministri del tesoro e dell'interno, per
conoscere se int.endano provvedere a modi~
ficare con una proposta di legge di iniziativa
governativa la decorrenza del disposto del-
l'articolo 5 della legge 22 novembre 1962,
n. 1646, che estende al personale degli Enti
locali !'indennità integrativa di cui già frui-
scono da tDe anni e precisamente dal 1959 i
pensionati statali 'in virtù della legge 27 mag-
gio 1959, n. 324, e successive modificazioni.

Poichè il concetto informatore delle due

disposizioni fu di assegnare ai dipendenti
pubblici pensionati una indennità di caro
viveri in conseguenza dell'aumentato costo
della vita accertato dall'LS.T.A.T. dal 1959,
ragioni di equità e di giustizia suggerisconO'
che la decorrenza della indennità integrati-
va sia la stessa per tutti i dipendenti pub-
bIlici pensionati, siano essi ex statali oppm'e
ex dipendenti degli Enti locali (3575).

BOCCASSI, FIORE

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in-
terno, pelI' conos'cel1e quali provvedi,mentri.
s:iano stati prn:~di\spOisti a £avol'e del comune
di Montone (PeI1UJgia) seriamente minacda~
to dal fìranamento delle mura del paese, ri~
sal,enti al 1400, e sulle quali :sono state co~
struite abitazioni.

La gmvità della situazione ha cOlstretto il
Sindaco ad emettelre un' ordinanza per lo
sgombero immediato di alcune case cast,ruÌ.
te aplpunto sulle mura di cinta.

L'interrogante chiede inoltre di conosoe--
re i moti:vi per i quali, dolPo le alluvioni del
1958, 1959 e 1960, la pmtka ,per contributi
al comune di Montone non sia stata ancora
definita, nonostante i ripetuti saHeciti inal~
trati (3576).

IORIO

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
sapere se creda di porre rimedio immediato
a quanto si è verificato in materia di promO'-
ziani dei direttori didattici a Ispettori scola-
stici di circoscrizione:

1) il Consiglio di amministrazione ha
escluso dalla promozione tutti i direttori di-
dattici con anzianità posteriore al 1948 (e
forse anche quelli con anzianità posteriore
al 1943), mentre per l'articolo 1 della legge
n. 164 del 1954 « . . . al grado comparativo di
ispettare scolastico sono promossi, per me-
rito comparativo, i direttori didattici di gra-
do VII, che abbianO' almeno 4 anni di anzi a-
nità in questo grado »;

2) l'articolo 169 del decreto del Presi~

dente della Repubblica 10 gennaio 1957, sta-
bilisce, a propasito delle promozioni per me-
rito comparativo, che « . . . l'anzianità nella
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qualifica immediatamente inferiore e l'an~
zianità di carriera possono costituire titolo
di preferenza solo in caso di parità di me~
rito ». Questa tassativa disposizione di leg~
ge dimostra come il Parlamento ha voluto
dare la possibilità e lo strumento (il meri~
to comparativo) perchè venissero promossi
i migliori funzionari (nell'interesse dell'am~
ministrazione) e non già i più anziani, come
tali. Invece il Consiglio di amministrazione
di codesto onorevole Ministero (almeno nei
riguardi dei direttori didattici) valutando
non la qualifica attuale dì ogni candidato,
bensì anche il numero delle qualifiche ri~
portate da ciascuno durante la carriera (e
quindi valutando, per altro verso, il numero
degli anni di servizio), ha fatto rientrare
quel criterio nella promozione per anzianità,
che il Parlamento aveva allontanato, quando
aveva stabilito che l'anzianità poteva venire
presa in considerazione solamente nei casi

d'i parità di merito;
3) dagli elenchi dei promossi negli an~

ni precedenti, non risulta che il Consiglio di
amministrazione abbia determinato i coeffi~
cienti numerici della tabella di valutazio-
ne nel senso voluto dalla legge per la ~celta
dei migliori (articolo 169 sopra citato) e
cioè in modo da attribuire altre valutazio-
ni ai titoli, che dimostrano un reale merito
personale (pubblicazioni, titoli accademici e
voti riportati in prove di esame sostenute
durante la carr~era) e basse valutazioni ai
titoli che, invece, non rivelano -un vero me~
rito personale, ma sono il frutto di parHco~
lari situazioni locali, come i vari incarichi
eccetera (3577).

BARBARO

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 18 gennaio 1963

P RES I D E N T E . Il Senato torneJr3.
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
18 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente or-
dine del giorno:

L Svol1gimento delle interpellianze:

J ANNUZZI. ~ Al Ministro. dell'interna.
~ Per canoscere se il Governo intenda
pr,endere p,I1oViVedimentio promuaverne in

sede legislativa in materia di polizi,a vura-
le e di sicurezza delle campagne. Più par-
ticolarmente l'interpellante chiede di co-
nascere:

,se il Governo non ritenga che in favo-
re dei Consoirzi autonomi di agricoltoiri
per la vigilanZJa rurale debbano essere di-
sposti contributi statali o comunali nella
spesa di elserlCÌzioe dehba essere concessa
l'esenzione dal pagamento dei contributi
unifioati in agricoltuLa che i Consorzi pa-
gano per i vigiLi rurali. E ciò in conside-
,razione:

a) che i Consorzi per la vigilanza TU-
mIe assolvono funzioni di pubblico inte~
{"esse in quanto sui Corpi di polizia rurale
gmva più che la stvetta vigiLanza interna
dei campi, quasiesdusi1vamente !'intero
,sistema di sicuvezZJadei territori posti fuo-
ri dei perimetri cittadini, data la manoan-
za quasi assoluta di presenza degli organi
oDdinari di polizia nelle campagne, spe-
cialmente nelle l'egioni in cui le popola-
zioni vivono a:ocentnat'e nelle città e im-
mens,e plalghe campestri sono deserte;

b) che i Corpi di polizia rumIe sono
ehia:mati in determinate e anche frequen-
ti cir1costanze ad eseDcitare funzioni ausi-
liarie degli oT'gani di polizia sta1Jale e della
,stessa amministrazione pubblioa, come in
oaso di elezioni, calamità, eventi stmoI1di-
nari, eocetera;

c) che i Consorzi, composti prevalen-
temen te di masse di piccoli e medi agri-
coltori, non sono in grado di sostenere
tutti i gmvosi oneri dei cODpi di polizia
rurale, oneri sempre OI1esoenti anche a
seguito di legittime richieste di aJdegua-
menti salariali da parte del personale di-
pendente;

d) che ogni interv,e:nto dello Stato in
questo settore deve considerarsi come un
uLteriore e neoessario aiuto all'agri'Col1tu-
tum, nei tristi e noti frangenti econom1ci
in aui essa vel'sa e ne'l qua:dro delle prov~
videnze che P,arlamento e Govea:-no int'en~
dono at1JuaI1eper aHev:ilarne le sorti.

L'inteI1peHante ha pl'esent'e l'rartÌiColo
117 della Costituzione, secondo il quale
la legisl1azione in materia di polizia rUI1ale
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speUa aHe Regiani, ma riti1ene che i pI1OfV-
vedimenti innanzi alOCellnati debbanO' es-
sere caI1s1derati di caI1attffi1eurgente, an-
che se, per ara, a carattere tempa~anea.

L'interpeUante è, difatti, del parere che
il problema debba eSlSi~e in seguito yiilSoJ~
rto'ancora più radioalmente nel senso che
la poHzia Tum:le, nellia sua funzione di tu~
tela dei beni e atnche delle pel1sone dei cit~
tadini nelle oaJIDpalgne,non Siepambile da
.ogni al,tra funzione di polizia, nan possa
na'll far~ oar1co intemmente sullo Stata
(564).

PIGNATELLI. ....,.... Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi. che hannO' calliSi-
gLia:todi affidaI1eaid una Cammissiane ~

di cui per giunta £anna patrte esponenti
a d:iJrigentidi banche inteI1essate ~ 1'esa-
me delle damande di sportelli banoari sul-
le quali si emna già prrarnIncÌialti, con obiet-
tiva valutraziane e specifica oampetenza,
i Dkettari pI'Orvinoiali' della Banca d'I ta-
ha; e se r:isponide a verità che a oltre at-
tanta banche looali, popalari a private,
non si vOI1:reibbealS1segnaI1ealm1na spartel-
l'O, faoenda pensare a un mel10ata che

avreblbe sacrificata, contro ogni spiritO'
democratica e sens'Ù di giustizia, propria
l,e azi,enrde più pimale e più bi1sagnase e la
funziane cGlpilliareche queste eseJ1dtano
iS'Pede nel Mezzogia :t'nO'd' Irtalia (605).

TIBALDI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per COnOlSIOelJ1equali milsur,e intenda adat-
tare al fine di preveniJ1e ed evitaDe gli in-
ddenti marrtali nella Depressione del con~
tmbbanda ,che tI1aplP'Ù sa'V'ente si ripetanO'
Iper l'indislCr:i:minata usa di amni da fUQlca
da parte dei militalfi della Guardia di fi~
nanza (60,6).

II. InterJ1ogazioni.

III. Di,slouslsione deHe praposte di madifica-
zinni al RegolamentO' del SenOJta della
Repubb,Hoa (Doc. 103).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dI'i resoconti parlamentari




